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Coop Lombardia ha chiuso un anno complesso come il 2015 con un 

utile netto di bilancio di 5,8 milioni di euro, migliorando il risultato 
dell’anno precedente, in un contesto che ha dato qualche timido 
segnale di ripresa dell’economia italiana. Il risultato positivo è 
stato conseguito grazie al proseguimento del lavoro per recuperare 

Introduzione
Nel 2015, ottavo anno di crisi, Coop Lombardia riesce a crescere, mettendo 
a bilancio due grandi successi: da un lato il piano di riduzione dei costi e di 
razionalizzazione delle attività, avviato negli anni scorsi, ci ha portato una 
migliore efficienza complessiva, che ha compensato i minori ricavi dalle vendite 
di supermercati e ipermercati; dall’altro i risultati del piano di sviluppo, con al
centro l’enorme impegno nell’affrontare la sfida di EXPO, che ha prodotto un 
successo per certi versi superiore alle attese e ha portato Coop a rappresentare 
- sul palcoscenico più grande e prestigioso del mondo - l’idea di un futuro più 
sostenibile, responsabile e solidale.
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efficienza operativa nella gestione caratteristica, a una confermata 
buona gestione del patrimonio immobiliare e ai risultati finanziari 
positivi gestiti con grande prudenza e oculatezza.
Il risultato della gestione caratteristica è migliorato, ma rimane 
negativo: dovranno proseguire anche nel 2016 le azioni per mantenere 
il volume delle vendite, sull’organizzazione del lavoro e per il recupero 
di efficienza operativa, fondamentali in un mercato iper competitivo 
come quello lombardo. Inoltre, per continuare a svolgere la sua 
peculiare funzione in questo mercato, dove le vendite non sono 
ancora sostenute dai consumi delle famiglie, la cooperativa ha scelto 
di continuare a investire per garantire, ai Soci soprattutto ma anche 
ai clienti, una convenienza costante e sicura nel tempo, attraverso la 
campagna “Prezzi bassi sempre”, che ha permesso di tenere abbassati 
i prezzi di oltre 2.000 prodotti di largo consumo.



10

Al miglioramento complessivo dei risultati ha contribuito anche 
EXPO, un evento di importanza internazionale in cui la cooperazione 
di consumatori nel suo complesso e Coop Lombardia direttamente, 
attraverso la gestione del Future Food District, sono stati protagonisti. 
La nostra presenza in EXPO ci ha fatto conseguire importanti risultati, 

dal punto di vista economico, con i circa 5 milioni di vendite, 1,5 milioni di 

biglietti venduti, 1,760 milioni di visitatori al nostro padiglione.

Coop Lombardia ha avuto un ruolo di primo piano, contribuendo in 
maniera fondamentale alla vittoria di questa sfida, con l’impegno 
diretto dei suoi lavoratori e dei suoi soci volontari e valorizzando, 
nella interpretazione cooperativa dei temi di EXPO, la sua storica 
vocazione all’innovazione, alimentando con contenuti e attività 
quell’azione costante di informazione, consapevolezza e conoscenza 
che è stato un tratto distintivo dell’agire di Coop anche in EXPO.

La cooperazione, protagonista in questo evento mondiale, ha 
dimostrato ancora una volta la forza dei suoi principi, insieme a una 
cultura di impresa che pone al centro la persona, il benessere

collettivo, l’uguaglianza e la solidarietà. Valori che non sono zavorre 
che impediscono la crescita imprenditoriale, ma punti di forza per 
competere nel mercato sia sul piano economico sia su quello culturale.

Proprio a partire da questa consapevolezza, nel 2015 abbiamo 
sostenuto e organizzato con impegno la raccolta di firme per la 

proposta di legge di iniziativa popolare contro le false cooperative. 

I fatti di cronaca, come la vicenda di Mafia Capitale, rischiano 
di gettare discredito su tutto il movimento cooperativo: le false 
cooperative sfruttano in modo illegale i lavoratori, sottopagandoli e 
mortificandoli nella professionalità, provocando un effetto distorsivo
sul mercato. È una forma di criminalità che non solo danneggia il 
lavoratore nei suoi diritti, ma mina nel profondo la credibilità del 
movimento cooperativo.

La nostra credibilità è nei fatti, nel lavoro onesto e quotidiano che 
svolgiamo e nei risultati che presentiamo in modo trasparente, 
attraverso il nostro Bilancio sociale, ai nostri Soci, ai nostri partner e a 
tutti i consumatori.

Nel Bilancio sociale è evidente l’attenzione costante di Coop 
Lombardia all’innovazione e allo sviluppo che continuerà anche nel 
2016 e nei prossimi anni, in cui il nuovo Consiglio d’Amministrazione 
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continuerà a lavorare per far svolgere alla cooperativa la sua missione 
sociale ed economica nel mercato più combattuto d’Italia.

Lavoreremo incessantemente per migliorare le nostre capacità 
commerciali, operando tutti con grande responsabilità per 
conseguire gli obiettivi preventivati e per affermare nella 
competizione commerciale la nostra distintività, fatta di prezzi 
competitivi, sicurezza e qualità alimentare, rispetto delle persone e 
dell’ambiente, solidarietà. Continueremo con il piano di sviluppo e 
ammodernamento della rete di vendita, rafforzando e ampliando la 
nostra rete. 

Proseguiremo così, nel segno dei valori Coop, a portare avanti la 
nostra idea di futuro.

Daniele Ferrè
Presidente Coop Lombardia

Guido Galardi
Vicepresidente Coop Lombardia

Nel marzo 2016 Guido Galardi ha comunicato la sua intenzione di non 
rinnovare il proprio mandato e quindi di non ricandidarsi alla presidenza 
di Coop Lombardia. Daniele Ferrè, allora vicepresidente, è stato 
nominato presidente di Coop Lombardia, con Galardi vicepresidente. 
Questa introduzione al Bilancio Sociale è stata redatta quindi 
congiuntamente, nel segno della continuità del lavoro portato avanti 
assieme negli ultimi anni.

Oggi Guido Galardi ha lasciato la carica di vicepresidente per affrontare 
il nuovo impegno di presidente del Consorzio Nord Ovest. 
Vicepresidente di Coop Lombardia è oggi Daniela Preite 
e Alfredo De Bellis vicepresidente vicario.
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Il Bilancio Sociale Coop Lombardia, giunto alla sua ventottesima 
edizione, è un documento istituzionale che la Cooperativa ha 
espressamente scelto di adottare al fine di condividere valori, identità 
e prospettive future. È un importante strumento di comunicazione 
che si differenzia fortemente dal Bilancio di esercizio, strettamente 
focalizzato su aspetti economico-finanziari e patrimoniali. 
Viene redatto ogni anno con lo scopo di rendere conto a tutti gli 
stakeholder (Soci, consumatori, dipendenti, istituzioni, fornitori, 
associazioni e cooperative partner) e all’intera comunità dei risultati 
non solo economici, ma anche sociali, ambientali e culturali che la 
cooperativa ottiene o a cui aspira. Informazioni ricavate dall’analisi 
dell’impatto che le attività di Coop Lombardia hanno sul mondo che ci 
circonda. 
Per questo la sua redazione costituisce un momento fondamentale di 
riflessione e di dialogo, sia all’interno che all’esterno della cooperativa: 
la lettura dei dati, che tiene conto delle molteplici dimensioni in 
cui le nostre attività hanno effetto, risulta anche un fondamentale 
strumento di lavoro per migliorare l’organizzazione interna, per 
definire nuovi obiettivi e per continuare a mettere a fuoco la nostra 
mission e la nostra identità.
Essere socialmente responsabili per Coop significa innanzitutto 
mettere in atto comportamenti etici e coerenti, ben oltre a quanto 
già stabilito dalla legge, in un processo di continua valutazione 
della sostenibilità delle azioni, ed esplicitare con i fatti la propria 
“cittadinanza d’impresa”, al fine di contribuire al progresso 
economico, sociale, ambientale e culturale della collettività.
Il documento che vi accingete a sfogliare presenta quindi il resoconto 
delle attività che Coop Lombardia ha intrapreso nel corso dell’anno.
Il 2015 è stato un anno particolarmente avvincente per Coop 
Lombardia, che ha pienamente sostenuto e attivamente partecipato 
alla sfida di EXPO 2015, con risultati appaganti per tutti noi e, in 
parte, superiori alle attese. Per questa ragione, il Bilancio Sociale 
ha dedicato un’intera sezione a EXPO, dettagliando le iniziative 
intraprese, riportando i numeri dell’impegno di Coop e quelli di Coop 
Lombardia, presentando i risultati raggiunti sia in termini economici, 
sia in termini di contributo sociale e di comunicazione e immagine.
Con la sezione dedicata all’Esposizione universale, il Bilancio 
Sociale presenta undici sezioni a loro volta articolate per progetti e 
coinvolgimento dei diversi stakeholder:

Premessa metodologica
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IDENTITÀ – i valori e i principi della Cooperativa, il sistema Coop, la 
governance;

PERFORMANCE ECONOMICA – l’analisi del bilancio economico, 
l’andamento della gestione e i dati del bilancio di esercizio;

EXPO – il Future Food District, l’esperienza di  Soci e Lavoratori Coop 
all’esposizione universale;

PERFORMANCE SOCIALE – le attività rivolte ai Soci, principali 
interlocutori e proprietari della Cooperativa;

COMUNITÀ – le attività e i progetti sviluppati nei territori;

AMBIENTE – i progetti realizzati in campo ambientale nell’ottica 
dell’economia circolare;

LAVORATORI – gli impegni occupazionali per la sicurezza, per la 
formazione, per lo sviluppo e il welfare rivolti ai collaboratori;

GIOVANI – le attività rivolte alle scuole e i progetti particolarmente 
significativi per le giovani generazioni;

CONSUMATORI – le politiche, i progetti e i vantaggi offerti nella rete 
commerciale; la declinazione per contenuti di qualità, sicurezza, 
eticità dei prodotti Coop;

FORNITORI – le piattaforme e i progetti che hanno coinvolto i fornitori;

RETE DI VENDITA – una panoramica della rete di supermercati e 
ipermercati Coop

Con questa edizione del Bilancio Sociale, infine, Coop Lombardia 
ha voluto valorizzare un percorso istituzionale di ascolto, confronto 
e condivisione con gli stakeholder di riferimento: un’occasione che 
ci ha consentito di dare conto del valore e della crescita delle nostre 
partnership.
Le interviste che potrete leggere in queste pagine hanno coinvolto 
Libera (Salvatore Inguì) e il Consorzio Libera Terra Mediterraneo 

(Valentina Fiore), Caritas Ambrosiana (Luciano Gualzetti), 
Cooperativa Pandora (Daniela Faiferri), Fair Trade (Paolo Pastore), 
Teatro Elfo Puccini (Fiorenzo Grassi), Terre di mezzo (Chiara Righi), 
Fondazione De Marchi (Francesco Iandola), Donne per le donne (Daniela 
Faiferri), Coopi (Elena D’Andrea).
A loro abbiamo chiesto quale fosse, dal loro punto di vista, l’elemento 
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caratterizzante della collaborazione con Coop Lombardia, quali 
siano stati i risultati più significativi a cui siamo giunti lavorando 
insieme e, infine, quale fosse la loro idea di futuro. Le risposte che 
abbiamo raccolto si possono sintetizzare così: il futuro si costruisce 
condividendo percorsi autentici di sviluppo, facendo sempre nuovi 
passi avanti verso l’obiettivo comune di contribuire a rendere il mondo
più giusto, sostenibile, felice.
Passi avanti che ogni anno, al momento di redigere il Bilancio Sociale, 
condivideremo in quell’avvincente racconto corale che è la vita della 
nostra cooperativa.

Redigere e condividere il Bilancio Sociale

La struttura e le finalità del Bilancio Sociale si ispirano agli standard 
internazionali e nazionali in materia di Responsabilità Sociale di 
Impresa (RSI), cosi come definiti dalle linee guida AA1000 –
AccountAbility 1000, dal GRI4 – Global Reporting Initiative e dal GBS 
– Gruppo di studio per il Bilancio Sociale.
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Nell’ottica di rendere più efficace il processo informativo e di 
evitare di generare una sovrapproduzione di informazioni per i vari 
stakeholder, il Bilancio Sociale di Coop Lombardia è redatto con 
l’obiettivo di integrare (e non sostituire) le informazioni economico 
finanziarie e patrimoniali del Bilancio di esercizio 2015. 
Oltre all’edizione rilegata in volume, il Bilancio Sociale 2015 è redatto 
anche in una versione più sintetica, stampata in un pratico formato 
quotidiano e distribuita a tutti i soci partecipanti alle 48 Assemblee 
separate di Bilancio. Entrambe le edizioni sono disponibili sul sito 
della cooperativa.

Alle pubblicazioni si affianca un video – appositamente prodotto ogni 
anno per essere proiettato durante le Assemblee separate di Bilancio 
– che ne sintetizza i contenuti e, tramite la forza delle immagini e con 
dati opportunamente commentati, offre una panoramica delle attività 
di Coop Lombardia, approfondendone gli aspetti più significativi. Il 
video è sempre disponibile sul canale YouTube di Coop Lombardia.





17

Identità
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La caratteristica che distingue l’attività della cooperativa è il 
principio di mutualità. Per questo Coop Lombardia non è un’impresa 
come le altre: l’interesse dei Soci e dei consumatori coincide con il 
suo scopo sociale. Garantire la sicurezza dei prodotti e il miglior 
rapporto tra qualità e convenienza è l’obiettivo che la cooperativa 
persegue da sempre, attraverso un solido meccanismo di tutela su più 
fronti, dalla politica commerciale alle iniziative e risorse destinate 
all’impegno sociale e alla solidarietà. Questi elementi distintivi 
hanno reso Coop Lombardia un’organizzazione molto speciale, che 
ha saputo salvaguardare la centralità delle persone, dei loro bisogni 
e dei loro diritti, valori originari di un’esperienza di cooperazione 
e imprenditorialità fortemente radicata nella storia che, in più di 
un secolo e mezzo, l’ha portata a diventare la prima organizzazione 
distributiva nazionale. Coop Lombardia s’ispira, nello svolgimento 
della propria mission, nelle scelte e nelle iniziative che intraprende, ai 
principi e ai valori enunciati nella Carta dei Valori delle Cooperative 
di Consumatori.

I principi che contraddistinguono  
l’attività di Coop Lombardia
La Carta dei Valori delle Cooperative di Consumatori raccoglie sette 
principi che si ispirano alla Dichiarazione di identità cooperativa 
approvata dal 31° Congresso dell’Alleanza Cooperativa Internazionale 
(Manchester, Inghilterra, 1995) e guidano l’operato delle cooperative 
di Consumatori. 

1.	 La Cooperativa è una società aperta 
L’adesione è aperta a tutte le persone che nel rispetto dello 
Statuto si uniscono senza alcuna discriminazione per difendere i 
propri interessi e le proprie aspirazioni di consumatori. 

Convenienza, qualità, sostenibilità e responsabilità sociale sono i valori chiave 
che definiscono il fare impresa di Coop Lombardia, cooperativa della Grande 
Distribuzione Organizzata che da oltre 30 anni orienta la sua capacità di 
innovazione nel segno della tutela dei consumatori e del benessere della comunità.

I valori
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2.	 Nella Cooperativa vige la partecipazione  
democratica fra liberi ed eguali 
Il potere di decisione è consegnato al voto democratico libero 
ed eguale (una testa, un voto) dei Soci e dei loro delegati negli 
organismi elettivi. 

3.	 La Cooperativa è un’impresa solidale  
e senza fini di speculazione privata 
Gli utili sono destinati in prevalenza a riserve indivisibili per lo 
sviluppo e per le future generazioni, poi alla promozione e alla 
solidarietà cooperativa ed eventualmente a una remunerazione 
limitata della quota sociale e a un ristorno in ragione degli acquisti 
fatti. 

4.	 La Cooperativa è autonoma e indipendente 
Da sola o con altre cooperative, può fare accordi economici o 
programmatici con altre organizzazioni, inclusi i governi, ma è 
tenuta ad assicurare sempre il controllo democratico da parte dei 
Soci e a mantenere la propria autonomia. 

5.	 La Cooperativa fa scuola 
Si impegna a formare i propri Soci, i rappresentanti eletti, i 
dirigenti e il personale, affinché possano contribuire con efficacia 
al suo sviluppo e a quello della cooperazione in generale. 
La Cooperativa si impegna ad attuare campagne di informazione 
per sensibilizzare l’opinione pubblica, e particolarmente i giovani, 
sulla natura e i vantaggi della cooperazione. 

6.	 La Cooperativa lavora col movimento  
cooperativo in tutto il mondo 
Mantiene efficienti e solidali rapporti con altre cooperative, a 
livello locale, regionale, nazionale e internazionale. 

7.	 La Cooperativa opera a vantaggio  
dei consumatori e della comunità 
Agisce nel perseguimento degli interessi morali e materiali dei 
consumatori, nel rispetto dell’ambiente, dell’uso appropriato delle 
risorse, della salute, dei rapporti corretti e solidali fra le persone.



C’è un’immagine che ancora oggi fissa nella memoria il momento della 
nascita di Coop Lombardia. Sulla prima pagina del primo numero del 
1984 di Quale Consumo, la rivista dei Soci Coop che prenderà in seguito 
il nome di Consumatori e che allora veniva stampata in formato tabloid, 
sotto il titolo “Coop Lombardia anno primo” compariva la foto di due 
uomini seduti a un tavolo di presidenza: è un’occasione ufficiale, si 
attende l’inizio e i due scambiano qualche parola. 

Nel 1984 tre cooperative lombarde  
si uniscono per dare vita a un moderno e ambizioso  
progetto di sviluppo imprenditoriale.

 
A sinistra, capelli neri appena diradati e occhiali, un accenno di sorriso 
allegro: Ambrogio Vaghi, presidente di Unicoop Lombardia. A destra 
Oddino Magnani, presidente dell’Unione Cooperativa di Cremona, 
con i capelli bianchi e la figura tesa all’ascolto dell’amico. Assieme al 
presidente del Consorzio Pieve Emanuele Riccardo Brio, sono loro 
i protagonisti di un’operazione forte e lungimirante: far nascere una 
nuova, grande impresa cooperativa.

In quella foto, sotto quel titolo e accanto a uno specchietto di dati che 
fotografa in cifre l’assetto della neonata cooperativa, c’è tutta la forza 
e insieme la delicatezza dei momenti storici: la nostra storia comincia 

con un’immagine di condivisione, amicizia, consapevolezza.

Coop Lombardia nasce il primo gennaio 1984 dalla fusione di tre 
grandi cooperative, ognuna delle quali con una propria storia e con una 
diversa esperienza di cooperazione radicata sul territorio: Unicoop 
Lombardia, Unione Cooperativa di Cremona e Consorzio di Pieve 
Emanuele. 

La strategia è chiara e il progetto ambizioso: unire le maggiori realtà 
cooperative lombarde, a loro volta risultato di fusioni ancora più 
lontane nel tempo, per avere la capacità di investimento necessaria a 
rilanciare l’attività, innovandola radicalmente per essere efficiente e 
competitiva sul mercato.

Nata per essere futuro  
/ Breve storia di Coop Lombardia
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La sfida è realizzare, all’inizio degli anni Ottanta,  
una realtà in grado di competere a livello regionale. 

 
Dal Dopoguerra in poi, la storia del movimento cooperativo lombardo 
è un procedere per fusioni e incorporazioni: mentre l’economia e la 
società italiana cresce e si affranca dal periodo bellico, la costellazione 
di piccole realtà sul territorio si raggruppa per aumentare la capacità di 
risposta alle esigenze che cambiano in fretta.

Nel risalire «l’albero genealogico» di Coop Lombardia si può arrivare 
addirittura al 1926, anno di fondazione della Cooperativa di Consumo 
con forno di Muggiò. Nel 1945 nasce dal recupero di due spacci aziendali 
di epoca fascista l’Unione Cooperativa Cremonese di Consumo, nel 
1967 nasce il Consorzio Unico Nazionale Coop Italia, che acquista le 
merci per tutte le cooperative del movimento e in Lombardia utilizza 
il magazzino di Bollate (Milano). Nel 1970 nasce Unicoop Lombardia 
e l’anno successivo, da una serie di fusioni, l’Unione Cooperativa di 
Cremona. Nel 1982 si costituisce anche il Consorzio di Pieve Emanuele, 
realtà autonoma per l’acquisto delle merci e per la loro distribuzione 
a livello regionale. Due grandi cooperative, un’unica rete distributiva: 
questi i tre pilastri su cui fondare la cooperativa che oltre 30 anni dopo 
farà gli onori di casa a EXPO 2015.
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Il primo decennio è quello delle prime grandi battaglie Coop, in 
cui Coop Lombardia acquisisce il carattere che ancora oggi le 
riconosciamo. Sotto la presidenza di Antonio Bertolini, che raccoglie il 
testimone di Vaghi alla guida del nuovo soggetto, la cooperativa diventa 
un laboratorio in cui sperimentare le innovazioni che verranno poi 
estese a tutte le Coop sul territorio nazionale.

Sono gli anni delle campagne consumeristiche che avranno enorme 
impatto sull’opinione pubblica, per l’eliminazione del CFC dalle 
bombolette spray, del fosforo dai detersivi, del piombo dalla benzina, di 
additivi e coloranti negli alimenti. 

I punti vendita lombardi sono in prima fila quando nel 1988 si 
sperimentano le prime casse con lettore ottico e l’eliminazione del 
sacchetto di plastica a favore del sacchetto di carta. Nel 1988 si inagura 
anche il primo Ipercoop a Milano Bonola, avanguardia di una nuova 
concezione della distribuzione sulle grandi superfici. 

Coop Lombardia diventa il «laboratorio»  
in cui sperimentare le innovazioni del sistema Coop.

 
Nel 1986 Bob Noorda, uno dei massimi esponenti dell’architettura e 
della grafica del Novecento, designer della Metropolitana Milanese e 
di marchi come Agip, Eni e Mondadori, firma la nuova e modernissima 



immagine coordinata dei punti vendita, applicata per la prima volta 
a Vigevano e che resterà invariata fino al 2004, quando sarà ideato il 
format di allestimento che vediamo oggi all’interno delle nostre Coop, 
progettato per il negozio di via Arona a Milano. 

Sempre a Milano, l’anno prima, viene ideata la celeberrima campagna 
televisiva Coop con Peter Falk nei panni dell’Ispettore Colombo.

Gli anni Novanta sono quelli in cui Coop consolida la leadership nella 
grande distribuzione. Mentre Woody Allen firma con ironia i nuovi 
spot tv, la cooperativa lombarda è in prima fila nel raccogliere le 
adesioni alla campagna contro i pesticidi in agricoltura e per ridurre gli 
imballaggi. 

Come simbolo del profondo rapporto con il mondo della Scuola e della 
cultura, nel 1994 Coop Lombardia dona al Museo di Storia Naturale di 
Milano uno scheletro di plateosauro portato alla luce negli Stati Uniti.

Il 1994 è anche l’anno in cui nasce il superstore, nuova tipologia di 
negozio intermedia tra super e iper: alla metà degli anni Novanta Coop 
Lombardia conta 180mila soci, ha triplicato le superfici di vendita e 
quadruplicato il fatturato.

Negli anni dell’allarme «mucca pazza» diventa ancora più evidente 
l’impegno di Coop per la sicurezza alimentare e la trasparenza 
delle etichette e nel 1998 la proposta di una legge per la tutela dei 
Consumatori diventa realtà.  

Scuola, cultura, educazione al consumo, servizi:  
il negozio diventa un punto di riferimento  
per la vita di comunità.

 
Nei primi anni Duemila Coop, prima azienda distributiva in possesso 
della Certificazione ISO 9001, ha in assortimento prodotti certificati no 
Ogm e da coltivazione biologica. 
Nel 2003 nasce il Salvatempo, sperimentato con successo a Lodi, e 
prende il via la rete dei servizi Per te: il punto vendita è sempre più un 
punto di riferimento per la vita di comunità. 

Nel 2006 Coop ha di nuovo un ruolo di avanguardia nella campagna 
per la liberalizzazione dei farmaci da banco: il primo corner Salute 
Coop è all’Ipercoop di Cremona.

Sono questi gli anni in cui Coop Lombardia intensifica gli sforzi 
sul fronte della solidarietà, con i grandi progetti di intervento in 
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Burkina Faso (iniziati già nel decennio precedente) e in Sri Lanka, 
e iniziative commerciali con forte valore etico come i Frutti di Pace. 
Nel 2007 nasce Buon fine, il servizio che destina merci invendute ma 
perfettamente commestibili alle mense delle associazioni no profit. Nel 
2010 la cooperativa entra nell’agenzia Cooperare con Libera Terra e 
inizia così il profondo sodalizio con le cooperative attive nei territori 
confiscati alle mafie.  

Da Coop per la Scuola ai primi Enercoop, 
la cooperativa lombarda stabilisce i nuovi standard.

 
Arriviamo infine alla storia più recente, con la sperimentazione a 
Brescia dei prodotti alla spina (2011), con la linea di abbigliamento 
Solidal Coop firmata da Katie Hamnett e presentata a Milano con uno 
spettacolare flash mob (2012), con la prima stazione di carburanti 
Enercoop a Cantù (2012) e con il grande successo delle campagne 
Coop per la Scuola (2013). 

Tutte innovazioni che diventano presto nuovi standard per il mondo 
della grande distribuzione. 

A EXPO Milano 2015 la cooperativa mette a disposizione di Coop 
Italia tutta la sua esperienza e capacità operativa. C’è molto di Coop 
Lombardia nel grandissimo successo del Future Food District, 
c’è molto della nostra storia e dei nostri valori nell’idea di futuro 
presentata all’esposizione universale. Un futuro che comincia ora.
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Presidente 
Daniele Ferré

Vice Presidente 
Guido Galardi 
 
 
 
 
 
 

Consiglieri 
Fulvio Bella 
Massimiliano Bignami 
Valerio Bonecchi 
Corrado Boni 
Lella Brambilla  
Bruno Ceccarelli 
Maria Croci 
Patrizia Di Giuseppe 
Daniela Faiferri 
Elena Falcone 
Paolo Figini 
Luigi Battista Gatti 

 
Maria Grazia Guida 
Giuseppe Magani 
Cesare Mainardi 
Idanna Matteotti 
Giovanni Moretti 
Carlo Parzani 
Annamaria Piantelli 
Daniela Preite 
Patrizia Ramaioli 
Fiorenzo Romé  
Serena Ronzani

Collegio sindacale

Vigila sull’osservanza dello Statuto e sul rispetto  
dei principi di corretta amministrazione della cooperativa.

Governance

Consiglio di Amministrazione

È l’organo esecutivo incaricato dell’attuazione dei programmi 
e obiettivi della cooperativa: due terzi dei componenti sono eletti 
dai Comitati Soci di Zona e approvati nelle Assemblee. 
Nel 2013 sono avvenute le elezioni del nuovo consiglio 
che è restato in carica fino al 2015.

Il modello organizzativo di Coop Lombardia si fonda sui pilastri della 
partecipazione e del ruolo attivo dei suoi Soci. Attraverso gli organi di governo, 
la cooperativa favorisce il rafforzamento e la realizzazione della responsabilità 
sociale d’impresa. In coerenza con il proprio statuto, opera senza alcuna finalità di 
speculazione privata, svolgendo la propria attività nel rispetto della trasparenza 
e dei principi previsti dall’art. 45 della Costituzione italiana.

Presidente 
Maria Vittoria Bruno

Sindaci effettivi 
Giancarlo Chigioni 
Sergio Ferrario

Sindaci supplenti 
Gabriella Nassi 
Attilio Pietro Panzetti
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Comitato Etico

È l’organismo che presidia il rispetto del codice etico e in generale  
i temi di coerenza tra etica e gestione. Resta in carica tre anni  
ed è eletto dal consiglio generale dei Soci.

Componenti

 

Silvano Ambrosetti 
Simonetta D’Amico 
Ernesto Maestrelli

Soci

Partecipano alla gestione della cooperativa attraverso le Assemblee, 
che deliberano su bilancio, programmi annuali e pluriennali, 
Consiglio di Amministrazione, regolamenti statutari.

Comitati Soci di Zona

Composti da volontari eletti democraticamente tra i Soci, sono 
strutture di partecipazione alla vita cooperativa attive sul territorio 

mediante iniziative socioculturali, educative e di solidarietà.

Consiglio generale dei Soci

Delibera sui Regolamenti elettorali, nomina il Comitato Etico  
e si esprime in materia di bilancio, investimenti, programmi  
di sviluppo e politiche commerciali.

Consulta Soci

È costituita dai componenti dei Comitati Soci di Zona e si pronuncia 
su temi di particolare importanza dell’attività cooperativa. 

Organismo di Vigilanza

Garantisce la vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza 
del Modello organizzativo, in linea con quanto previsto 
dal D.Lgs. 231/2001.
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Sistema Coop

Coop Italia

È l’organismo nazionale che elabora politiche e strategie di marketing 
e comunicazione unitarie per tutte le cooperative che aderiscono 
al sistema, ottimizza gli acquisti, definisce i Prodotti a Marchio e 
ne controlla costantemente la qualità orientando la propria azione 
a beneficio dei consumatori, gli interlocutori primari dell’attività 
commerciale del consorzio.

Coop Lombardia fa parte di una struttura cooperativa più complessa, il Sistema 
Coop, una realtà che opera a livello nazionale, nella quale confluiscono le attività  
di cooperative, consorzi ed enti che uniscono le proprie aree di attività per 
sostenere un progetto comune. L’azione delle cooperative sul territorio nazionale 
è supportata da alcune organizzazioni che completano e sostengono il sistema 
stesso e ne supportano le esigenze commerciali, strutturali e sociali.

DISTRETTO 
NORD OVEST

NovaCoop
CoopLiguria
CoopLombardia

DISTRETTO 
ADRIATICO

Coop Alleanza 3.0

SCUOLA COOPINRES

ANCCLEGACOOP

UnicoopFirenze
UnicoopTirreno

CoopCentroItalia

DISTRETTO 
TIRRENICO

COOP ITALIA 
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Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue (Legacoop)

È l’associazione di tutela e rappresentanza delle cooperative. Opera 
affinché gli associati svolgano la funzione sociale riconosciuta alla 
cooperazione dall’art. 45 della Costituzione  ed esercita la vigilanza 
prevista dal  D.Lgs. 220/2002.  Attraverso le  associazioni di settore, 
opera in molteplici  attività e promuove nuove iniziative  cooperative 
attraverso  il proprio fondo  mutualistico.

Associazione Nazionale delle Cooperative  
Consumatori (ANCC-COOP)

È il centro di direzione strategica e programmatica delle cooperative 
di consumatori. Regola e promuove le scelte unitarie di politica di 
mercato, le iniziative per la tutela dei consumatori e dell’ambiente, le 
azioni di solidarietà sociale. Rappresenta le cooperative presso enti, 
istituzioni e associazioni, favorisce lo sviluppo della cooperazione, 
vigila sui comportamenti delle imprese associate e le vincola al 
rispetto di obblighi e doveri.

Istituto Nazionale Consulenza,  
Progettazione, Ingegneria (INRES)

È la struttura che si occupa dello sviluppo di progetti strutturali sia 
nell’ambito della creazione di nuovi punti vendita Coop, sia in quello 
dell’innovazione finalizzata all’efficienza energetica e alla riduzione 
dell’impatto ambientale.

Scuola Coop

È l’ente che si occupa della formazione a tutti i livelli del personale 
Coop, a partire dai dipendenti fino ai quadri dirigenziali. Svolge 
attività di ricerca e innovazione per la crescita del sistema e la 
diffusione dei valori e della cultura cooperativa.

Distretti territoriali

Coop Italia è suddivisa in tre distretti territoriali (Nord Ovest, 
Adriatico e Tirrenico) che attraverso tre consorzi di area gestiscono 
tutti i servizi logistici, commerciali, informativi e amministrativi. 
A questi tre distretti fanno capo 97 cooperative di consumo.
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Società partecipate
Coop Lombardia opera tramite società controllate nel settore del bricolage,  
nel settore immobiliare, nel campo della distribuzione di prodotti assicurativi  
e bancari e nel settore della gestione di farmacie.
Nel rispetto delle diverse autonomie e salvaguardando i singoli interessi, Coop 
Lombardia dirige e coordina le partecipate in attività di: cessione di fabbricati  
e/o porzioni di fabbricati, locazione di immobili e di aziende, gestione del 
patrimonio immobiliare, gestione di risorse finanziarie e servizi connessi, 
distacchi di personale, servizi informatici e amministrativi, consulenze gestionali, 
legali e fiscali. Questi rapporti si declinano in operazioni ordinarie regolate da 
normali condizioni di mercato, in funzione di una migliore razionalizzazione 
e gestione delle funzioni aziendali e dei livelli di servizio all’interno del Gruppo.

F.D.A. S.R.L.
IN LIQUIDAZIONE

31%
GENERAL SHOPPING 

CENTER S.R.L.

50%
PHARMACOOP

S.P.A.

18,90%
IMMOBILIARE

PALMANOVA S.P.A.

32,39%
IMMOBILIARE 

RAGUSA 2013 S.R.L.

25%
CONSORZIO 

NORD OVEST S.C.R.L.

30%
GENERA S.P.A.

29,41%

SOCIETÀ COLLEGATA

MARKETING
TREND S.P.A.

100%

NUOVI MERCATI
S.R.L.

69,82%

IMMOBILIARE
STELLA DI NATALE 

S.R.L.

100%

IMMOBILIARE
FUTURA S.R.L.

100%

IMMOBILIARE
ACQUAMARINA S.R.L.

51%

IMMOBILIARE
TURCHESE S.R.L.

100%

IMMOBILIARE
OSSIDIANA S.R.L.

60%
S.G.I. 2010

S.R.L.

100%

SOCIETÀ CONTROLLATA INCLUSA 
NELL’AREA DI CONSOLIDAMENTO

GRUPPO COOP LOMBARDIA AL 31 DICEMBRE 2015

ESSEAEFFE S.R.L.

72,5%
COOPERA S.R.L.

79,95%

IMMOBILIARE
TITANIO S.R.L.

100%
IMMOBILIARE

PIOPPO 2015 S.R.L.

100%

IMMOBILIARE
ACACIA 2015 S.R.L.

100%

CIVICHE 
FARMACIE DESIO 

S.P.A.

80%
A.F.M. BERGAMO 

S.P.A.

80%

SOCIETÀ CONTROLLATA NON INCLUSA 
NELL’AREA DI CONSOLIDAMENTO

PHARMACOOP
LOMBARDIA S.R.L.

70%
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Le società controllate
Settore bricolage

Marketing Trend S.p.a.

Con 64 punti vendita di proprietà e 52 negozi affiliati sotto il marchio 
“Brico IO”, si occupa, insieme a Nuovi Mercati S.r.l., della vendita al 
dettaglio di articoli di bricolage su tutto il territorio nazionale.

Le principali attività sviluppate nel 2015

•	 Sviluppo, razionalizzazione e ammodernamento della rete, con 
7 nuove aperture, la chiusura di 3 punti vendita, la progressiva 
implementazione dell’innovativo concept di area di vendita e 
un’intensa attività di sviluppo della rete in affiliazione.

•	 Sviluppo delle politiche di acquisto delle merci e nuove iniziative 
commerciali per ottimizzare la redditività: 
– promozione, con il consorzio Bricolife, di “Sistema Rete imprese 
bricolage” che con 200 punti vendita e un fatturato annuo lordo 
di oltre 600 milioni, rappresenta la più grande rete italiana di 
bricolage operante su tutto il territorio nazionale;  
– rafforzamento dello sviluppo delle marche proprie (Brico IO, 
Brikstein, My Garden, Home Style, Neofos, Wall-Work-Wood); 
– ripresa e rilancio del progetto di e-commerce e di fidelizzazione (carta 
fedeltà “Brico IO per te”), rafforzando l’integrazione tra i due progetti.

•	 Miglioramento dell’efficienza operativa per valorizzare il 
posizionamento competitivo della società:  
– rafforzamento della struttura organizzativa per migliorare 
i livelli di stock e la gestione logistica, nonché ottimizzare gli 
acquisti di beni e servizi non destinati alla vendita.

Nuovi Mercati S.r.l.

Opera per lo sviluppo e la realizzazione di strutture commerciali dedite 
alla vendita al dettaglio di articoli di bricolage, concesse in affitto 
d’azienda a società che le gestiscono in franchising sotto il marchio 
“Brico IO”. Il bilancio 2015 risente delle attività mirate a riprendere in 
gestione diretta i punti vendita precedentemente gestiti dall’affiliato 
Gruppo Potenti e dei relativi contenziosi in fase di definizione.

Settore immobiliare

Immobiliare Stella di Natale S.r.l.

È titolare di diversi complessi immobiliari acquisiti da Coop 
Lombardia nell’ambito del piano di razionalizzazione societaria 
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per: concentrare il patrimonio immobiliare strumentale in società 
dedicate; separare meglio la gestione operativa dalla gestione degli 
immobili commerciali e civili; favorire una gestione efficiente e 
razionalizzata del patrimonio immobiliare della Cooperativa. Nel 
2015, ha continuato l’attività di affitto e gestione dei fabbricati 
commerciali.

S.G.I. 2010 S.r.l.

Possiede diverse unità immobiliari a uso abitativo e commerciale 
nelle province di Milano, Brescia, Varese, Monza-Brianza e opera per 
valorizzarle, rinnovarle, e realizzare la locazione commerciale e di 
vendita. Nel 2015, oltre a proseguire la normale attività di locazione 
e gestione degli immobili, ha acquistato e affittato due fabbricati in 
Lombardia.

Immobiliare Turchese S.r.l.

Si occupa di attività edilizia e immobiliare. Nel corso del 2015 ha 
acquistato un’area immobiliare situata nel comune di Brescia e ha 
sostenuto parte dei costi di progettazione dell’intervento immobiliare 
finalizzato all’edificazione nell’area di un insediamento commerciale. 

Immobiliare Acquamarina S.r.l.

Possiede un’area edificabile a Cremona, acquistata per sviluppare 
un insediamento abitativo e commerciale adiacente all’ipermercato. 
Nel 2015 è diventata controllata al 100% da Coop Lombardia che sta 
valutando il reperimento di finanziamenti esterni per la conduzione 
del progetto, eventualmente anche in sostituzione del finanziamento 
diretto esistente.

Immobiliare Futura S.r.l.

La società ha acquistato negli anni passati un terreno di oltre 150.000 
mq, a sud del Comune di Gallarate, al fine di promuovere lo sviluppo 
immobiliare dell’area. A causa dei provvedimenti adottati dal 
Comune non ha ancora potuto avviare le attività e sta portando avanti 
iniziative legali per la tutela dei propri interessi. 

Immobiliare Ossidiana S.r.l.

Costituita a dicembre 2014, ha avviato l’attività nel 2015 presentando 
un’offerta per un’area fabbricabile nel Comune di Treviglio su cui 
è in progetto un intervento immobiliare per l’edificazione di un 
insediamento commerciale. Nel corso del 2015 sono state sostenute 
spese di progettazione legate all’intervento ipotizzato, in attesa del 
verificarsi delle condizioni per avviare le attività esecutive. 
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Immobiliare Titanio S.r.l.

Costituita a dicembre 2014, si occupa di attività edilizia e immobiliare. 
Nel corso del 2015 ha avviato lo studio di diverse iniziative immobiliari 
non ancora attuate, chiudendo il bilancio in sostanziale pareggio.

Immobiliare Acacia 2015 S.r.l.

Costituita a novembre 2015, si occupa di attività edilizia e 
immobiliare. La Società non ha ancora avviato la propria attività, ma 
sono al momento in fase di studio diverse iniziative immobiliari. 

Settore gestione farmacie

Pharmacoop Lombardia S.r.l.

Gestisce partecipazioni di controllo all’interno dell’Azienda 
Farmaceutica Municipale (AFM) di Bergamo S.p.a. e delle Civiche 
Farmacie Desio S.p.a. Il 2015 è stato un anno positivo per entrambe le 
società controllate, nonostante prosegua il periodo particolarmente 
problematico per il settore.

Settore intermediazione assicurativa e bancaria

Esseaeffe S.r.l.

Gestisce agenzie di assicurazione con varie sedi a Milano su mandato 
della compagnia assicuratrice Unipol Sai S.p.a. Nel 2015 conferma 
la capacità di generare risultati economici positivi nonostante 
il competitivo contesto di mercato in cui opera. La quota di 
partecipazione è aumentata nel corso dell’esercizio per l’acquisto da 
terzi di nuove quote.

Coopera S.r.l.

Offre ai Soci di Coop Lombardia prodotti assicurativi (polizze vita 
e previdenza) e bancari (mutui, prestiti personali, conti correnti) 
del Gruppo Unipol. Nel corso del 2015 ha continuato la propria 
attività, collocando e gestendo 1.803 nuovi contratti, consolidando e 
ampliando l’esperienza e la sperimentazione degli anni precedenti. 
Coopera è stata tra gli operatori che hanno raggiunto il budget 
predefinito Sogeint S.r.l. per quanto riguarda il ramo assicurativo, 
potendo pertanto registrare una buona redditività.



35

Le società collegate

Coop Consorzio Nord Ovest Soc. Cons. A R.l. (Ccno)

La società è partecipata in quote da Coop Lombardia, Coop Liguria e Nova 
Coop, Coop Vicinato Lombardia e da Coop Como Consumo. A CCNO, 
che opera anche attraverso la controllata Rivaltafood S.p.a, è affidata la 
gestione centralizzata dei servizi logistici, commerciali, informativi e di 
amministrazione merci delle cooperative associate.

General Shopping Center S.r.l.

La società, partecipata per il 50% da Coop Lombardia e per il restante 
50% da Finim S.p.a., a suo tempo promosse il primo Centro Commerciale 
di Lodi (LO), poi ceduto.

Pharmacoop S.p.a.

Nel corso del 2015 ha continuato l’attività di erogazione di servizi alle 
società partecipate per la gestione delle farmacie comunali.

Immobiliare Palmanova S.p.a.

Opera nel settore immobiliare. Nel 2015 ha completato il processo di 
liquidazione volontaria precedentemente avviata per aver concluso la 
realizzazione e la cessione dell’immobile di via Palmanova a Milano.

Immobiliare Ragusa 2013 S.r.l.

Si occupa di attività edile e immobiliare. È beneficiaria della scissione, 
avvenuta nel 2013, del settore Ragusa di Ipercoop Sicilia S.p.a., che ha 
compreso il subentro in un contratto di leasing immobiliare relativo 
al complesso commerciale “Ibleo” di Ragusa. Nel corso del 2015 ha 
continuato l’attività di locazione. A seguito della fusione delle tre 
cooperative aderenti al Distretto Adriatico nella neocostituita Coop 
Alleanza 3.0, Immobiliare Ragusa somma le quote precedentemente 
possedute da Coop Adriatica e Coop Consumatori Nordest.

Genera S.p.a.

A dicembre 2015, Coop Lombardia ha partecipato in qualità di socio 
fondatore della società, che si occupa della promozione, sviluppo e 
consolidamento del movimento cooperativo lombardo.

Fda S.r.l. (in liquidazione)

Ha promosso il primo Centro Commerciale di Lodi (LO), poi ceduto. Dopo 
aver terminato la realizzazione dell’immobile di Piazzale Lodi a Milano, 
nel corso del 2015 ha proseguito le attività di liquidazione volontaria.
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Stakeholder
L’insieme delle attività che Coop Lombardia svolge sono sempre orientate  
al coinvolgimento di un insieme di soggetti e realtà collettive a cui è diretta 
l’attività della cooperativa. Questi soggetti prendono il nome di portatori di 
interesse o stakeholder.

 

Lo schema utilizzato per descrivere gli stakeholder intende rappresentare 
la complessità e le profonde interdipendenze che intercorrono  
tra tutti gli attori, i ruoli e i settori che intervengono nelle diverse attività  
di Coop Lombardia e ne sono a vari livelli titolari e responsabili.
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Lavoratori

Sono le preziose risorse che assicurano il funzionamento della rete. 
Rappresentano una forza insostituibile nell’esprimere, attraverso 
l’agire quotidiano, il valore aggiunto della cooperativa.

Generazioni future

Sono tutti i giovani che dovranno proseguire la costruzione della 
società e dovranno fare i conti con l’eredità dell’epoca attuale. Coop 
Lombardia li identifica con la scuola, teatro formativo di vita, alla 
quale presta il proprio contributo con impegno e attenzione.

Istituzioni

Rappresentano gli amministratori e gli enti pubblici da cui dipende 
la gestione del territorio e con i quali Coop intrattiene rapporti di 
collaborazione finalizzati allo scopo aziendale.

Comunità

Rappresenta la società in generale come realtà collettiva verso la quale 
Coop rivolge impegni di solidarietà su più fronti e iniziative culturali 
e formative che contribuiscono ad arricchire ogni singolo individuo.

Soci

Detengono una quota sociale della cooperativa che li rende proprietari 
a tutti gli effetti. Sono i principali fruitori dell’attività di Coop 
Lombardia e ricoprono un ruolo di primaria importanza per l’azienda 
al momento di valutare e scegliere le strategie da adottare poiché le 
scelte intraprese ricadono direttamente su di loro.

Consumatori

Sono tutti coloro che, pur non essendo Soci, sono clienti della 
cooperativa e si attendono da questa ogni giorno qualità, convenienza 
e sicurezza dei prodotti. La tutela degli interessi dei consumatori 
rappresenta un cardine della politica e dell’attività di Coop.

Ambiente

È la risorsa ecologica dell’umanità e il territorio ove si svolge 
l’attività caratteristica di Coop Lombardia. Racchiude i concetti 
di sostenibilità, impatto e salvaguardia, fronti verso i quali 
la cooperativa si impegna costantemente e in base ai quali 
stabilisce politiche preventive.
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Testimonianze
cooperative

«L’abbraccio dei volontari diventa un balsamo 
benefico per le famiglie delle vittime di mafia»
 
LIBERA / Salvatore Inguì
coordinamento di Trapani

 
1  Qualche anno fa, su invito di Libera Terra, mi fu richiesto 
di organizzare un campo di volontariato e formazione per i volontari 
di Coop Lombardia. “Addirittura” pensai. Organizzai il primo campo 
nel territorio di Castelvetrano, pur senza ben conoscere i “tipi” che 
avrei incontrato. Mai scelta fu più felice: sin dall’arrivo del primo 
gruppo, i soci di Libera del trapanese e io siamo stati letteralmente 
investiti da un fiume in piena di entusiasmo, passione, voglia di fare e 
di conoscere.
La prima cosa che ci ha colpito è stato apprendere che tra loro 

Le iniziative di Coop Lombardia si realizzano anche attraverso una consolidata 
rete di collaborazioni e partnership con associazioni, enti e aziende che 
condividono idee, valori e progetti. In occasione del Bilancio Sociale 2015 
abbiamo raccolto le testimonianze di alcuni di loro, con l’obiettivo di far emergere 
quelli che possono definirsi i tratti distintivi di questa speciale relazione e di 
verificarne l’impatto sulla comunità.
Queste le domande che abbiamo posto ai nostri interlocutori:

1 

Qual è il suo/vostro rapporto con Coop Lombardia? 

Qual è l’elemento caratterizzante che rende diverso questo 

rapporto rispetto alle collaborazioni con altri soggetti?

2

Qual è l’impatto sulla società e sulla cultura (quali sono i risultati più significativi) 

del progetto/del rapporto intrapreso con Coop Lombardia?

3 

Qual è la sua idea di futuro?
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neanche si conoscevano, eppure nel giro di una giornata riuscivano a 

costituirsi come gruppo, con relazioni e condivisioni tali da sembrare 
una squadra già collaudata nel tempo. Il loro entusiasmo ci ha 
spronato a cercare di fare sempre meglio e, soprattutto, ci ha pervaso 
di un senso di solidarietà che ci ha aiutato molto nei momenti difficili 
e che rimane ancora, immutato negli anni. Siamo costantemente 
in contatto ancora oggi con i diversi gruppi che hanno partecipato 
ai campi: ci arricchiscono non solo della loro amicizia, ma anche 
con gesti concreti di impegno dai territori di provenienza. È 
questo entusiasmo che caratterizza i rapporti tra noi di Libera del 
coordinamento di Trapani e i volontari di Coop Lombardia e che 
rafforza sempre più i legami e il reciproco sostegno all’impegno per 
una società più giusta, contro le mafie e la corruzione.

 
2  La presenza dei volontari di Coop Lombardia è un fatto oramai 
noto nel borgo marinaro di Triscina del Comune di Castelvetrano, 
tuttavia non manca di incuriosire i cittadini locali e suscita nei più 
ammirazione. E per noi è un grande piacere, quando capita che 
qualcuno ci chieda “Ma perché vengono? Chi glielo fa fare?”, poter 
rispondere raccontando l’esperienza prima qui e poi nei territori da 
cui provengono. E a me piace aggiungere: “Perché ci vogliono bene…», 
includendo non solo noi di Libera, ma proprio i cittadini onesti della 
Sicilia. Allora leggo negli occhi dei miei interlocutori soddisfazione e 
apprezzamento.

Gli alberelli di ulivo piantati, così come gli incontri con magistrati, 
testimoni di giustizia, familiari di vittime di mafia, donne e uomini 
impegnati nel volontariato, uomini e donne capaci di ribellarsi al 
racket delle estorsioni, diventano gesti concreti e non solo simbolici, di 
reale vicinanza alla nostra terra, così meravigliosa e spesso violentata. 
A ogni fine campo noi ci sentiamo come curati delle nostre ferite. Sto 
pensando in particolar modo ai familiari delle vittime di mafia che 
possono, raccontando le loro storie, convertire il proprio dolore in un 
momento di condivisione e sentire così una volta di più che il sacrificio 
dei propri cari non è stato vano. L’abbraccio che ricevono dai singoli 
volontari, che diventa così un abbraccio collettivo, è un balsamo 
benefico.

 
3  Uno dei commenti più comuni a fine campo è che la mole di 
emozioni vissute quasi a ritmo frenetico ha poi bisogno di un tempo 
per essere digerita, assorbita, compresa. Quasi sempre, anche per noi 
che curiamo i campi, è come se vivessimo gli incontri, i racconti, le 
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esperienze, per la prima volta. Come se, grazie a ogni nuovo arrivo, 
riuscissimo a vedere le cose con i loro occhi.
E allora credo che il futuro ci vedrà ancora fianco a fianco nella 
nostra lotta per l’affermazione di una giustizia sociale, attraverso 
la condivisione dei sentimenti e delle passioni. Con una consapevolezza: 
noi non sappiamo cosa alla fine lasciamo ai volontari, ma di certo 
sappiamo che non possiamo fare a meno di loro e del loro entusiasmo.

 

Memoria e cooperazione per una società più giusta
 
CONSORZIO LIBERA TERRA MEDITERRANEO / Valentina Fiore 
Amministratrice delegata

 
1  Come gli altri soggetti della cooperazione di consumo, con 
cui collaboriamo da più di 10 anni insieme all’associazione 
Libera, Coop Lombardia ha interpretato in modo originale la 
collaborazione con Libera Terra e con Libera, con una visione 
completa e complessiva delle nostre realtà che coinvolge più ambiti di 
attività in Coop Lombardia.   

 
2  Coop Lombardia non ha mai pensato che la collaborazione 
intrapresa con Libera Terra si esaurisse in un mero rapporto 
commerciale, è andata oltre affiancandoci nell’opera di valorizzazione 
di beni confiscati attraverso un impegno quotidiano su più fronti. 
Le tante attività realizzate insieme hanno portato centinaia di Soci 
e dipendenti a conoscere direttamente i nostri prodotti, la nostra 
strategia volta all’ottenimento del miglior rapporto qualità/prezzo, ma 
anche le nostre realtà di impresa sociale, attente alla sostenibilità e 
alla realizzazione di un cambiamento sociale e culturale. 
Tra le tante iniziative realizzate insieme ricordo le attività 
promozionali a punto vendita con il diretto coinvolgimento dei 
dipendenti, i campi di conoscenza e formazione presso le cooperative 
di Libera Terra, la partecipazione alla giornata della Memoria e 
dell’impegno di Libera, l’organizzazione del viaggio di turismo 
responsabile per conoscere anche le attività di Libera il g(i)usto di 
viaggiare.

 
3  Lavoriamo perché sia realizzabile e credibile un cambiamento 
vero verso una società più giusta e più equa, che sappia valorizzare, 
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ma anche proteggere. Siamo consapevoli che per realizzare tutto 
ciò sia necessario non dimenticare il valore della memoria e della 
cooperazione. 
La memoria, intesa come Libera ci ha insegnato, legata all’impegno 
quotidiano che sia volto al non ripetersi di quanto accaduto alle tante 
vittime innocenti delle mafie; e la cooperazione perché, come del resto 
dimostra la storia di Libera Terra, con l’impegno di ciascuno, ognuno 
con la propria specificità e competenza, si può immaginare e ottenere 
una società giusta annullando le tante contraddizioni che ancora 
viviamo tutti i giorni nel Paese.  

 

Con Buon fine, 23.000 pasti ed eventi culturali  
per persone in difficoltà economica
 
CARITAS AMBROSIANA / Luciano Gualzetti 
Direttore

 
1  La collaborazione fra Caritas e Coop Lombardia ha dato vita, nel 
tempo, a diversi progetti a favore di persone e famiglie in difficoltà 
contraddistinti da un duplice obiettivo, anche educativo: la salvaguardia 
della dignità delle persone aiutate e la responsabilizzazione dei 
consumatori. Carta Equa è una delle prime in ordine di tempo, nata 
a seguito dell’esperienza Due mani in più nel 2003-2004: una carta 
di credito utilizzabile in tutti i punti vendita Coop Lombardia. 
La peculiarità del progetto nasceva dal meccanismo virtuoso di 
alimentazione del fondo di solidarietà destinato a sostenere le famiglie in 
difficoltà segnalate dalla rete dei centri di ascolto Caritas. 

Il rapporto tra Caritas Ambrosiana e Coop Lombardia è proseguito 
nel tempo focalizzandosi sul recupero delle eccedenze alimentari; 
nel maggio 2015 è stato firmato l’accordo Buon fine. La crescita costante 
delle persone che si rivolgono alle parrocchie in cerca di aiuti 
alimentari causata dalla crisi economica e dal parallelo arretramento 
del sistema di protezione sociale ha indotto Caritas Ambrosiana a 
sperimentare forme innovative e integrative di approvvigionamento 
e distribuzione degli aiuti alimentari. Contestualmente EXPO Milano 
2015 ha rappresentato un’occasione importante per riflettere su 
temi emergenti come il diritto al cibo, l’iniqua distribuzione della 
ricchezza, lo spreco alimentare e per attivare collaborazioni che 
consentano di sperimentare iniziative di riduzione dello spreco 
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alimentare a partire dal recupero delle eccedenze. In questo 
contesto, nel giugno 2015 è nato inoltre un progetto ambizioso: il 
Refettorio Ambrosiano, un progetto che riunisce per la prima volta 
i mondi dell’alta cucina, dell’arte e del design e della solidarietà. 
Con l’apertura del Refettorio Ambrosiano, Caritas Ambrosiana ha 
messo a tema lo spreco alimentare e ha implementato attivamente il 
sistema di recupero delle eccedenze alimentari creando un sistema 
virtuoso che ha permesso in un anno di recuperare circa 25 tonnellate 
di cibo prima dal Supermercato del futuro di Coop in EXPO e ora 
dall’Ipercoop di Piazzale Lodi.

 
2  Carta Equa ha senz’altro rappresentato il primo tentativo di 
dare un aiuto con dignità, offrendo anche alle famiglie povere una 
modalità di accesso ai beni paritario rispetto agli altri clienti. In 
questo modo dal 2004 sono state aiutate circa 8.000 persone per un 
importo complessivo di 800.000 euro che hanno favorito percorsi di 
accompagnamento verso l’autonomia.
Il recupero delle eccedenze a un anno dalla firma dell’accordo ha 
consentito al Refettorio Ambrosiano di preparare:

•	 23.000 pasti a persone in difficoltà economica

•	 15 incontri di formazione e sensibilizzazione sui temi dello spreco 
alimentare e sulla povertà rivolti ai minori di scuole e oratori 
della diocesi per un totale 1.022 ragazzi

•	 10 incontri per gli anziani soli del quartiere

•	 4 cene di raccolta fondi

•	 50 eventi culturali.

Grazie all’attività della Cooperativa Il Grigio di Lecco, parte delle 
eccedenze viene lavorata per consentire una più lunga e idonea 
conservazione dei prodotti.

 
3  La nostra idea prevede che l’accordo “Buon fine” possa essere 
implementato anche nei centri di ascolto della diocesi, per favorire 
la collaborazione tra supermercati Coop Lombardia e Caritas 
territoriali.  Inoltre vorremmo formalizzare un accordo quadro con 
Coop Lombardia che consenta a tutti i soggetti della rete di acquistare 
alcuni prodotti a prezzi agevolati, garantendo acquisti per quantitativi 
e periodicità concordati.
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L’Educazione al Consumo Consapevole 
si evolve assieme a noi
 
COOPERATIVA PANDORA / Daniela Faiferri
Presidente

 

1  Potremmo definirlo un rapporto simbiotico: nel 1996 i soci 
fondatori di Pandora avevano già maturato rapporti di collaborazione 
con il settore Soci di Coop Lombardia: la prima campagna fu “Tutti 
nello stesso piatto”. Da quel gruppo di professionisti e dai referenti 
Coop coinvolti nacque il primo nucleo di Pandora, di cui Coop 
Lombardia è socio sovventore, con lo scopo di allargare sempre più 
gli orizzonti dell’educazione al consumo consapevole, ma anche di 
creare posti di lavoro e costruire competenze specifiche. Da allora il 

percorso di crescita di Pandora è la storia della crescita dell’Educazione al 

Consumo Consapevole in Lombardia e non solo. Scambio di competenze, 
condivisione di valori, sviluppo di contenuti, tecniche didattiche 
e animative che hanno rafforzato la stima del mondo scolastico 
dall’infanzia all’università e ci hanno portato, insieme anche ad 
ANCC Associazione Nazionale Cooperative Consumatori, verso 
l’entusiasmante esperienza dell’Aula del futuro in EXPO 2015. 

Proprio l’origine e lo sviluppo di questo rapporto lo rendono unico e 
non ripetibile.
 

2  I risultati più evidenti si possono osservare proprio nei rispettivi 
bilanci sociali: dalle poche classi della metà degli anni Novanta i 
22.000 studenti delle scuole di ogni ordine e grado e alle centinaia 
di adulti, insegnanti, Soci, operatori, coinvolti nel 2015 nella nostra 
regione. I numeri ci aiutano anche a comprendere il reale impatto 
che l’Educazione al Consumo Consapevole ha sulla società, sugli stili 
di vita, sulla cultura. Dietro agli studenti ci sono prima di tutto 1.800 

insegnanti che, nonostante l’abbondanza di proposte gratuite proposte 
da enti e aziende, continuano a richiedere i percorsi della guida 
Saperecoop, riconoscendo la qualità dei contenuti e la validità della 
metodologia che Coop e Pandora mettono a disposizione. E con loro 
ci sono le famiglie, che imparano dai propri figli a rendere più etici e 
sostenibili i propri comportamenti quotidiani. Infine ci sono scuole, 
enti pubblici, amministrazioni comunali, associazioni, che sempre 
di più riconoscono in Coop, grazie anche al contributo di Pandora, 
un soggetto autorevole nella pratica e nella diffusione di una cultura 
cooperativa, etica e sostenibile.
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3  La nostra idea di futuro punta sul consolidamento del rapporto 
con Coop, sullo sviluppo di alcune tematiche distintive quali 
l’etica e la sostenibilità nella quale cercare sempre, innanzi tutto, 
grande coerenza con le azioni; nuova progettualità soprattutto nel 
campo della comunicazione; nuovo slancio per quanto riguarda la 
diffusione della cultura della cooperazione. E poi il capitolo formazione: 

per insegnanti, Soci e dipendenti, con un approccio coinvolgente, 
pratico, che utilizzi il lavoro di gruppo, l’analisi, il confronto e la 
sperimentazione di casi ed esperienze reali, per continuare a essere 
innovativi e a costruire insieme.

 

«Così il commercio equo arriva  
anche a scuola e nelle famiglie»
 
FAIRTRADE / Paolo Pastore
Direttore

1  Negli ultimi anni il rapporto tra Coop Lombardia e Fairtrade si 
è sviluppato attraverso varie attività relative alla linea dei prodotti 
Solidal Coop. In questo ambito, Coop Lombardia ha organizzato una 
serie di incontri rivolti ai propri Soci e aperti al pubblico, ospitando 
diversi produttori provenienti dai Paesi in via di sviluppo, per 
approfondire la conoscenza delle filiere sostenibili da cui provengono 

i prodotti Solidal certificati Fairtrade. Attività che nel 2015 si è 
intensificata ulteriormente in occasione di EXPO. L’impegno di Coop 
Lombardia nell’offrire l’opportunità di conoscere da vicino le storie e 
le esperienze dei piccoli produttori Fairtrade, e nel fare cultura per un 
cibo buono e sostenibile, è ciò che maggiormente valorizza il rapporto 
di collaborazione tra le nostre due organizzazioni.

2  La partnership ha reso possibile la realizzazione di alcuni progetti 
specifici all’interno della rete distributiva di Coop. Coop Lombardia 
è stata la prima a proporre nei suoi punti vendita frutta fresca 
proveniente da filiere certificate Fairtrade, ad esempio le banane 
sfuse, senza imballo. Una scelta che ha permesso di ridurre in 
modo significativo l’impatto ambientale dell’uso del packaging. In 
Lombardia la distribuzione di prodotti del commercio equo certificato 
Fairtrade ha raggiunto dei livelli interessanti, con conseguente 
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trasferimento significativo di valore per i produttori.

Si tratta di un risultato molto concreto che vede i  produttori, la 
distribuzione e i consumatori dalla stessa parte in una logica di 
corretta suddivisione del valore della filiera, e come attori di un circolo 
virtuoso di produzioni agricole sostenibili e lotta alla povertà che 
si autoalimenta. Nelle mense scolastiche di Milano si è arrivati dal 2015 

a utilizzare solo banane Fairtrade, e questo si è verificato anche per 
l’apporto educativo di Coop sul territorio per studenti e famiglie. Altre 
iniziative di sensibilizzazione rivolte ai consumatori, come i Cash Mob 
etici, ovvero un tipo di flash mob che coinvolge persone che desiderano 
sostenere un acquisto responsabile “votando col portafoglio”, stanno 
riscuotendo un impatto importante per fare crescere la cultura di un 
commercio giusto e corretto con i Paesi in via di sviluppo.

 
3  Il futuro che possiamo pensare e disegnare insieme è caratterizzato 
da una sempre maggiore consapevolezza del potere che hanno i 
cittadini nel modificare, attraverso le proprie scelte di acquisto, gli 
attuali squilibri sociali ed economici. La diversità culturale è ricchezza 

per tutta la società, e la migliore risposta è la conoscenza del mondo 
e non la creazione di muri. Coop Lombadia e Fairtrade possono 
essere compagni in questo cammino, per creare maggiore equità e 
sostenibilità per tutto il Pianeta. 

 

Una strategia comune nel segno  
della sostenibilità
 
TEATRO ELFO PUCCINI / Fiorenzo Grassi
Direttore organizzativo

1  Coop Lombardia e Teatro dell’Elfo, due imprese sociali per 
missione reale e non per etichetta: questa è la sintesi della nostra 
collaborazione. Un rapporto più che trentennale che si fonda sulla 
condivisione di una linea strategica comune e imprescindibile, come 
la cura dei propri portatori di interesse. Abbiamo scelto di stare al 
fianco delle persone, curando attività rivolte a tutti e che, grazie a un 
percorso di condivisione, creano a loro volta nuove iniziative dall’alto 
profilo sociale. Una vera e sana azione di co-marketing, nata quando 
ancora gli economisti dovevano coniare il termine.

2  La nostra collaborazione consente a quasi 1.000 persone di 
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condividere la nostra missione per lo sviluppo sostenibile, in tutte 
le sue declinazioni generazionali. Una società sana deve dedicare 
passione ed energia a tutti, partendo dalla prima infanzia, fino ad 
arrivare all’età avanzata.

 
3  La strategia per il futuro - per continuare con successo il percorso 
intrapreso più di trent’anni fa - è rimanere ancorati saldamente 
all’autenticità del nostro rapporto. La «storicità» viene spesso 
demonizzata per essere considerata un freno all’innovazione; in realtà 
è un valore aggiunto, quando - come nel nostro caso - è al servizio 
dello sviluppo socioculturale di un territorio. Sarà fondamentale 
dunque continuare a studiare e condividere insieme iniziative sempre 
diverse e sempre più interessanti.

 

Con Coop Lombardia nuove sinergie 
per fare la cosa giusta
 
TERRE DI MEZZO / Chiara Righi
Responsabile Relazioni esterne eventi

1  La collaborazione con Coop Lombardia dura ormai 
da diversi anni e, con il tempo, si è ampliata in termini di 
contenuti e coinvolgimento nei diversi ambiti in cui operiamo; 
dalla partecipazione a Fa’ la cosa giusta!, fiera nazionale del 
consumo critico e degli stili di vita sostenibili, alla realizzazione di 
pubblicazioni attraverso Terre di mezzo editore. 

Il rapporto ci ha pemesso inoltre di conoscere ed entrare in contatto 
con le esperienze di qualità sostenute da Coop Lombardia, dando 
origine a un circolo virtuoso e a nuove sinergie. 
Penso, per fare solo qualche esempio, all’associazione Donne per le 

Donne con la quale è stato realizzato il volume “Un giardino al confine 
del deserto”, alla partecipazione della Cooperativa Insieme all’interno di 
Fa’ la cosa giusta! o all’invito (accettato con grande piacere) di far parte 
di uno dei campi che Coop Lombardia organizza ogni anno insieme a 
Libera.



49

2  Coop Lombardia ha un ruolo attivo all’interno del programma 
culturale di Fa’ la cosa giusta!. La realizzazione e co-realizzazione 
di incontri, approfondimenti, convegni e attività pratiche proposte 
ai visitatori e alle scuole arricchisce la manifestazione di contenuti. 
Il coinvolgimento dei Soci all’interno delle attività organizzate 
rappresenta in pieno lo spirito di condivisione e partecipazione attiva 
che vogliamo trasmettere.

 
3  Il claim di Fa’ la cosa giusta! è “Il futuro è di chi lo fa”; non è un 
caso. È importante che le aziende, i cittadini, le istituzioni, il mondo 
dell’associazionismo lavorino insieme per costruire un futuro che 
guarda alla giustizia, ai diritti, alla bellezza, all’inclusione, alla 
sostenibilità. Ora più che mai è necessario rimboccarci le maniche.

 

Dai Vitamini alla borsa di studio, sostegno  
ai piccoli pazienti della clinica pediatrica
 
FONDAZIONE DE MARCHI / Francesco Iandola 
Direttore esecutivo 

 

1  La collaborazione con Coop Lombardia nasce circa tre anni fa, 
con lo scopo di sviluppare sinergie per la promozione di un progetto 
finalizzato all’educazione alimentare nelle famiglie, che si ricorda 
sopratutto per I Vitamini, i pupazzi collezionabili a forma di frutti 
e ortaggi. La collaborazione fra la Fondazione De Marchi, Coop 
Lombardia e i suoi clienti si è poi sviluppata in questi anni rendendo 
possibile le realizzazione di nuovi importanti progetti a favore dei 
piccoli pazienti in cura presso la Clinica De Marchi di Milano. Ciò 
è stato possibile grazie al rapporto e alla comunione di intenti con 
gli amici di Coop Lombardia che di anno in anno si sono sempre più 
sentiti coinvolti nella realtà della nostra Fondazione e dalle esigenze 
della Clinica e dei suoi piccoli pazienti.

 
2  La Fondazione De Marchi onlus è impegnata da 40 anni nel 
garantire la miglior assistenza possibile ai bambini in cura presso 
la Clinica Pediatrica De Marchi di Milano, colpiti da gravi malattie 
croniche. Un impegno quotidiano tangibile e concreto.
Il sostegno economico di Coop Lombardia e dei suoi Soci ha permesso 
la realizzazione di un’area giochi all’interno della Clinica De Marchi, 
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riservata ai piccoli pazienti e ai loro fratellini. L’aiuto di Coop 
Lombardia ha inoltre reso possibile coprire i costi per una borsa di 
studio di un dirigente medico specializzato in ematologia che opera 
all’interno del Day Hospital per seguire in particolare i pazienti 
talassemici.
Infine, Coop Lombardia ci è sempre vicina anche nell’organizzazione 
delle feste che periodicamente animano le giornate in Clinica, 
portando momenti di gioia fra i nostri pazienti.

 
3  Per il futuro speriamo di vedere una società sempre più coinvolta 
nel sostegno alle fasce più bisognose e più deboli. Un coinvolgimento 
che possa portare aziende e cittadini a impegnarsi, come da antica 
tradizione milanese, per la propria comunità, e ci permetta di offrire 
ai nostri piccoli pazienti le migliori condizioni possibili di assistenza e 
guarigione. Perché Milano possa primeggiare nel mondo anche per la 
cura dei suoi bambini. 

 

L’autoimprenditorialità delle donne in Burkina Faso
 
DONNE PER LE DONNE / Daniela Faiferri
Presidente

1  Da più di 25 anni Coop Lombardia intraprende con 
l’Unione dei Villaggi di Tanlili, in Burkina Faso, attività 
di cooperazione internazionale utili allo sviluppo di un 
sistema economico sostenibile dal punto di vista ambientale, 
alla valorizzazione delle culture e colture locali attraverso 
tecniche partecipative di progettazione e formazione.  Nel 2001, 
per ampliare e alimentare questo progetto di cooperazione, nasce 
l’Associazione Donne per le Donne che, attraverso microprogetti 
autofinanziati, si è posta l’obiettivo di includere l’“altra metà del cielo” 
nel percorso di autosviluppo. Fondamentale il ruolo che in tutti questi 

anni hanno avuto i Comitati Soci di Coop Lombardia attraverso l’acquisto 
di mezzi e strumenti in grado di facilitare le attività quotidiane, lo 
sviluppo di attività economiche in grado di migliorare il reddito delle 
donne e la formazione scolastica dei bambini e delle bambine, ma 
anche di più di 200 donne dei Villaggi dell’Unione.
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2  Il rapporto di lunga durata con le comunità dei Villaggi di 
Tanlili ha prodotto importanti cambiamenti su quei territori, 
innanzitutto di ordine propriamente economico: lo sviluppo 
dell’autoimprenditorialità, sia pure in un contesto limitato, è 
riuscito ad ottenere la nascita di numerosi gruppi femminili dediti 

alla produzione di sapone, alla tintura delle stoffe, alla tessitura, alla 

produzione di “farine” di moringa e di baobab, ma anche di ordine 
sociale e culturale migliorando le condizioni di vita delle famiglie, 
contribuendo a integrare l’alimentazione dei soggetti più deboli dei 
villaggi, promuovendo la crescita dell’autonomia delle donne. La 
ricaduta positiva si è avuta, però, anche in “questa parte del mondo”: 
la lunga frequentazione con le comunità dei villaggi ha permesso uno 
scambio di saperi che ha arricchito enormemente tutti coloro che sono 
stati coinvolti, a diversi livelli, nei progetti. I Soci di Coop Lombardia 
e dell’Associazione Donne per le Donne che hanno avuto modo di 
partecipare, conservano questi scambi come un grande dono.

 
3  Ci siamo spesso chiesti se, dopo tutti questi anni, fosse ancora utile, 
avesse ancora un senso proseguire nel progetto di cooperazione e 
nel sostegno alle comunità dei Villaggi di Tanlili. Tutte le volte la 
conclusione è stata: sì, ne vale la pena. Si tratta di un’esperienza che 
continua tuttora ad arricchirci. A prescindere dalla considerazione 
che i problemi siano sempre presenti, in un contesto così problematico 
e fragile come quello in cui risiedono le comunità con le quali 
cooperiamo, è proprio la natura del rapporto che si è creato con loro 
a tenerci saldamente legati. Abbiamo ancora molte cose da fare, ancora 

molto da imparare. La bellezza di questi progetti è che non sono 
necessari per la sopravvivenza di Coop Lombardia, né per quella 
dell’Associazione Donne per le Donne, ma sono, per noi, l’essenza del 
nostro essere cooperatori: sviluppare la cultura dell’incontro, del fare 
insieme, del prendersi cura delle fragilità (ambientali e umane), da cui 
poi emergono risorse e insegnamenti efficaci anche per noi, nel “nord” 
del mondo, per progredire.
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Solidarietà e sostenibilità 
con “un cuore per la Sierra Leone”
 
COOPI / Elena D’Andrea
Responsabile Comunicazione e raccolta fondi

 

1  COOPI è una Ong che da 50 anni opera per combattere le 
povertà nel Sud del mondo. Nel suo nome– Cooperazione 
Internazionale – troviamo la matrice comune con Coop: 
il concetto di cooperazione con le comunità locali è infatti 
uno dei nostri capisaldi.  Il progetto “SI.PO.FA.” (Sviluppo 
Imprenditoriale Partecipato per l’Ottimizzazione della Filiera 
dell’Anacardio in Sierra Leone) finanziato da Fondazione Cariplo, a 
cui è dedicata la campagna “Un Cuore per la Sierra Leone” promossa 
da Coop, mette al centro le persone e la loro partecipazione attiva in 

un’ottica di partnership, solidarietà e sostenibilità. Lavorando a stretto 
contatto con Coop Lombardia abbiamo ritrovato gli stessi valori nel 
modo di approcciarsi ai propri Soci.

2  Attraverso il racconto per immagini e parole portato in EXPO 
Milano 2015 e nei punti vendita Coop con una mostra e il video “Un 
Cuore per la Sierra Leone”, siamo riusciti ad avvicinare due mondi, 
quello dei produttori africani di anacardi e quello dei consumatori in 
Italia, compiendo un primo passo di consapevolezza. La storia delle 
cooperative di agricoltori che stiamo sostenendo e accompagnando in 
Sierra Leone è, infatti,  simile a quella di altre filiere produttive che si 
fondano sulla sostenibilità e sulla responsabilità.

3  La parola chiave che vediamo nel futuro è autonomia. Per ridurre 
le povertà nel mondo e raggiungere un equilibrio, dove coesione 
sociale e sviluppo sostenibile siano due cardini, dobbiamo far sì che 
le comunità raggiungano uno sviluppo maggiore e siano in grado di 
rispondere alle emergenze. 
Il futuro che stiamo costruendo è quello dove una Ong come COOPI 

non avrà più senso di esistere perché avrà esaurito il suo compito di 
accompagnamento e di crescita delle comunità locali.
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Performance  
economica
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Andamento  
della gestione
Dopo i lunghi anni di recessione, il 2015 fa segnare finalmente una 
ripresa per l’economia italiana, una ripresa comunque anomala per 
l’esperienza storica. Il motore della ripresa sono state le famiglie 
italiane, con i loro consumi, e l’economia globale che ha trainato le 
nostre esportazioni. Invece, l’attività produttiva interna non ha dato 
segni di ripresa e, soprattutto, gli investimenti sono fermi.
In senso più ampio, la lunga recessione ha messo a nudo i limiti 
di un Paese che non ha saputo farsi interprete delle potenzialità 
offerte dall’innovazione e dalla tecnologia. L’Italia di oggi è un Paese 
più vecchio, senza figli. Le famiglie sono più piccole, spesso con 
un solo componente, meno istituzionali e sempre più flessibili. Le 
coppie giovani appaiono più instabili e – anche a causa delle forte 
disoccupazione giovanile – meno inclini a procreare. I consumi 
mostrano i primi timidi segnali di recupero, su ritmi ancora modesti, 
comunque inferiori a quanto suggerirebbero i livelli record della fiducia 
delle famiglie. 
Ma occorre non dimenticare che la lunga recessione ha eroso i risparmi 
di molte famiglie ed espulso quasi un milione di occupati dal processo 
produttivo. Le scelte di acquisto sono comunque più frugali. Il successo 
degli acquisti a rate e dei negozi che propongono articoli di seconda 
mano rivela il lascito della lunga recessione, comportamenti di spesa 
che rimarranno a lungo più sobri e razionali. Il consumo non è più un 
fine, come elemento di autoidentificazione e metro di misura del proprio 
successo nella scala sociale. 
Nell’anno che lasciamo alle nostre spalle, le famiglie sono tornate a 
spendere essenzialmente per l’acquisto di quei beni la cui sostituzione è 
stata a lungo rinviata. Le immatricolazioni di auto mettono a segno un 
sonoro +15% rispetto al 2014, e insieme all’auto il 2015 saluta il ritorno 
al segno più delle compravendite immobiliari, sostenute da tassi di 
interesse nominali ai minimi storici. 
Nel cibo appare con più nettezza la voglia di innovazione e 

sperimentazione. È ad esempio impressionante la crescente 
predilezione degli italiani per il cibo etnico, ma sorprende anche 
la diffusa consapevolezza riguardo le sfide che ci pone il futuro del 
cibo e la necessità per ciascuno di noi di ripensare il nostro rapporto 
con l’alimentazione. Nell’immediato, consapevolezza e voglia di 
cambiamento diventano soprattutto una rinnovata attenzione al 
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benessere personale. È qui che trova motivazione il boom dei “prodotti 
senza” (glutine, lattosio, conservanti e additivi), l’esplosione delle diete 
vegane, la crescita a due cifre del bio, la netta affermazione dei prodotti 
dietetici.

Cambiamenti sociali e tecnologici rivoluzionano la distribuzione 
commerciale
La recessione ha lasciato segni profondi anche sull’intero dettaglio 
italiano. Diminuisce per la prima volta l’area di vendita totale e 
appaiono molteplici i segni di sofferenza soprattutto per i distributori 
con offerta despecializzata. Continua la crescita impetuosa dell’e-
commerce e si affermano nuovi modelli distributivi con proposte più 
focalizzate.
In questo contesto, il 2015 ha fatto segnare nella Gdo per la prima volta dal 

2010 una moderata crescita delle vendite (più marcata per il confezionato, 
ma meno evidente per i freschi e ancora negativa per il non food) anche 
grazie a un favorevole andamento climatico nei mesi estivi. 
Ma proprio la fine della lunga crisi evidenzia le difficoltà di un settore 
uscito sostanzialmente indenne dall’avvicendarsi dei cicli economici 
degli ultimi decenni e che oggi appare per la prima volta in difficoltà nel 
confrontarsi con una società profondamente mutata. 

È a questo proposito sorprendente che proprio quando, come negli 
ultimi anni, la grande distribuzione mette in campo gli sforzi 
maggiori in termini di prezzi e promozioni, siano invece i competitor 
specializzati (nel bio, nella drogheria, nel petfood, ecc.) a uscire dal cono 
d’ombra e imporsi come la parte più dinamica del mercato, certamente 
quella più in grado di rispondere ai desiderata dei consumatori.
La vera battaglia del futuro della distribuzione alimentare non sarà 
tra fisico e virtuale, tra negozio e sito web; una distanza, questa, che 
tenderà inevitabilmente a convergere in ibridazioni sempre nuove. 
Piuttosto, conterà su entrambi i versanti la capacità di innovare, di dare 
risposte individuali e dinamiche alle scelte dei singoli, di connettere 
l’offerta con la poliedricità dell’Italia di oggi, di utilizzare in maniera 
originale le enormi risorse offerte dalle nuove tecnologie. 
Di essere sempre meno analogici e sempre più digitali.
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I fatti principali 
Il 2015 si è caratterizzato come un anno complesso per Coop 
Lombardia, che è riuscita a migliorare il risultato della gestione 
caratteristica grazie al percorso da tempo intrapreso verso il recupero 
di efficienza operativa. Il risultato della gestione caratteristica, pur 
se migliorato, resta però in ambito negativo, sia perché i segnali 
moderatamente positivi sulla ripresa economica non si sono tradotti 
in un aumento generalizzato dei consumi delle famiglie, che si 
confermano stabilmente e profondamente modificati in quantità e 
qualità, sia per il contesto estremamente competitivo in cui Coop 
Lombardia ha operato.
In questo ambito, Coop Lombardia ha scelto, con coerenza ai suoi 
valori, di confermare il proprio impegno a riconoscere ai suoi Soci 
e clienti una convenienza costante e sicura nel tempo, abbassando 
i prezzi di oltre 2.000 prodotti a scaffale e privilegiando così 
interventi strutturali sulla convenienza rispetto alle consuete attività 
promozionali, che comunque non sono mancate.
La Cooperativa chiude il 2015 con un utile netto di 5,8 milioni, migliorato 

rispetto ai 3,6 milioni del 2014. L’utile netto conseguito rappresenta un 
risultato positivo nel complesso contesto in cui è stato raggiunto, e 
resta sostenuto da una gestione finanziaria che ha saputo affrontare 
con prudenza, dinamismo e attenzione la crescente volatilità dei 
mercati finanziari e dei tassi di riferimento che ha caratterizzato 
il 2015, anche per effetto dei numerosi eventi di instabilità 
intervenuti. Anche sul risultato del 2015 hanno pesato le svalutazioni 
prudenzialmente effettuate sulle partecipazioni non strategiche, 
per le quali è nelle sue fasi finali il piano di riassetto finalizzato 
alla focalizzazione sui settori e sui canali distributivi che hanno 
caratterizzato negli anni il successo della Cooperativa. I risultati 
economici dell’attività caratteristica, che restano condizionati dal 
difficile contesto del mercato di riferimento, continuano a mostrare gli 
effetti delle azioni messe in campo e tutt’ora in corso per il recupero 
di efficienza, nonostante le intense energie profuse nel 2015 per la 
gestione delle attività connesse alla partecipazione di Coop a EXPO. 

Un ulteriore segno dell’equilibrio patrimoniale e finanziario della 
Cooperativa si riscontra nell’entità del patrimonio netto, che ha 
raggiunto e superato la ragguardevole cifra di 500 milioni di Euro, 
e nel miglioramento della posizione finanziaria netta, segni della 
solidità di Coop Lombardia e della sua capacità di autofinanziarsi e di 
rafforzarsi con continuità nel tempo.
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Qui di seguito vengono evidenziati i principali fatti che hanno 
caratterizzato la gestione della Cooperativa nel 2015.

1. Interventi sulla convenienza
In un contesto di vendite ancora non sostenute dai consumi delle 
famiglie e di un panorama lombardo che si conferma estremamente 
competitivo, Coop Lombardia ha scelto, con coerenza ai suoi valori, di 
confermare il proprio impegno nel riconoscere ai propri Soci e clienti 
una convenienza costante e sicura nel tempo con l’iniziativa “Prezzi 
bassi sempre”.

2. Interventi sullo sviluppo e sul rinnovamento della rete di vendita
Ingente è stato l’impegno per lo sviluppo e il rinnovamento della 
rete di vendita, che ha portato nel trascorso esercizio a ingenti 
investimenti per l’apertura dei nuovi punti vendita, all’apertura del 
nuovo distributore di carburanti di Crema e alla ristrutturazione di 
numerosi punti vendita.

3. Consolidamento delle azioni sull’organizzazione del lavoro e 
sull’efficienza operativa
Nel corso del 2015 si sono consolidati gli effetti del percorso intrapreso 
nel 2013 sulla razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse interne 
per guadagnare efficienza, grazie all’adozione di nuovi modelli 
organizzativi nei punti vendita e all’implementazione di metodologie 
e tecniche organizzative più efficienti nella gestione dei reparti. Ciò 
ha consentito di migliorare l’efficienza e, in alcuni casi, i livelli di 
servizio, mantenendo sostanzialmente stabile la produttività, pur in 
presenza di volumi di vendita in calo.
 
4. Risultati positivi della gestione finanziaria e rafforzamento della 
struttura patrimoniale
La gestione finanziaria ha prodotto un risultato positivo e superiore 
alle attese, conseguito grazie a una gestione prudente ma attenta e 
dinamica nell’affrontare la crescente volatilità dei mercati finanziari 
e dei tassi di riferimento che ha caratterizzato il 2015. La gestione 
finanziaria, in sinergia con una sempre più efficiente gestione del 
patrimonio immobiliare, ha contribuito a rafforzare la struttura 
patrimoniale della Cooperativa.
Al buon risultato della gestione finanziaria si affianca il positivo 
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andamento del Prestito Sociale, frutto del continuo impegno profuso 
nel fornire ai Soci prestatori un servizio sempre più concreto di 
trasparenza, di sicurezza, di fruibilità, oltreché di convenienza e di 
qualità. 

5. Rilancio consolidato del settore Bricolage
Il 2015 ha confermato la positiva realizzazione dei piani di rilancio 
del settore bricolage, in cui Coop Lombardia opera con le controllate 
Marketing Trend e Nuovi Mercati con l’insegna “Brico IO”. I risultati 
positivi, conseguiti in un contesto competitivo complesso, sono il 
frutto della profonda revisione organizzativa impostata nel 2013 e 
delle intense attività orientate al superamento del contenzioso con l’ex 
socio della società Nuovi Mercati, e dimostrano la rilevanza strategica 
del settore bricolage per Coop Lombardia.

6. Partecipazione a EXPO 2015 
La scommessa di Coop di partecipare da protagonista a EXPO 2015 è 
stata vinta; i risultati conseguiti grazie alle molteplici attività svolte si 
possono sintetizzare con il numero di 1.760.000 visitatori nel Padiglione 

Coop in cui era presente il Supermercato del Futuro, direttamente 
gestito da Coop Lombardia e che ha suscitato grandissimo interesse e 
relativa esposizione mediatica a livello nazionale e internazionale. 
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STATO PATRIMONIALE
ATTIVO 31.12.2015 31.12.2014

A) CREDITI V/SOCI per versamenti ancora dovuti 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI

I. Immobilizzazioni immateriali

1) Costi di impianto e di ampliamento 0 0

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 25.192 50.386

3)
Diritti di brevetto industriale 
e di utilizzo opere dell’ingegno

82.514 206.298

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 103.731 76.264

5) Avviamento 14.680.975 16.618.855

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 188.502 181.802

7) Altre 3.738.008 3.962.558

Totale immobilizzazioni immateriali 18.818.922 21.096.163
II. Immobilizzazioni materiali

1) Terreni e fabbricati 275.930.468 279.015.963

2) Impianti e macchinari 40.256.577 40.568.205

3) Attrezzature industriali e commerciali 8.402.116 8.729.044

4) Altri beni 4.280.179 4.742.264

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 11.340.098 7.970.603

Totale immobilizzazioni materiali 340.209.438 341.026.079

III.
Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione, 
per ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro 
l’esercizio successivo

1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate 85.779.672 86.739.672

b) imprese collegate 5.191.041 5.669.189 

c) imprese controllanti 0 0

d) altre imprese 103.579.026 106.527.724

Totale partecipazioni 194.549.739 198.936.585

2) Crediti:

a) verso imprese controllate 54.811.304 104.233.177

b) verso imprese collegate 1.079.482 679.482

c) verso controllanti 0 0

d1) verso altri esigibili entro l’esercizio 13.361.660 13.361.041

d2) verso altri esigibili oltre l’esercizio successivo 20.443.127 17.468.300

Totale crediti 89.695.573 135.742.000

3) Altri titoli 205.157.353 67.392.151

4) Azioni proprie 0 0

Totale immobilizzazioni finanziarie 489.402.665 402.070.736
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 848.431.025 764.192.978

Bilancio d’esercizio 
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IV. Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 43.659.381 44.394.427

3) Denaro e valori in cassa 3.619.590 3.072.206

Totale disponibilità liquide 47.278.971 47.466.633
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 1.107.304.182 1.173.612.329

D) RATEI E RISCONTI con separata indicazione del disaggio su prestiti

1) Ratei e risconti attivi 11.191.602 12.496.918

2) Risconti attivi con imprese controllate 27.662 20.637

TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 11.219.264 12.517.555
TOTALE ATTIVO 1.966.954.471 1.950.322.862

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

I. Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 2.193.910 2.169.787

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0

3) Lavori in corso su ordinazione 0 0

4) Prodotti finiti e merci 50.458.669 53.553.747

5) Acconti 0 0

Totale rimanenze 52.652.579 55.723.534

II.
Crediti, con separata indicazione degli importi esigibili oltre 
l’esercizio successivo

1) Verso clienti 209.011 18.763

2) Verso imprese controllate 8.342.646 15.818.861

3) Verso imprese collegate 37.606.634 43.247.054

4) Verso controllanti 0 0

4 bis) Crediti tributari:

entro l’esercizio 4.768.837 813.311

oltre l’esercizio 4.315.795 4.517.516

4 ter) Crediti per imposte anticipate

entro l'esercizio 2.290.756 2.298.407

oltre l’esercizio 1.706.634 1.086.464

5) Verso altri: - -

5a) verso fornitori - 140.551

5b) verso altri 65.784.867 78.045.002

5c) verso altri esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale crediti verso altri 65.784.867 78.185.553

Totale crediti 125.025.180 145.985.929
III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

4) Altre partecipazioni 35.000.505 21.287.100

6) Altri titoli 847.346.947 903.149.133

Totale attività finanziarie 882.347.452 924.436.233
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STATO PATRIMONIALE
PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 31.12.2015 31.12.2014

A) PATRIMONIO NETTO

I. Capitale 15.472.502 14.555.358

III. Riserve di rivalutazione 14.231.199 14.231.199

IV. Riserva legale 111.322.646 110.246.180

V. Riserve statutarie 350.966.645 348.562.536

VII. Altre riserve 3.062.339 3.056.075

IX. Utile (perdite) dell’esercizio 5.751.095 3.588.223

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 500.806.426 494.239.571

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

2) Per imposte, anche differite 3.998.327  6.288.889

3) Altri 11.411.377 10.027.213

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI (B) 15.409.704 16.316.102

C)
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 41.166.844 40.283.002

D)
DEBITI con separata indicazione, per ciascuna voce,
degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo

3)
Debiti verso Soci per finanziamenti entro l’esercizio 
successivo (Prestito Sociale) 1.170.551.934 1.158.718.046

4) Debiti verso banche:

a1) per mutui esigibili entro l’esercizio successivo 15.000.000 15.000.000

a2) per mutui esigibili oltre l’esercizio successivo 20.000.000 -

b) Altri entro l’esercizio successivo 20.518.000 40.000.00

7) Debiti verso fornitori 34.144.289 32.495.141

9) Debiti verso imprese controllate 2.284.359 1.273.786

10) Debiti verso imprese collegate 52.327.930 57.160.340

12) Debiti tributari 16.118.618 18.246.673

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 5.891.561 5.982.214

14) Altri debiti 66.134.146 64.525.038

TOTALE DEBITI (D) 1.402.970.837 1.393.401.238

E) RATEI E RISCONTI con separata indicazione dell’aggio su prestiti

1) Ratei e risconti passivi 218.332 267.518

2) Risconti passivi verso imprese controllate 6.382.328 5.815.431

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 6.600.660 6.082.949
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 1.966.954.471 1.950.322.862

CONTI D’ORDINE
31.12.2015 31.12.2014

Garanzie ipotecarie su mutui 0

Impegni verso terzi 70.331.650 8.832.377

Fidejussioni concesse a terzi 57.538.616 47.024.159

TOTALE CONTI D’ORDINE 127.870.266 55.856.536
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CONTO ECONOMICO
A) VALORE DELLA PRODUZIONE 31.12.2015 31.12.2014

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni attività minuto:
a) ricavi vendite attività minuto verso Soci 624.576.500 664.812.742
b) ricavi vendite attività minuto a terzi 290.303.861 236.715.526
c) altri ricavi 831.560 330.878
d) ricavi da fornitori 68.263.727 76.130.561
Totale Ricavi delle vendite 
e delle prestazioni attività minuto (1)

983.975.648 977.989.707

2)
Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti

0 0

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0
5) Altri ricavi e proventi

a) ricavi servizi mensa 207.180 260.366
b) ricavi gestione immobiliare 26.263.717 25.032.241
c) recupero costi vari 1.373.948 1.997.701
d) ricavi diversi 3.042.613 1.297.576
e) contributi in conto esercizio 456 81.055
Totale Altri ricavi e proventi (5) 30.887.914 28.668.939
Totale valore della produzione (A) 1.014.863.562 1.006.658.646

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 694.043.208 682.947.783
7) Per servizi 113.463.561 119.319.945
8) Per godimento di beni di terzi 18.988.076 15.936.338
9) Per il personale:

a) salari e stipendi 102.701.760 102.985.312
b) oneri sociali 28.694.026 28.279.613
c) trattamento di fine rapporto 6.597.157 6.545.337
d) trattamento di quiescenza e simili 0 0
e) altri costi 3.416.086 3.951.936
Totale costi per il personale 141.409.029 141.762.198

10)  Ammortamenti e svalutazioni:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 2.907.292 2.851.030
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 29.586.128 30.150.582
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0

d)
svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e 
delle disponibilità liquide 643.711 685.991

Totale ammortamenti e svalutazioni 33.137.131 33.687.603

11)
Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, 
di consumo e merci

3.070.955  4.752.625

12) Accantonamenti per rischi 0 0
13) Altri accantonamenti 6.958.005 6.242.213
14) Oneri diversi di gestione 16.254.420 18.182.340

Totale costi della produzione 1.027.324.385 1.022.831.045
Differenza tra valore e costi 
della produzione (A-B) -12.460.823 -16.172.399

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
15) Proventi da partecipazioni:

a)  in imprese controllate 700.000 0
b)  in imprese collegate 17.135 182.882
c) in altre imprese 1.517.985 1.314.442
Totale proventi da partecipazione 2.235.120 1.497.324



65

16) Altri proventi finanziari:

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni:

1) imprese controllate 1.948.120 3.461.698

2) imprese collegate 437 324.588

3) altre imprese 405.227 457.305

b)
da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 
che non costituiscono partecipazioni

3.208.701 1.988.230

c)
da titoli iscritti nell’attivo circolante
che non costituiscono partecipazioni

60.159.623 51.040.113

d) proventi diversi dai precedenti:
      3) in altre imprese 4.070.985 6.296.255

Totale altri proventi finanziari 69.793.093 63.568.189
17) Interessi ed altri oneri finanziari:

a) verso imprese controllate 8.073 93.821
c1) interessi su Prestito Sociale 11.538.492 17.593.319
c2) interessi e altri oneri finanziari diversi 14.648.815 7.627.144
Totale interessi ed altri oneri finanziari 26.195.380 25.314.284

17bis) Utili e perdite su cambi -24.501 -14.630

Totale proventi e oneri finanziari (C) 
(15+16 -17+17bis)

45.808.332 39.736.599

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 31.12.2015 31.12.2014
18)Rivalutazioni:

a) di partecipazioni 0 29.917

c)
di titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni

224.694 1.175.466

Totale Rivalutazioni 224.694 1.205.383
19)Svalutazioni:

a) di partecipazioni 13.075.153 11.495.959

b)
di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni

1.830.845 877.030

c)
di titoli iscritti nell’attivo circolante 
che non costituiscono partecipazioni

10.451.567 2.230.016

Totale Svalutazioni 25.357.565 14.603.005
Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie -25.132.871 - 13.397.622

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
20)Proventi 

a) proventi straordinari 1.677.057 4.345.014
b) plusvalenze da alienazioni 296.475 11.962.185
Totale dei proventi (20) 1.973.532 16.307.199

21)Oneri
a) oneri straordinari 0 10.973.013
b) imposte esercizi precedenti 6.042 110.531
c) minusvalenze da alienazioni 77.042 40.452
Totale degli oneri 83.084 11.123.996
Totale proventi e oneri straordinari 1.890.448 5.183.203
Risultato prima delle imposte 10.105.086 15.349.781

22)Imposte sul reddito dell’esercizio:
a) imposte correnti 7.257.071 12.438.119
b) imposte differite o anticipate -2.903.080 - 676.561
Totale Imposte sul reddito dell’esercizio (22) 4.353.991 11.761.558

23)UTILE DELL’ESERCIZIO 5.751.095 3.588.223



66

RENDICONTO DEL VALORE AGGIUNTO
31.12.2015 % 31.12.2014 %

Vendite Nette 
Grande Distribuzione Organizzata 860.666 868.797  - 

- di cui vendite ai Soci* 619.134 659.377
- di cui vendite a Terzi 241.532 209.419
Vendite Carburante 48.772 27.296
Ricavi immobiliari e Altri ricavi 31.719 29.000
Proventi netti gestione finanziaria 
e partecipazioni 33.207 49.076

Totale Vendite, Altri Ricavi 
e Proventi Finanziari 974.365 974.169

Costo merci, al netto di sconti 
e premi fornitori -626.670 -609.525  - 

Costi per servizi e prestazioni esterne -112.193 -117.886  - 
Costi per affitti e locazioni -18.988 -15.936  - 
Oneri diversi di gestione -4.687 -7.623  - 
Accantonamenti per rischi e oneri -1.516 -807  - 
Totale costi per merci, servizi, 
affitti e oneri diversi -764.054 - 751.778

VALORE AGGIUNTO 
ORDINARIO LORDO 210.311 222.392 -

Saldo gestione straordinaria 1.628 1.386
VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 211.939 100% 223.778 100%

Il valore aggiunto prodotto risulta così destinato:
AI LAVORATORI DIPENDENTI
Formazione 3.215 1,52% 2.363 1,06%
Costo del personale 138.850 65,51% 139.774 62,46%
ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Amministrazione Centrale 
(IRES, Bolli, Imposta di registro) 5.006 2,36% 9.425 4,21%

Amministrazioni Locali 
(IMU, IRAP, Rifiuti, ecc.)

6.807 3,21% 9.495 4,24%

AI FINANZIATORI
Altri finanziatori, per remunerazione 
di altri finanziamenti 731 0,34% 1.347 0,60%

AI SOCI
Soci, per remunerazione Prestito Sociale, 
al lordo di ritenute 11.538 5,44% 17.593 7,86%

Soci, comunicazioni istituzionali 513 0,24% 490 0,22%
ALLA COMUNITÀ
Iniziative sociali, attività culturali, 
sponsorizzazioni, solidarietà 5.104 2,41% 4.659 2,08%

AL SISTEMA COOPERATIVO

Contributo ANCC 101 0,05% 100 0,04%
Fondo mutualistico promozione 
e sviluppo Cooperazione (L. 59/92) 173 0,08% 108 0,05%

Distribuzione 
del valore aggiunto 



67

(*) Come richiesto dalla vigente normativa all’art. 2545 del Codice Civile e all’art. 2 della Legge n. 59/92, che prescrive la 
rilevazione e la documentazione dell’attività mutualistica svolta dalla Cooperativa nei confronti dei suoi Soci e la condizione di 
prevalenza delle vendite a loro effettuate rispetto alle vendite rivolte a terzi non Soci, sono in uso dal 2004 procedure conformi 
a precisi criteri di rilevazione e di calcolo. Dette procedure, che rilevano le vendite al minuto effettuate nei confronti dei Soci 
separatamente dalle vendite al minuto effettuate nei confronti di clienti terzi, non Soci, sono costantemente monitorate al 
fine di garantire la corretta rilevazione dei dati richiesti dalle normative specifiche.
Il totale delle vendite complessive a Soci nel 2015 rappresenta il 63,27% delle vendite totali realizzate da Coop Lombardia. 
Tale dato percentuale risulta sottostimato per effetto del metodo di calcolo utilizzato per iI 2015, che ha escluso una parte 
delle vendite effettuate ai nuovi Soci dell’esercizio per via della fase di transizione dei sistemi informativi di supporto. Il 
dato ricalcolato e stimato tenendo conto del totale delle vendite ai nuovi Soci 2015 risulta di circa il 66%, in lieve decremento 
rispetto al 67,80% dell’esercizio 2014. Si rinvia alla nota integrativa per i dettagli del calcolo effettuato.

Ai Soci

5,68%

Al sistema cooperativo

0,69%

Ai finanziatori

0,34%

Al sistema azienda

18,27%

Alla comunità

2,41%
Alla pubblica 
amministrazione

5,57%

Ai lavoratori dipendenti

67,04%

Contributi Associativi 1.184 0,56% 1.255 0,56%

AL SISTEMA AZIENDA

Ammortamenti e svalutazioni 33.137 15,64% 33.688 15,05%

Quota di utile destinata a Riserva 5.578 2,63% 3.480 1,56%
TOTALE VALORE AGGIUNTO 
DESTINATO

211.939 100,00% 223.778 100,00%
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1.0 PARTECIPAZIONE, ORGANI SOCIALI, SVILUPPO BASE SOCIALE  1.084.112

1.1 Assemblee bilancio 296.025 

1.2 Funzionamento organi sociali 23.660 

1.3 Campagne nuovi Soci 753.285 

1.4 Sezioni sociali 11.142 

2.0 ATTIVITÀ SOCIALI 5.103.909 

2.1 Presenza a fiere e stand 8.203 

2.2 Educazione al Consumo 179.364 

 - scuole 179.364

 - adulti  -   

2.3 Iniziative culturali 258.171 

 - Editoriali 84.630

 - Teatrali / Culturali 59.433

 - Nord/Sud e Cittadinanza 12.930

 - collaborazioni con Società Sportive 500

 - iniziative con amm. Locali 0

 - Libera Terra 53.177

 - campagna contro la violenza sulle donne -   

 - Burkina Faso 3.048

 - Turismo consapevole -   

 - ambientali 0

 - altre 2.000

 - EXPO 2015 42.453

2.4 Iniziative verso i Soci  261.799 

Due mani in più 55.417

Gestione servizi per te 25.784 

Altre iniziative e Approvato dai Soci 180.598 

2.5 Solidarietà 2.180.171 

Buon fine (a valori di costo) 2.157.460 

Carta Equa 22.711 

2.6 Sponsorizzazioni e liberalità 591.611 

2.7 Iniziative Promozionali a base Sociale 1.624.591 

 - Coop per la scuola 1.528.492 

- Coop per i giovani     96.099

Bilancio Sociale 
in cifre
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3.0 FORMAZIONE DIPENDENTI

Totale formazione dipendenti 3.215.486 

4.0 COMUNICAZIONE "SOCIALE" 

Totale comunicazione sociale 512.589 

5.0 SISTEMA COOPERATIVO

Totale sistema cooperativo 1.457.643 

TOTALE 11.373.740

 - di cui Soci 1.848.253 

 - di cui Lavoratori 3.225.734 

 - di cui Comunità 4.495.798 

 - di cui Giovani 1.803.955 





EXPO
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Partecipare a EXPO Milano 2015 ha significato per Coop la possibilità 
di presentarsi sul palco dell’esposizione universale come protagonista 
del cambiamento. In qualità di Official Food Distribution Premium 
Partner, ha contribuito alla realizzazione del Future Food District 
(FFD), l’Area Tematica progettata sul concept sviluppato dalla stessa 
EXPO S.p.a. e curato da Carlo Ratti, Direttore del Senseable City Lab 
del MIT di Boston e Partner Carlo Ratti Associati.

Nel lusinghiero bilancio dell’esperienza, il ruolo di Coop Lombardia, 
chiamata a dare il massimo contributo, è stato determinante.

I contenuti del padiglione e la proposta di Coop sono stati in piena 
sintonia e armonia con gli intendimenti e gli obiettivi generali di 
EXPO: nel rispetto del tema “Nutrire il pianeta, energia per la vita” 
si è sperimentata una fusione tra contenuti, valori, innovazione di 
idee, design e nuove tecnologie, realizzando un’esperienza di visita 
coinvolgente e stimolante in grado di raccontare nuove interazioni tra 
persone e prodotti. 

Il successo delle iniziative di Coop ha tanti volti: quello dei visitatori, 
riscontrabile nei numeri e nella qualità della partecipazione; quello dei 
collaboratori Coop, misurabile nell’impegno e nel grado di soddisfazione; 
infine quello dei Soci volontari di Coop Lombardia e di altre cooperative, 
che hanno messo a disposizione tutta la loro voglia di essere e di fare, 

EXPO Milano 2015: 
la nostra idea di futuro
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accogliendo e accompagnando i visitatori nel Future Food District, un 
impegno che è stato pari a oltre 30.000 ore di volontariato.

1.760.000 visitatori

1.500.000 biglietti venduti

60 eventi 

11.000 studenti Aula del Futuro 

30.000 ore volontariato dei Soci 

18.000 kg merce recuperata e donata alla Caritas

6.500 mq padiglione Future Food District

2.500 mq Supermercato del Futuro

investimento 15 milioni di euro Coop Italia

250 mq Exhibition Area

Una sfida vinta perché “Abbiamo fatto la Coop”, come ha avuto 
occasione di dire il presidente Daniele Ferrè, in accordo e in continuità 
con Guido Galardi, che l’ha preceduto alla guida della cooperativa. 

Con il Supermercato del Futuro si è inteso dare piena e concreta 
rappresentazione dell’attività principale di Coop: un vero e proprio 
punto vendita, perfettamente funzionante, pronto ad accogliere i Soci 
e i visitatori, in cui l’impiego delle più innovative tecnologie ha reso 
possibile applicare dei principi che da sempre ispirano la cooperativa. 
Sostenibilità, trasparenza, qualità, responsabilità, per un mondo 
possibile e – grazie alla capacità di innovazione di Coop – realizzabile. 
Un luogo sociale e condiviso, non più solo orientato verso il binomio 
acquisto/vendita, ma anzi sempre più ambiente di costruzione di una 
nuova cultura del cibo.

Nella Exhibition Area abbiamo voluto delineare una serie di possibili 
scenari futuri nell’ambito della nutrizione e dell’alimentazione, alcuni dei 
quali già realizzabili, declinando il tema “Nutrire il pianeta” su due assi 
fondamentali: da un lato sperimentando i nuovi metodi di coltivazione 
urbana e integrata, dall'altro immaginando il cibo del futuro.
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Future Food District: il “Supermercato del Futuro”
Un vero e proprio supermercato di 2.500 metri quadrati, integrato e 
completato da una “piazza” con un’offerta completa per la ristorazione 
(quattro chioschi, un corner dei prodotti Coop&Go e una Vending 
Machine), da spazi dedicati al relax e agli eventi e da un’Exhibition 
Area polivalente in cui sono stati offerti dibattiti e spettacoli animati 
anche da dipendenti Coop.

L’assortimento di circa 1.400 prodotti (oltre il 50% di prodotti Coop) ha 
valorizzato soprattutto il patrimonio agroindustriale italiano ed è stato 
distribuito in una struttura a gradoni, disposto per filiere su tavoli 
orizzontali e scaffali verticali interattivi. 

Cinque le filiere rappresentate nella “food valley”: ortofrutta e vino, latte 
e derivati, cereali e birra, carne e pesce, tè, caffè e cacao. All’interno 
di ogni filiera, i prodotti sono stati disposti secondo il loro livello di 
elaborazione: dalla materia prima (per esempio la frutta, il grano, il 
latte) ai prodotti progressivamente più elaborati e trasformati (per 
esempio i succhi di frutta, la pasta, i formaggi).

Per rendere totalmente trasparenti le informazioni sui prodotti sono 
state create delle “etichette” in realtà aumentata, ossia arricchite 
dalle informazioni sulle caratteristiche primarie del singolo articolo, 
l’origine delle principali materie prime che compongono un prodotto, 
l’eventuale presenza di ingredienti allergizzanti, il dato nutrizionale 
per porzione e l’impatto ambientale espresso in CO2 equivalente e, 
infine, anche i “benefit di prodotto”. 

Tra le corsie, oltre ai 40 dipendenti Coop Lombardia chiamati a questa 
nuova sfida, YuMi (You and me), il robot capace di servire e interagire 
con i clienti. 

L’esperienza del Supermercato del Futuro ha reso possibile il tentativo 
di dare una nuova definizione di consumatore, in linea con i principi 
fondanti della cooperativa e allo stesso tempo coerenti con le più 
recenti conquiste in materia di tutela della salute. 

Il consumatore del futuro ha un rapporto finalmente diretto e 
trasparente con tutta la filiera, sperimenta il reale vantaggio di essere 
immediatamente informato, nel momento in cui sceglie che cosa 
acquistare, quale beneficio può ottenere per sé e quale impatto può avere 
il suo atto d’acquisto sulla società, sulla tutela ambientale, sui diritti delle 
persone coinvolte nella filiera. Ed ecco che anche Coop, nel garantire la 
qualità e convenienza del prodotto e nel mettere in campo tutta la sua 
capacità di innovazione, ridefinisce anche il proprio ruolo: la cooperativa 
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del futuro si evolve, partecipando attivamente alla costruzione di un 
nuovo mondo possibile – il mondo rappresentato in EXPO.

L’Exhibition Area
Il cuore di questa rappresentazione del futuro è l’Exhibition Area, 
uno spazio – collocato sempre all’interno del Future Food District 
– concepito proprio per proporre suggestioni di ciò che, grazie al 
progresso scientifico e tecnologico, sarà possibile realizzare seguendo i 
valori della visione Coop, primo fra tutti la sostenibilità.
Un futuro più sostenibile diventa possibile per esempio “aumentando” 
le superfici coltivabili, e pensando a “nuovi alimenti” che siano in 
grado di rispondere a una sempre maggiore richiesta di cibo. 
Il percorso espositivo si è articolato in diverse zone, ognuna delle quali 
si è fatta portatrice di un diverso livello di lettura e interpretazione, 
cominciando dalla piazza, dove hanno trovato posto le stupefacenti 
installazioni dedicate ai nuovi sistemi di agricoltura urbana e 
agricoltura integrata.

La Urban Algae Canopy, il sistema biodigitale integrato che unisce 
microalghe e protocolli digitali di coltivazione per fornire elementi 
nutrizionali fondamentali per l’uomo, quali minerali e carboidrati, è 
capace di produrre l'equivalente di ossigeno di 4 ettari di bosco e fino 
a 150 kg di biomassa al giorno, il 60% dei quali costituito da proteine 
vegetali naturali.

La Vertical Farm è un impianto di coltivazione idroponica ad alta 
tecnologia, realizzato da Enea, l’Agenzia per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile, che è in grado di 
produrre a ciclo continuo lattuga e basilico, con una produttività 
all’anno praticamente doppia rispetto alle colture tradizionali. La 
crescita degli ortaggi è completamente automatizzata, senza alcun uso 
di pesticidi e tutta l’acqua e i nutrienti sono riciclati. È l'agricolutra di 
nuova generazione: zero pesticidi, zero chilometri, zero consumo di 
suolo. 

I prodotti della Vertical Farm, grazie ad un accordo tra Enea, Coop 
Italia e Caritas Ambrosiana, sono poi stati ceduti al nuovo refettorio 
ambrosiano in un’ottica di campagna anti-spreco.

Nella Exhibition Area sono state esposte confezioni di insetti edibili 
(destinate a esclusivo uso espositivo), esempio di alimentazione del 
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futuro, ricca di nutrienti e a basso costo; il packaging sostenibile di 
Bio-on, soluzioni biodegradabili anche in acqua prodotte da scarti 
alimentari, ideate per evitare di sottrarre terreno alle coltivazioni per 
uso alimentare; campioni di PHA, biopolimeri in grado di sostituire 
diverse plastiche, prodotti da scarti quali la barbabietola da zucchero e 
la canna da zucchero.
Grande successo anche per le Fattorie del mare, strutture galleggianti 
progettate dall’Università di Milano-Bicocca per produrre acqua 
potabile e coltivare alimenti: la prima basata sulla tecnologia floating 
system, ossia di coltivazione idroponica su supporto flottante; la 
seconda, chiamata Jellyfish Barge, una serra galleggiante ideata 
dall’Università di Firenze, autosufficiente e in grado di purificare 
acqua di mare utilizzando l’energia solare.

Infine, il Laboratorio del futuro, “un’astronave” didattica che ha 
permesso ai visitatori di fare un viaggio virtuale nel futuro al 
centro della sicurezza alimentare e di scoprire il “naso elettronico” 
anticontraffazione e l’Aula del Futuro, spazio per le iniziative di 
Educazione al Consumo Consapevole rivolte alle scuole e per gli eventi 
culturali di Coop in EXPO.
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L’EXPO dei lavoratori Coop
Per periodi di diversa durata, dai 3 ai 6 mesi, 149 dipendenti, 
abitualmente in forza in altri negozi della rete di vendita Coop 
Lombardia (provenienti anche dalle realtà geograficamente più 
distanti), hanno deciso di partecipare a questa iniziativa unica, 
trasferendosi così nel SDF (Supermercato del Futuro). La loro 
professionalità ed esperienza è stata impiegata sia all’interno del 
SDF, nell’allestimento dei banchi dei vari gradoni e nel supporto al 
pagamento alle casse automatiche, sia nell’attività di ristorazione dei 
chioschi.
Tutto il personale, compresi i gruppi di regia che si sono avvicendati 
nel corso dei mesi di EXPO, hanno partecipato a giornate di 
formazione mirata e differenziata, sulle caratteristiche del negozio, 
sulle merceologie in assortimento, sulle strumentazione tecnologiche 
in uso, sul servizio al cliente, con un focus particolare di formazione 
sulle attività legate ai chioschi e alle casse di nuova generazione. 
Complessivamente sono state coinvolte 230 persone per un totale di 
5.500 ore di formazione erogate (comprensive della partecipazione delle 
Regie ad un corso di formazione di lingua inglese).
Per far conoscere le novità introdotte sia dal punto di vista tecnologico, 
sia dell’offerta commerciale, sono state organizzate visite guidate 

nel SDF per tutti i Responsabili delle Regie dei Supermercati ed 
Ipermercati (281 partecipanti) di Coop Lombardia. Nei mesi di luglio 
e agosto, sono state organizzate “Serate dipendenti – Live in EXPO ”, 
durante le quali colleghi appassionati di canto o danza si sono esibiti 
nella piazza antistante il supermercato del futuro, dando prova del 
proprio talento.
EXPO ha rappresentato anche un’opportunità per confrontarsi con 
altre realtà Cooperative, infatti, da fine settembre ogni settimana, 
a fianco dei nostri colleghi hanno lavorato gruppi di dipendenti 
provenienti a rotazione dalle altre Cooperative nazionali.
Per celebrare il ruolo fondamentale svolto dai dipendenti per il 
conseguimento del successo di Coop in EXPO, è stato organizzato un 
evento presso la Scuola dei Mestieri, nel quale il Presidente e Vice
Presidente hanno ringraziato singolarmente ogni partecipante, 
regalando la medaglia commemorativa di EXPO.
Per dar seguito all’esperienza di EXPO, sono stati organizzati gruppi di 
lavoro costituiti da addetti e Responsabili con il compito di sviluppare 
idee e valutazioni sulla loro esperienza per trasferirle nei nostri 
prossimi progetti.
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Riconoscimenti e premi
Coop è leader in 3 categorie su 4 nell’ambito dell’iniziativa “Towards 
a Sustainable EXPO” per merito e volontà di contribuire alla reale 
costruzione di un futuro sostenibile.

Food and Beverage
Coop si distingue per l’attenta selezione di prodotti biologici e DOP/
IGP e per la quantità di informazioni fornite ai consumatori.

Green Procurement
Coop espone esempi innovativi di agricoltura alternativa volti ad 
aumentare le superfici coltivabili riducendo il consumo di acqua e ha 
prestato particolare attenzione alla minimizzazione del packaging.

Best use of technology 
Assegnato nell’ambito dell’Exhibitor Magazine’s EXPO 2015 Award.

Best Practice Award 2015 
Assegnato al Future Food District ai Digital Signage Best Practice 
Awards 2015, nella categoria Interactive Signage.

Guinness World Records for the Largest plotted image
(L’immagine più grande del mondo mai realizzata da un plotter) 
assegnato a Carlo Ratti Associati, Coop, Inres, Nussli, Dotdotdot, 
Decsia and Sikkens – Akzo Nobel.

Retailer Award 
Il premio speciale della giuria assegnato a Coop Italia per aver 
interpretato con il Future Food District, in maniera visionaria e 
originale, il tema della sostenibilità alimentare.

Altre iniziative
Coop compensa le emissioni di CO2 causate dalla costruzione del 
padiglione e ha informato il consumatore sul dato di Carbon Footprint  
di 900 dei 1.400 prodotti venduti nel supermercato.

L’EXPO dei Soci Coop 
La specificità della cooperazione di consumo italiana si è distinta 
in particolare con l’attività dei Soci volontari di Coop Lombardia 
e di altre cooperative che sono stati presenti e protagonisti nel 
Future Food District accogliendo i visitatori e accompagnandoli alla 
scoperta del mondo cooperativo, un impegno che è stato pari a oltre 
30.000 ore di volontariato. 
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Soci e partecipazione
I Soci sono i proprietari e i principali beneficiari dell’agire di Coop 
Lombardia. Partecipano alle scelte della cooperativa attraverso il 
voto nelle Assemblee separate. Grazie al loro impegno, attraverso 
le strutture rappresentative, sono il motore delle attività della 
cooperativa sul territorio e svolgono il fondamentale ruolo di 
promuovere le relazioni con le comunità di appartenenza.

Attraverso il principio democratico “una testa un voto” esercitato 
nel corso delle Assemblee, i Soci partecipano in prima persona, alla 
gestione della cooperativa. Le Assemblee sono l’organo statutario 
che delibera sui principali argomenti dell’attività cooperativa e 
sono disciplinate dagli articoli dello Statuto di Coop Lombardia. 
Permettono ai Soci di decidere in materia di approvazione del 
bilancio e dei programmi strategici annuali e pluriennali, nomina 
e definizione dei compensi del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio sindacale, composizione della Commissione elettorale, 
accettazione e modifica di regolamenti specifici e statutari. Attraverso 
il voto espresso nelle Assemblee separate, i Soci nominano i delegati 
territoriali che partecipano all’Assemblea generale, sede nella quale 
avvengono le decisioni relative alle materie stabilite dallo Statuto. 

Nel 2015, alle 48 Assemblee separate di Zona hanno partecipato 9.657 Soci.
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Composizione anagrafica 
I Soci Coop Lombardia sono oltre un milione, rappresentano circa 
il 10% della popolazione della regione, un dato significativo se lo 
consideriamo in rapporto alla quota di mercato e al fatto che in tre 
province non abbiamo alcun negozio (Mantova, Lecco e Sondrio). 

I nuovi Soci raggiungono la cifra di 37.650 persone e rappresentano il 3,5% 

del totale. 

Leggendo tra i numeri vediamo che nella distribuzione di genere, il 
dato percentuale dei nuovi Soci non si discosta sostanzialmente da 
quello totale, mentre nella distribuzione delle fasce di età le differenze 
sono macroscopiche. I nuovi Soci 2015, nelle fasce di età fino a 40 anni, 

rappresentano il 42% del totale; mentre, se consideriamo il numero 
totale dei Soci, la classe anagrafica fino a 40 anni è pari al 15% del 
totale; questa differenza è un segnale interessante di rinnovamento, 
perché tra i nuovi Soci le fasce più giovani prevalgono. 

È un dato da indagare e che fa ben sperare per il futuro. 

SEGMENTI TOTALE SOCI NUOVI SOCI 2015

Genere

donne 608.750 20.884

uomini 474.836 16.766

Totale 1.083.586 37.650

Età

< 30 anni 32.154 6.333

31 - 40 anni 133.297 9.574

41 - 50 anni 256.058 9.188

51 - 60 anni 229.799 6.113

> 60 anni 432.278 6.442

Totale 1.083.586 37.650
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Zone e comitati Soci 
Una risorsa esclusiva e preziosa per Coop è rappresentata 
dalle centinaia di Soci attivi che attraverso il volontariato e la 
partecipazione, svolgono importanti funzioni sociali e il ruolo di 
portavoce dei valori cooperativi nei territori dove Coop è presente con 
la propria rete di vendita.

Le iniziative realizzate nei territori dai 38 Comitati Soci di Zona e 
le attività dei centri socioculturali presenti nei comuni di Novate 
Milanese, Cremona, Brescia, nonché negli spazi “Scopricoop” di 
Milano in Via Arona e Baggio, di Varese e Bergamo sono la migliore 
testimonianza del valore mutualistico e democratico di questa 
partecipazione nell’ambito sociale, culturale e ambientale. Nel 
2015 sono stati realizzati oltre 350 eventi e progetti che di volta in 
volta hanno coinvolto le associazioni, il mondo del non profit, la 
cooperazione, gli interlocutori istituzionali e, tra le tante attività, la 
partecipazione attiva alle “Feste del Socio”, organizzate nei punti 
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vendita, in uno stretto legame tra la base sociale, i dipendenti e la 
direzione commerciale.

 Tra le innumerevoli iniziative sviluppate dai Comitati Soci di Zona 
nel corso del 2015, si possono individuare alcuni filoni principali:

• il 70° anniversario della Liberazione; 

• il 20° anniversario dell’Associazione Libera; 

• le tematiche dell’alimentazione e della sostenibilità nell’anno di EXPO 2015.

70° anniversario della Liberazione

La ricorrenza del 70° anniversario della Liberazione, insieme 
all’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia, è stata l’occasione 
per ribadire il forte legame della libertà conquistata con la lotta 
partigiana, della democrazia frutto del patto tra le organizzazioni 
politiche e sociali che hanno sconfitto il fascismo e del legame 
profondo che questi valori hanno con la carta Costituzionale 
repubblicana nei suoi principi fondativi. 

Le iniziative sono state le più diverse: il Percorso della memoria 

è partito dalla visita organizzata da numerosi Comitati Soci al 
Memoriale della Shoah, al Binario 21 della stazione Centrale di Milano, 

per proseguire con il viaggio ad Auschwitz e alla risiera di San Sabba, 

fino alla Pasqua Resistente insieme ai Centri Rousseau. Numerose le 
rappresentazioni teatrali negli spazi Scopricoop, tra esse segnaliamo 
lo spettacolo messo in scena nel supermercato di Bergamo sull’eccidio 
di Petosino, avvenuto nella bergamasca il 26/27 settembre 1944. 

Con la partecipazione al progetto “Una mattina” Coop ha ricordato 
la Resistenza attraverso il cinema, come mezzo di conoscenza, 
emozione, aggregazione, facendo scegliere, attraverso una 
consultazione on line, i 10 film più significativi sulla lotta partigiana 
proiettandoli poi a ridosso del 25 aprile, in luoghi non tradizionali 
come i circoli cooperativi o i negozi Coop, supermercati e ipermercati. 
 
20° anniversario dell’Associazione Libera

Per festeggiare i venti anni di Libera, il primo importante 
appuntamento è stato il Campo di volontariato dei Soci e dipendenti, 
che si è svolto tra l’8 e il 13 marzo a Belpasso, in provincia di Catania, 
presso la Cooperativa Beppe Montana. Le arance Tarocco Bio IGT, 
raccolte durante il campo, sono state destinate alla distribuzione nel 
corso della XX Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle 
Vittime innocenti della mafia che si è svolta a Bologna il 21 marzo 
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2015. In quella occasione i “campisti” di Coop Lombardia hanno 
distribuito arance alle centinaia di migliaia di partecipanti al corteo. 
Questa importante occasione è stata solo una tappa del percorso svolto 
nel corso dell’anno, che si è declinato in decine di appuntamenti con i 
Presidi di Libera nel territorio.
I Comitati Soci di Zona sono stati protagonisti e promotori di spettacoli 

teatrali sul tema delle Mafie e delle vittime come Lea Garofalo o Rita 
Atria tra cui il rilancio dello spettacolo “Mafie in pentola” che è 
stato proposto anche all’interno del sito EXPO. Molti libri sono stati 
presentati negli spazi Scopricoop e nei centri socioculturali come ad 
esempio “La scelta di Lea” di Marika Demaria o il libro di Monica 
Zappelli “Il cielo a metà”, un romanzo che entra nelle maglie della 
‘ndrangheta. Coltivare Responsabilità è il senso delle iniziative che con la 

“Sagra del G(i)usto” si traduce, nei punti vendita, con la promozione dei 
prodotti realizzati dalle cooperative sui terreni confiscati attraverso i 
Soci e i dipendenti “cantastorie” che raccontano i valori dei prodotti e 
della legalità.

 
Alimentazione e sostenibilità nell’anno di EXPO 2015

Il filo conduttore è stato l’impegno trentennale sulle tematiche del 
consumo consapevole declinate in innumerevoli occasioni promosse 
dai Comitati Soci di Zona a tema cibo, alimentazione, spreco 
alimentare: corsi tematici, concorsi culturali, incontri e spettacoli 
teatrali, gite didattiche e visite alle aziende agricole, spettacoli 
teatrali e concerti. Tra tutte queste iniziative di grande qualità e 
molto partecipate, segnaliamo i concerti organizzati nella galleria 
dell’ipercoop di PiazzaLodi a Milano, che con cadenza mensile 
hanno accomunato i temi del cibo con la performance di musicisti 
provenienti da tutto il mondo. Un altro concerto, curioso e molto 
partecipato, si è svolto nel reparto ortofrutta di Varese, il “conciorto” 
che trasforma melanzane, carote, zucchine e cetrioli, in strumenti 
musicali con cui dare vita a canzoni che parlano degli stati d’animo 
dell’orticoltore e raccontano le storie degli orti di personaggi famosi.

La partecipazione dei Soci volontari a EXPO 2015, durante i sei mesi 
dell’Esposizione universale, è stata molto intensa all’interno del 
Supermercato del Futuro, accompagnando i visitatori alla scoperta 
dei banchi interattivi e delle innovazioni del supermercato, e poi tra i 
chioschi esterni dove si sono svolti moltissimi appuntamenti tematici 
e iniziative culturali.
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Coerente con il principio di mettere al centro la persona e la sua qualità di vita, 
Coop Lombardia ha creato nel tempo una serie di servizi per i Soci e per le loro 
famiglie: dal Prestito Sociale alle polizze vita, dalle carte di pagamento alle 
prestazioni in campo sanitario, dalle bollette alla cassa alla telefonia di Coop 
Voce, dall’assistenza fiscale alla promozione delle iniziative culturali e per il 
tempo libero.

Prestito Sociale 
Il Prestito Sociale è una forma di finanziamento dei Soci alla 
cooperativa. Conveniente e flessibile, è garantito dalla trasparenza 
gestionale e investito per il raggiungimento dell’oggetto sociale, nel 
rigoroso rispetto del Regolamento e dello Statuto di Coop Lombardia. 
Nel 2015 il Prestito Sociale ha confermato un andamento positivo, 
con un incremento notevole della raccolta che pone la cooperativa al 
primo posto e in controtendenza fra le grandi Cooperative di consumo 
italiane.

Anche quest’anno si è confermata la quotidianità del buon servizio 
e della buona comunicazione ai Soci e si è rafforzato il costante 
impegno della Cooperativa nel dare ai propri Soci prestatori un 
servizio sempre concreto in termini di trasparenza, di sicurezza, di 
fruibilità, oltre che di convenienza e di qualità. 

Servizi

AL 31 DICEMBRE 2015

Soci prestatori 110.774 

Libretti attivi 117.065

DATI SOCI PRESTATORI NATI ALL’ESTERO

Numero depositi Soci stranieri Valore Provenienza

3.477 16.952.624,15 area cee

991 6.669.010,17 area extra cee

circa 4.000 aperti
nel corso dell’anno 

L’apprezzamento del servizio si conferma anche nel 2015, come 
dimostrano le oltre 799 mila operazioni di versamento e di prelievo, che 
corrispondono a ben 2.569 contatti giornalieri in media, svolte presso gli 
Uffici Soci presenti nei punti vendita.
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TASSI IN VIGORE DAL 1 GENNAIO 2015

Fino a 4.000,00 euro 0,70% (lordo) 0,52% (netto)

Da 4.000,01 a 17.000,00 euro 1,,00% (lordo) 0,74% (netto)

Da 17.000,01 a 36.000,00 euro 1,70% (lordo) 1,26% (netto)

TASSI IN VIGORE DAL 1 LUGLIO 2015

Fino a 4.000,00 euro 0,50% (lordo) 0,37% (netto)

Da 4.000,01 a 17.000,00 euro 0,70% (lordo) 0,52% (netto)

Da 17.000,01 a 36.000,00 euro 1,20% (lordo) 0,89% (netto)

In relazione all’evoluzione dei mercati finanziari e con l’obiettivo di 
corrispondere ai Soci prestatori remunerazioni complessivamente 
adeguate e sostenibili, nel corso dell’anno sono state intraprese 
decisioni importanti dal Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa in merito alla politica dei tassi di interesse sul Prestito 
Sociale.

Data la progressiva contrazione dei rendimenti dei principali prodotti 
d’investimento e dei tassi di riferimento e dato l’imprescindibile 
equilibrio economico della gestione finanziaria della Cooperativa, a 
tutela prima di tutto dei prestiti dei Soci, Coop Lombardia ha ridotto a 
luglio i tassi di interesse. 

L’intervento si è caratterizzato in continuità con la politica di 
remunerazione già intrapresa da qualche anno, orientata alla tutela 
dei depositi medio-bassi e al contempo alla garanzia di una buona 
remunerazione a tutte le fasce di deposito.
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Carte di pagamento 
Ad arricchire il Prestito Sociale di ulteriori vantaggi, Coop offre una 
carta per il pagamento degli acquisti e il riconoscimento del Socio, con 
la possibilità di raccogliere i punti e accedere agli sconti, e una carta 
Visa ricaricabile. 

SocioCoop di più

Da più di 10 anni il servizio gratuito dalla carta privativa Socio Coop 

di più arricchisce l’offerta del Prestito Sociale. Nella sua funzione 
di addebito della spesa fatta esclusivamente in Coop Lombardia 
direttamente sul Libretto contribuisce a rendere più moderno e 
fruibile l’istituto del Prestito Sociale. La carta viene oggi consegnata 
contestualmente alla richiesta ed è immediatamente disponibile 
all’uso. La cooperativa ha dedicato particolare attenzione alla 
sicurezza, inserendo il codice P.I.N. (Personal Identification Number), 
che viene scelto direttamente dal Socio prestatore. 

Sono oltre 8.000 i Soci prestatori che hanno deciso di avere e 
utilizzare la nuova carta, effettuando nel corso del 2015 ben 236.553 

spese, per oltre 10 milioni di euro.

 
Ri_money

Si conferma il successo e l’apprezzamento per la carta Ri_money, la 
ricaricabile Visa, completamente gratuita per i Soci prestatori, emessa 
da Unipol Banca e proposta attraverso la società CartaSì direttamente 
presso gli Uffici Soci della Cooperativa. Nel 2015 la carta è stata 
adeguata ai nuovi standard di CartaSì, aumentando ulteriormente i 
contenuti di servizio, di funzionalità e di sicurezza.

Polizze e finanziamenti
È proseguita anche nel 2015 l’attività di offerta di prodotti di 
investimento, rappresentati prevalentemente da polizze vita, che 
affianca e completa il servizio di Prestito Sociale. Il servizio viene 
proposto nella maggior parte dei punti vendita Coop Lombardia, 
esclusivamente attraverso personale specializzato e normativamente 
formato, distaccato presso la controllata Coopera s.r.l., società iscritta 
alla sezione E del R.U.I., autorizzata su mandato di un Agente Unipol 
al collocamento di prodotti assicurativi e bancari standardizzati. 

Gli ottimi risultati di raccolta hanno consolidato e rafforzato l’attività, 
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con crescite importanti, in particolare per quanto riguarda le polizze 
vita, realizzando un totale di ben 1.803 contratti conclusi, pari a una 

raccolta del solo ramo vita di circa 14 milioni di euro.

Soci prestatori News
Un importante impegno è stato dedicato alla comunicazione, 
finalizzata a intensificare il dialogo e l’informazione che Coop 
Lombardia ritiene fondamentale nel rapporto con i propri Soci 
prestatori. A tal fine sono state inviate nel corso del 2015 due nuove 
comunicazioni al domicilio di tutti i Soci prestatori, rappresentate 
dalla newsletter “Soci prestatori News”, con cui si vuole informare 
riguardo all’andamento gestionale e lo sviluppo della Cooperativa, 
l’andamento della raccolta del Prestito Sociale, oltre che sulle novità 
normative, fiscali, finanziarie e tutto quanto possa rafforzare nei Soci 
la conoscenza e la vicinanza alla propria cooperativa.

Solo per te 
La rete di convenzioni e servizi rivolta ai Soci singoli o per il loro 
nucleo familiare offre opportunità che vanno dalla difesa dei diritti 
individuali e la tutela della salute, alla promozione della cultura 
(teatri, mostre, musei e proposte per il tempo libero) e dei viaggi, fino 
a servizi tecnici di utilità come il controllo caldaie. 

Oltre 3.600 Soci hanno utilizzato le convenzioni per la prevenzione 
e la tutela della salute come l’adesione alla Mutua Insieme Salute 
o le visite al Centro Medico Santagostino; oltre 18.200 Soci hanno 
usufruito dell’assistenza fiscale presso i centri CAAF; circa 1.350 Soci 

hanno usufruito del servizio di Orientamento Legale; oltre 600 Soci hanno 
utilizzato la convenzione per la manutenzione delle caldaie; nei parchi di 
Minitalia e della Preistoria sono andati 6.400 Soci. 

Non è invece possibile rendicontare numericamente l’utilizzo della 
tessera Soci per le convenzioni con enti culturali, per l’ingresso nei 
teatri e nei cinema, spettacoli e concerti, mostre e musei, perché gli 
sconti ai Soci Coop sono accomunati ai biglietti ridotti.
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Coop Voce 
È il servizio di telefonia mobile riservata ai Soci: soluzioni e tariffe 
competitive con il vantaggio della convenienza e della qualità che 
caratterizzano i valori cooperativi. Rivolto alle persone e alle imprese, il 
servizio propone soluzioni per il traffico telefonico e internet offrendo 
la possibilità di ricaricare la sim semplicemente facendo la spesa.

Tutte le informazioni relative al servizio sono disponibili sul sito 
www.coopvoce.it. Nei punti vendita è possibile attivare una nuova 
sim Coop Voce o trasferire il proprio profilo da un altro operatore, 
presentando un documento d’identità, il codice fiscale e la tessera Socio.

Clienti attivi Coop Voce n. 71.835

Bollette alla cassa 
Il servizio di pagamento delle bollette alle casse è attivo nei 
supermercati e ipermercati di Coop Lombardia, con il costo di 
commissione più vantaggioso nel mercato, infatti per i Soci Coop è di 
0,50 euro, meno della metà del costo comunemente applicato da altri 
operatori, per i non soci è pari a 1 euro. Il pagamento avviene in modo 
semplice, insieme al resto della spesa: è sufficiente presentare alla 
cassa di un punto vendita Coop il bollettino completo da pagare sul 
quale è stampato un apposito codice a barre. All’atto del pagamento, 
insieme al classico scontrino della spesa, viene stampato un ulteriore 
scontrino riportante la ricevuta dell’avvenuto pagamento del 
bollettino. Questo specifico scontrino dovrà essere conservato come 
riscontro e promemoria. Il pagamento può essere effettuato tramite 
contanti, bancomat e carte di credito.

VARIABILI TOTALE SOCI NON SOCI

Totale incasso bollette € 20.241.623

Valore medio bolletta € 76,78

Totale commissioni € 142.592 121.053 21.539

Numero bollette 263.647 242.108 21.539

Numero bollette super 149.145 134.352 14.793

Numero bollette iper 114.502 107.756 6.746
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Insieme Salute 
Insieme Salute è una società di mutuo soccorso che opera in campo 
sanitario. La mutua, costituita ai sensi della legge 3818 del 1886 e 
s.m., ha lo scopo di assistere i propri Soci, le proprie Socie e i loro 
familiari iscritti in caso di malattia, infortunio, gravidanza e parto, 
attraverso l’erogazione di rimborsi delle spese sanitarie sostenute, 
di sussidi in caso di ricovero e altri servizi e assistenze di carattere 
sanitario e sociosanitario. La mutua autogestisce tutto il processo 
di assistenza e non si appoggia a enti assicurativi o altri fornitori di 
servizi. Insieme Salute non ha finalità lucrative e ispira la propria 
attività ai valori della mutualità e della solidarietà. Insieme Salute 
non esclude i propri Soci per limiti di età: dopo aver aderito il Socio 
è assistito per tutta la vita. I Soci della mutua sono oggi oltre 15.000, 

derivanti sia da adesioni individuali che da convenzioni aziendali. Di 
questi quasi 2.000 aderiscono ad Insieme Salute attraverso la proposta 
di piano assistenziale costruita in collaborazione con Coop Lombardia 
e avviata nel 2004. A tutti i Soci è stato fornito il tesserino di Insieme 
Salute che dà accesso alle strutture private convenzionate con la 
Mutua con l’applicazione di tariffe scontate. Infine tutti i Soci aderenti 
hanno a disposizione un servizio da Centrale telefonica attivo 24 ore 
su 24 per consulti medici, invio del medico al domicilio e altri servizi. 
In considerazione del progressivo aumento dell’età media della 
popolazione, Insieme Salute ha ideato e proposto specifiche forme di 
assistenza rivolte anche ai meno giovani e messe a disposizione dei 
Soci di Coop Lombardia.

SOCI COOP 
ADERENTI

PRESTAZIONI 
SANITARIE 

RIMBORSATE
VALORE DELLE 

PRESTAZIONI €
NUMERO 

RICOVERI

VALORE 
SUSSIDI 

RICOVERI €

Uomini 766

Donne 1.183

Totale 1.948 5.499 172.269,15 248 25.975
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Enercoop 
Nel novembre 2015 Coop Lombardia ha aperto a Crema, a fianco 
del centro commerciale Gran Rondò, la terza stazione di servizio 
carburanti. Organizzata in modalità self service con pagamento 
“pre-pay” per 24/24 ore per i primi due carburanti e assisitenza 
rifornimento GPL in orari diurni, la nuova stazione è dotata anche 

di 4 postazioni per la ricarica di autovetture elettriche. Grazie anche 
all’importante presenza dei Soci nell’area cremasca e cremonese 
presso i punti vendita Coop, il nuovo distributore ha già raccolto 
risultati estremamente positivi, in linea con quelli conseguiti dalla 
stazione carburanti di Mapello (inaugurata nel 2014), che ha erogato 
oltre 22 milioni di litri di carburanti, seguita a ruota dalla stazione 
di Cantù (inaugurata nel 2012) che ha erogato circa 19 milioni di litri 
di carburanti. La nuova apertura prosegue il progetto di Coop per 
contribuire a rallentare l’aumento dei prezzi dei carburanti offrendo 
stazioni di servizio evolute e altamente automatizzate, in grado di 
praticare prezzi estremamente concorrenziali.

STAZIONI DI SERVIZIO, CARBURANTE VENDUTO

Mapello: 22 milioni di litri 

Cantù: 19 milioni di litri

Crema: aperto novembre 2015





Comunità
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Socialità, cooperazione, 
responsabilità
La responsabilità verso la comunità si traduce in azioni concrete. In coerenza 
con la missione cooperativa, Coop Lombardia si impegna quotidianamente 
per sviluppare una cultura della sostenibilità e della legalità, della pace e 
dell’integrazione, affiancando l’attività commerciale con i progetti sociali, 
in Italia e nel mondo. 

Coltivare Responsabilità
Il 19 marzo 2010, in occasione della XV Giornata della Memoria e 
dell’Impegno in ricordo di tutte le vittime innocenti di mafie, Coop 
Lombardia è entrata a far parte dell’agenzia Cooperare con Libera 
Terra. Da allora la Cooperativa ha avviato un importante percorso 
di sensibilizzazione, rivolto ai Soci, ai consumatori e ai dipendenti, 
affinché cresca in loro una maggiore consapevolezza sui temi della 
legalità e la volontà di impegnarsi in prima persona per sostenere 
l’attività di Libera sul territorio e i progetti di riutilizzo sociale dei 
beni confiscati alle mafie. Per dare concretezza e sostanza a questo 
impegno abbiamo scelto di sostenere da subito la nascente cooperativa 
trapanese di Libera Terra «Terre di Rita Atria» a Castelvetrano, che 
coltiva a uliveto i terreni confiscati al boss Matteo Messina Denaro.
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L’impegno significativo intrapreso per organizzare insieme a Libera 
e Libera Terra i campi estivi destinati ai Soci e ai dipendenti ha una 
duplice funzione: far toccare con mano l’importanza che il progetto 
Libera Terra riveste per il territorio siciliano e trasferire questa 
importante esperienza di formazione, lavoro e cooperazione nella 
propria quotidianità, una volta rientrati in Lombardia.

Nel 2015 sono stati organizzati 5 campi di volontariato: uno presso la 
cooperativa «Beppe Montana» di Catania, due presso la cooperativa 
«Terre di Rita Atria» a Castelvetrano e due presso la cooperativa 
«Placido Rizzotto» di San Giuseppe Jato. Dal 2012 hanno partecipato 
ai campi 143 persone tra Soci e lavoratori Coop. La «Sagra del G(i)
usto» prende vita nel contesto delle esperienze e dalle proposte 
progettuali dei dipendenti che hanno partecipato ai campi estivi sui 
terreni confiscati alle mafie in Sicilia.

A loro è stato chiesto di tradurre sul punto vendita la proficua 
sinergia sperimentata durante l’esperienza del campo estivo tra 
dipendenti, Soci attivi, cooperative di Libera Terra e volontari 
di Libera. Il risultato ha visto incrementare di 18 volte le vendite 

delle referenze di Libera Terra e aumentare esponenzialmente 
l’entusiasmo, la consapevolezza, le competenze e la partecipazione 
dei Soci e dei dipendenti sul progetto. Attraverso i Soci attivi, sono 
nate collaborazioni con i presidi e i coordinamenti territoriali 
dell’associazione Libera per condividere idee, linguaggi, proposte 
culturali e formative per dare ancora più voce all’impegno contro la 
criminalità, particolarmente insidiosa e radicata nella nostra regione.

RISULTATI VENDITE PRODOTTI LIBERA TERRA ANNO 2015

Totale anno € 1.100.220

Sagra del G(i)usto 8/28 ottobre €    315.000

ANNO NUMERO CAMPI DIPENDENTI E SOCI PARTECIPANTI

2012 1 9

2013 2 26

2014 4 48

2015 5 60

Totale 12 143
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Buon fine: recuperiamo e doniamo le eccedenze 
alimentari ai bisognosi
Nel 2015 i supermercati e ipermercati di Coop Lombardia hanno 
recuperato 809 tonnellate di prodotti alimentari vicini alla scadenza, 
donandoli alle persone indigenti assistite dalle onlus (Organizzazioni 
Non Lucrative di Utilità Sociale). In Italia dall’anno 2003 è in vigore 
la legge n. 155/03 detta Legge del Buon Samaritano, una legge 
volontaria che consente di donare alle onlus le eccedenze alimentari 
dei supermercati. Il quadro normativo italiano, con la Legge del Buon 
Samaritano e con la recente approvazione in Parlamento di nuove 
norme contro lo spreco alimentare, ha mantenuto un approccio 
volontario, non sanzionatorio come quello adottato in Francia.

Lo spreco di cibo nella GDO si può limitare lungo tutta la filiera, 
attraverso un approccio sostenibile delle diverse fasi del processo 
logistico e organizzativo: accorciando la filiera; razionalizzando la 
logistica per evitare dispersioni; rendendo più efficiente la gestione 
degli ordini nel punto vendita. 

Azioni che si traducono concretamente nell’abbattimento delle 
emissioni inquinanti, nel risparmio di energia e nella riduzione 
dei rifiuti. Tutto questo impegno però non cancella totalmente 
le eccedenze, che sono un fattore endogeno nella GDO, generato 
da numerosi fattori. In particolare, si generano volumi di merce 
invendibile come risultato degli alti standard di servizio: 

- disponibilità dei prodotti sino al momento dell’orario di chiusura; 

- ritiro dalla vendita della merce prima della data di scadenza; 

- difetti esterni nella confezione o nell’immagine.

Con l’intento di applicare la Legge del Buon Samaritano, già nell’anno 
2003 Coop realizza la prima sperimentazione della raccolta di 
alimenti invenduti all’ipercoop Nova di Bologna.
L’obiettivo della nostra sperimentazione era quello di individuare 
un modello organizzativo finalizzato al recupero degli alimenti 
imperfetti o vicini alla scadenza, per donarli a chi ne ha bisogno, 
attraverso la collaborazione con la rete territoriale delle onlus  e delle 
associazioni caritative prossimali ai nostri negozi. Il progetto Coop 
di recupero delle eccedenze è nazionale, con una forte valenza locale. 
Fino al 2003 la normativa italiana non consentiva alcuna possibilità di 
recupero delle eccedenze a fini caritativi, ma gli strumenti legislativi 
sono fondamentali per consentire il recupero e la donazione, senza 
incorrere in sanzioni.
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Purtroppo, come spesso accade, il legislatore italiano non fece seguire 
alla legge 155/03 appositi regolamenti attuativi, per questo la legge 
è stata interpretata in modo differenziato nelle regioni e nei singoli 
territori. Anche per rimediare a questa situazione e ad altri limiti 
burocratici e amministrativi, è stata recentemente approvata dal 
Parlamento una nuova legge, proposta come prima firmataria dall’On. 
Mariachiara Gadda, che interviene sugli aspetti più controversi, 
semplificando l’iter delle donazioni, le procedure amministrative, 
allargando la possibilità della donazione anche ai farmaci e indicando 
possibili forme di incentivo per favorirne il recupero.  

Coop in Lombardia, a partire dall’anno 2004, propose alle istituzioni 
locali di definire un protocollo che consentisse l’applicazione della 
Legge del Buon Samaritano.

Purtroppo non ci fu una immediata disponibilità ad autorizzare 
l’attività di recupero e donazione e questo obiettivo si è concretizzato 
solo a partire dall’anno 2005, grazie ad un progetto “Agenda 21” 
locale, finanziato dal Ministero dell’Ambiente e promosso dal comune 
di Sesto San Giovanni, finalizzato alla definizione di criteri e buone 
pratiche per la progettazione sostenibile della Grande Distribuzione. 
Coop aderì al progetto e tra i criteri di sostenibilità propose la buona 
pratica della riduzione dei rifiuti anche attraverso il recupero delle 
eccedenze alimentari. 
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In questo modo venne attuato sperimentalmente il progetto “Buon 
fine”, a partire dal supermercato e dall’ipermercato Coop di Sesto 
San Giovanni. La sperimentazione ottenne risultati molto positivi, 
consentendo al progetto “Buon fine”, di estendersi senza più ostacoli 
dal 2007 a tutta la rete dei supermercati e ipermercati Coop in 
Lombardia.

Il nostro “Buon fine” è un modello di prossimità, che si rapporta 
con le amministrazioni locali, chiedendo loro di indicarci le onlus 
presenti nel territorio, prossimali alla rete di vendita, a cui poter 
donare direttamente e senza intermediazione i prodotti alimentari 
recuperati. 

Il progetto Buon fine ha così creato reti di prossimità tra i punti 
vendita Coop, le istituzioni locali e le associazioni benefiche (onlus, 
cooperative sociali, enti caritativi ed ecclesiastici) che operano nel 
territorio circostante ai negozi.

All’interno dei supermercati e ipermercati, successivamente all’orario 
di chiusura, gli addetti dei reparti controllano i prodotti negli scaffali, 
per verificare le date di scadenza (in particolare per i freschi e 
freschissimi),  l’integrità delle confezioni, lo stato di frutta, verdura e 
dei prodotti a libero servizio. Nel caso in cui i prodotti non siano più 
vendibili, ma ancora buoni, non scaduti e non intaccati, (nel rispetto 
del protocollo che abbiamo definito a suo tempo con le ASL sulla 
sicurezza e qualità dei prodotti recuperabili), essi vengono destinati 
alla filiera del recupero. 

Sono correttamente conservati fino al momento  della consegna alle 
onlus alle quali abbiamo fatto sottoscrivere l’impegno di distribuirli, 
utilizzarli e/o trasformarli nella stessa giornata, presso le mense, le 
comunità alloggio, i centri diurni, oppure  preparati e distribuiti come 
pacchi alimentari per famiglie indigenti.

DATI SINTETICI COOP “BUON FINE” ANNI 2013/2016 IN LOMBARDIA 

Coop Lombardia 
(53 negozi) anno

Tonnellate 

alimenti recuperati
n° onlus beneficiarie

Valore alla vendita € 

merci donate

2013 547 69 2.910.806

2014 635 78 3.297.907

2015 809 79 3.886.939

2016* 436 79 2.110.000
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Circa il 75% dei prodotti alimentari recuperati sono freschi e freschissimi 

(frutta, verdura, latticini, salumi….). Facciamo l’esempio delle banane: 
dopo qualche giorno di esposizione alla vendita si riempiono di 
puntini e macchie nere, restando così invendute. A quel punto o si 
recuperano o si buttano. Un altro esempio: è evidente che nessun 
cliente acquista frutta o verdura fresca preconfezionata, se all’interno 
della confezione un prodotto è ammaccato o intaccato. Anche in 
questo caso il prodotto resta invenduto e non è possibile aprire la 
confezione per togliere la mela bacata (si perderebbe la tracciabilità), 
ma nessuno a casa propria butta via tutto il cesto della frutta se c’è 
un frutto ammaccato o marcescente… quindi, o si butta oppure si 
recupera la parte buona per la donazione. 

I prodotti confezionati vengono recuperati (circa 25% delle 
donazioni) se la confezione è ammaccata o prossima alla scadenza, 
escludendo dal recupero le confezioni rotte che possano intaccare e/o 
contaminare la qualità del prodotto interno.

Buon fine ha un forte impatto ambientale e sociale perché riduce 
significativamente le quantità dei rifiuti prodotti all’interno e 
consente di evidenziare il “valore aggiunto sociale” della donazione 
alle onlus per il risparmio di parte del costo degli acquisti alimentari 
per gli assistiti. Il modello Coop dimostra che è possibile evitare gli 
sprechi generando, nel territorio e nella comunità locale, un valore 
aggiunto sociale che attiva forme di economia solidale con la rete di 
prossimità, per aiutare le persone indigenti, più deboli ed emarginate.

Da 10 anni comunichiamo, nella rete di vendita, i dati puntuali e 
complessivi di questa attività a tutti i clienti e soci, organizziamo 
assemblee aperte e incontri locali con le onlus beneficiarie per 
valutare i risultati dell’attività e i possibili sviluppi della stessa. Nel 
corso del 2016 abbiamo realizzato una mostra itinerante che illustra il 
progetto e approfondisce il tema dello spreco alimentare.
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Due mani in più 
A sostegno dei più anziani Coop Lombardia e Caritas Ambrosiana 
hanno avviato dall’anno 2002 il progetto “Due mani in più” per 
la consegna gratuita della spesa a domicilio ad anziani fragili in 
condizioni di disagio o riduzione dell’autonomia.

L’obiettivo del progetto è la costruzione di un sistema di sostegno alla 
vecchiaia fondato sul rafforzamento delle reti naturali di comunità, 
sulla qualificazione degli interventi di volontariato e sulla migliore 
integrazione coi servizi territoriali istituzionali e no profit, andando 
oltre la semplice azione del portare la spesa a casa. 

La consegna della spesa è gratuita e avviene grazie all’impegno di 
centinaia di volontari dei Comitati Soci di Zona e delle Associazioni 
tra cui Caritas Ambrosiana – Consorzio Farsi Prossimo; Associazione 
Il Gabbiano - Noi Come Gli Altri; Associazione Per Mano Bollate; 
Associazione La Finestra Malnate e Auser territoriali: Milano Baggio 
e Palmanova; Cesano Boscone; Corsico; Cremona; Sesto San Giovanni; 
Settimo Milanese.

DUE MANI IN PIÙ ANNO 2015

Spese consegnate 8.200

Persone anziane/i fruitori del servizio 345

PUNTI VENDITA COOP DOVE È ATTIVO IL SERVIZIO

Ipermercati Supermercati

Milano Baggio Milano Zoia

Milano Bonola Milano Palmanova

Milano PiazzaLodi Milano Ornato

Bollate

Corsico

Cassano D’Adda

Cremona 

Malnate

Sesto San Giovanni

Settimo Milanese

Varese
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Stop alle false cooperative
Coop Lombardia nel 2015 ha aderito alla campagna e alla raccolta 
firme “Stop alle false cooperative” a sostegno della proposta di legge 
di iniziativa popolare proposta dall’Alleanza delle Cooperative 
Italiane. Grazie al contributo dei Comitati Soci di Zona, sono stati 
organizzati numerosi banchetti nei punti vendita per raccogliere le 
firme e pubblicizzare l’iniziativa.
Le false cooperative offendono i valori di un movimento presente 
in tutto il mondo, che produce anche in Italia grandi effetti positivi 
sull’economia e sull’occupazione, lavorando anche e soprattutto per 
favorire l’inclusione sociale di soggetti svantaggiati, per migliorare 
l’integrazione e incrementare il grado di sostenibilità del sistema 
Paese.

49 presidi Comitati Soci in negozio 
(luglio-settembre 2015) 2.975 firme 

raccolte

409
firme raccolte durante alcune 
Assemblee Separate di Bilancio

39.579 cooperative pari al 9,3%del Pil

+ 22,7% occupati tra 2001 e 2011, contro il + 4,3% del totale delle imprese 

Le Cooperative sociali, nell’ultimo decennio, 
sono raddoppiate e hanno aumentato gli occupati del  + 150%

I DATI DI ALLEANZA COOPERATIVE

I RISULTATI DEI PRESIDI DI PUBBLICI UFFICIALI PER LA LEGALIZZAZIONE DELLE FIRME
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Progetto Celiachia 
La Legge italiana riconosce la malattia celiaca o celiachia come 
malattia sociale e prevede interventi delle Regioni e del Servizio 
Sanitario Nazionale attraverso le ASL territoriali per favorire il 
normale inserimento nella vita sociale dei soggetti affetti da celiachia. 
Coop Lombardia ha lavorato intensamente, in stretto rapporto con 
l’Associazione Italiana Celiachia, per semplificare le modalità di 
erogazione dei prodotti per celiaci rimborsabili dalle ASL anche 
nei supermercati e ipermercati, estendendo quindi la possibilità 
dell’acquisto anche nella grande distribuzione. Nel febbraio 2015, 
dopo circa tre anni dalla prima sperimentazione, si è conclusa 
l’estensione del nuovo sistema celiachia in tutte le ASL lombarde e  
Coop Lombardia ha accreditato al sistema tutti i negozi della propria 
rete. Il servizio gestito direttamente dalle casse dei negozi, attraverso 
l’uso della Carta Regionale dei Servizi, ha realizzato una vendita di 
oltre 780 mila euro.

CELIACHIA ANNO 2015

Vendita tramite CRS € 781.066,36

Numero scontrini 33.265

Carta Equa 
Carta Equa per oltre 10 anni ha rappresentato un’importante 
iniziativa di aiuto alle persone e famiglie bisognose della diocesi 
Ambrosiana. La carta, promossa da Coop Lombardia e da Caritas 
Ambrosiana, ha avuto come partner emittente la società Unicard, 
assorbita dall’azienda CartaSi S.p.a. che ha comportato tra l’altro la 
dismissione della Carta Equa nell’ottobre 2015. La situazione che si 
è determinata, al di fuori della nostra volontà, non ha però cambiato 
l’impegno e il sostegno di Coop Lombardia verso i bisognosi assistiti 
dalla Caritas, ed è diventata il punto di partenza per rilanciare in 
modo nuovo l’iniziativa.



107

Fiere e stand 
Nel corso del 2015, oltre alla ormai tradizionale presenza nel mese 
di marzo alla fiera “Fa’ la cosa giusta!”, con una programmazione 
importante di iniziative sociali, culturali, convegni, conferenze 
e proposte commerciali, test dei nostri prodotti Coop e attività 
dell’Approvato dai Soci, si è aggiunta la partecipazione alla fiera “il 
BonTà’” di Cremona, dal 13 al 16 novembre 2015. In uno stand aperto 
suddiviso in due aree, la prima  con un’area vendita e degustazione dei 
prodotti esposti, con i prodotti Coop (Fior Fiore, Vivi verde, Solidal, 
Bene.Sì) e i prodotti Libera Terra e Frutti di Pace, mentre nella 
seconda è stata allestita l’aula del futuro proveniente da EXPO, in cui  
si sono svolte attività rivolte alle scuole con i percorsi di Educazione al 
Consumo Consapevole.
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Frutti di Pace 
con la cooperativa Insieme 
La collaborazione tra i Soci Coop e l’attività commerciale ha 
consentito di sostenere il progetto “Frutti di Pace”, promosso dalla 
cooperativa bosniaca Insieme. Attraverso il connubio tra il cibo e la 
pace, il progetto ha reso possibile l’avvio e lo sviluppo di una attività 
economica cooperativa che ha saputo mettere insieme oltre 500 
famiglie contadine segnate dalla guerra e dalla “pulizia etnica”. In 
questo contesto, nel giugno del 2003, è nata la Cooperativa agricola 
Insieme per iniziativa di dieci soci fondatori, in maggioranza donne. 
Il suo scopo dichiarato era favorire il ritorno a casa dei profughi e 
delle profughe e superare i mille ostacoli materiali e psicologici alla 
ripresa di una vita in comune, attraverso la diffusione dei valori del 
lavoro e della cooperazione. Rilanciare un’economia rurale sostenibile 
attraverso la riattivazione di un sistema microeconomico basato sulla 
coltivazione di piccoli frutti in fattorie di famiglia unite in cooperativa 
è la chiave per realizzare la riconciliazione, superando le divisioni 
costruite dalla guerra.

La produzione di qualità delle marmellate e dei nettari ricavati dai 
frutti di bosco in Bosnia Erzegovina, presso le città di Bratunac e 
Srebrenica, realizzata dalla cooperativa Insieme, e la distribuzione dei 
prodotti attraverso la nostra rete commerciale hanno incrementato 
significativamente le vendite, contribuendo a sostenere la ricostruzione 
e la pace con il lavoro agricolo, la raccolta e trasformazione dei frutti 
della terra, superando il solco di odio e diffidenza reciproca nella 
popolazione nell’area teatro di guerra e odio etnico.

Nel corso del 2015 i Comitati Soci hanno promosso numerose 
iniziative per sostenere la Cooperativa Insieme e far conoscere i 
prodotti, in particolare durante le fiere “Fa’ la cosa giusta!” a Milano e 
“Il BonTà” a Cremona, durante il semestre EXPO, le feste del Socio e 
le promozioni insieme ai prodotti della linea Solidal.

FRUTTI DI PACE ANNO 2015

Valore vendita € 133.446,43

Numero pezzi venduti 43.928
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Alimenta l’Amore 
Alimenta l’Amore è una campagna promossa da Coop Lombardia 
in collaborazione con i Comuni e le associazioni animaliste. Il suo 
intento è quello di creare maggiore sensibilità sul tema del benessere 
animale, avvertito ormai da un numero sempre maggiore di persone. 
Gli animali fanno parte della storia evolutiva dell’uomo; ritrovare 
un equilibrio con loro e la natura è diventata una necessità per la 
nostra stessa sopravvivenza. Coop è in prima linea nella difesa 
dell’ecosistema e lo fa concretamente guidando il consumatore verso 
acquisti responsabili, con un’informazione corretta e trasparente e 
con prodotti di qualità “buoni” anche per l’ambiente. Siamo stati tra i 
primi a schierarci dalla parte degli animali e della natura, operando 
scelte concrete non sempre facili all’interno di una grande catena di 
distribuzione come la nostra. Coop inizialmente ha donato al Comune 
di Milano 4mila chili di pet food e ha contemporaneamente allestito 
presso tutti i propri punti vendita milanesi una raccolta permanente 
di cibo per cani e gatti che sarà poi distribuita, attraverso il Comune, 
presso le associazioni animaliste. Il contributo dei Soci e dei cittadini, 
attraverso i loro acquisti, è molto importante per aiutare gli animali in 
difficoltà e le persone che si prendono cura di loro. In collaborazione 
con le varie associazioni, sono stati organizzati dei Pet day durante i 
quali i volontari presenti nei punti vendita hanno dato informazioni 
ai cittadini al fine di favorire una corretta relazione uomo-animale. 
L’iniziativa si è estesa nel corso del 2015 da Milano ai comuni di 
Cremona, Cantù, Treviglio, Varese e Voghera con la partecipazione 
delle istituzioni e delle associazioni animaliste.

ALIMENTA L’AMORE ANNO 2015

Kg donati 30.000

Numero pasti 140.000
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LIBRI 2015

Tipologia libri valore n. pezzi venduti

Lettura adulti 1.626.725,82 127.112

Lettura bambino 1.147.137,72 140.153

Manualistica 275.674,17 95.052

Didattica 97.886,77 10.391

Tascabile  665.126,15 72.553

Lettura promozionale  722.520,08 141.475

Totale 4.535.070,71 586.736

Libri
Nonostante la riduzione del numero dei lettori in Italia, con il 14,3% 
di popolazione che legge un libro al mese e il 45% che legge 3 libri 
all’anno, nei punti vendita Coop il 2015 si è chiuso con risultati 
positivi. Qualità e assortimento sono stati i requisiti che hanno 
determinato l’andamento delle vendite di libri all’interno dei 
supermercati e ipermercati Coop. La lettura per adulti ha determinato 
il maggior valore in termini di fatturato con narrativa, romanzi e libri 
gialli in testa tra le preferenze d’acquisto. Bene anche le vendite dei 
libri per ragazzi, un settore in crescita che ha visto aumentare tirature 
e titoli disponibili. 

Book online
Book online è il portale Coop per la ricerca e la prenotazione di libri su 
internet. Con oltre 150.000 titoli a disposizione, prenotabili in un click 
e ritirabili presso i punti vendita, offre agli iscritti un ampio catalogo 
digitale e rende più facile e comodo l’acquisto dei libri. Nel 2015, in 
risposta ai nuovi trend di consumo che vedono una notevole crescita 
degli acquisti on line, il servizio ha raggiunto l’importante valore di 

21.403,28 euro.  
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Giornata nazionale del Cash Mob Etico 
Il Cash Mob Etico è una iniziativa promossa da NEXT Nuova 
Economia per Tutti (associazione di promozione sociale) per 
mettere in relazione cittadini e imprese verso un comune percorso 
di responsabilità sociale e sostenibilità ambientale. La pratica del 
Cash Mob richiede l’individuazione di un esercizio commerciale nel 
quale convergono cittadini disponibili a far conoscere e promuovere 
i prodotti che presentano elevati criteri di sostenibilità, presenti nel 
punto vendita. Il 27 giugno presso l’ipercoop Metropoli, insieme a 
numerose associazioni del quartiere e attraverso i loro volontari, sono 
stati proposti all’attenzione dei cittadini i prodotti Solidal, Libera 
Terra e Frutti di Pace. La risposta dei clienti è stata molto positiva: 
infatti il confronto delle vendite dei prodotti proposti realizzate il 
27 giugno con quelle avvenute nei due sabati precedenti presenta 
incrementi molto significativi.

CASH MOB ETICO VENDITE SABATO 27 E SABATO 13 VENDITE SABATO 27 E SABATO 20

Prodotti Solidal + 257 % + 290 % 

Prodotti Libera Terra + 500 % + 600 % 

Prodotti Frutti di Pace + 612 % + 1.200 % 

La presenza dei volontari, attraverso interviste dirette e spiegazioni 
ai clienti sul valore aggiunto sociale e ambientale dei prodotti, ha 
determinato l’incremento delle vendite nonostante l’assenza di una 
promozione specifica sul prezzo. Un’esperienza che dimostra come 
attraverso una giusta comunicazione è possibile orientare le scelte 
verso acquisti sostenibili.





Ambiente
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Il rispetto dell’ambiente è parte integrante del patrimonio di valori 
Coop. Ispira i criteri di gestione di tutta la filiera e di ogni attività 
al principio di precauzione, a quello di responsabilità e a quello di 
razionalizzazione dei consumi. In applicazione di questi principi Coop 
Lombardia ha messo in campo diverse iniziative per la sostenibilità.

Cambiare paradigma per realizzare l’economia 
circolare 
“Coop ritiene che debba essere portato avanti un cambiamento di 
paradigma nel modo in cui il tema dei rifiuti viene trattato a livello 
dell’UE: un cambiamento che deve far muovere la società Europea dal 
concetto di ‘rifiuto’ a quello di ‘risorsa recuperata ed in eccedenza’ che 
può essere reintrodotta nel ciclo produttivo. La conversione lessicale 
deve essere poi tradotta in un progetto e nell’implementazione di una 
serie di politiche ambiziose, esaurienti e non conflittuali, in grado di 
creare l’infrastruttura materiale e culturale su cui costruire la ‘società a 
rifiuti zero’ in Europa”.

Questo approccio all’economia circolare è stato recentemente 
presentato alla Commissione Europea da EuroCoop*. In 
termini concreti, Coop è impegnata a sviluppare la prevenzione, 
contemporaneamente alla attività di minimizzazione dei rifiuti. 
Infatti, la responsabilità per la produzione dei rifiuti e il loro 
trattamento è sia diretta, nei centri di distribuzione e nei punti 
vendita, sia indiretta, come risultato del consumo dopo l’acquisto.  
*  EuroCoop è la Comunità Europea delle Cooperative di Consumatori, i cui membri sono 
le Coop nazionali presenti in 19 paesi Europei. Creata nel 1957, EuroCoop rappresenta oggi 
3.200 cooperative.

Ambiente e sostenibilità
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La raccolta differenziata 
La gestione dei rifiuti nella GDO
Coop effettua la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti direttamente 
nei propri centri di distribuzione e nei punti vendita. 
I quantitativi maggiori riguardano soprattutto i materiali da imballaggio, 
tra cui il cartone, il vetro, l’acciaio, l’alluminio e la plastica, e le eccedenze 
che vengono recuperate e donate alle onlus sulla base della Legge del 
Buon Samaritano. Oltre a quest’attività, la cui efficacia dipende dalle 
infrastrutture esistenti nei diversi ambiti territoriali, perseguiamo 
da anni, ove possibile, un’ottimizzazione, riduzione ed eliminazione 
degli imballaggi. In linea con le due direttrici strategiche di riduzione a 
monte del consumo di risorse come materiali ed energia e a valle della 
produzione di rifiuti, Coop interviene sul packaging dei Prodotti Coop 
secondo l’approccio delle 3R: risparmio, riutilizzo e riciclo.
RISPARMIO Alleggerimento e riduzione delle dimensioni degli imballi, 
eliminazione delle sostanze potenzialmente dannose o che rendono 
difficile il riciclo, operando anche con i fornitori per definire i requisiti 
degli imballaggi. Miglioramento dell’uso dei pallet per il trasporto e di 
container riutilizzabili; in accordo con i fornitori, ottimizzazione degli 
spazi durante il trasporto, nei magazzini e sugli scaffali.
RIUTILIZZO Recupero dei prodotti alimentari invenduti che sono ancora 
commestibili, per donarli con fine di solidarietà sociale. Disponibilità 
dei prodotti Coop in diverse dimensioni/quantità che siano adatte alle 
diverse tipologie di nuclei familiari e nei formati ricarica.
RICICLO Utilizzo di plastica riciclata per i flaconi dei prodotti e di 
imballaggi a base di cellulosa riciclata.
Nel 2015 sono 217 i Prodotti Coop coinvolti in interventi di 
razionalizzazione degli imballi. Oltre alla valutazione del risparmio di 
materiale, dal 2010 utilizziamo un secondo indicatore, il Global Warming 
Potential (GWP) o potenziale accrescimento dell’effetto serra, che valuta 
l’emissione di tutti i gas, compresa la CO2, che contribuiscono all’effetto 
serra e che viene calcolato secondo la metodologia L.C.A. (Life Cycle 
Assessment – Analisi del Ciclo di Vita).
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COOP LOMBARDIA RACCOLTA DIFFERENZIATA MONOMATERIALE 2015

Tipologia materiali Materiali recuperati (kg)

Imballaggi carta e cartone 1.142.650

Imballaggi in plastica 9.100

Imballaggi in legno 21.590

Imballaggi metallici 2.240

Imballaggi in materiali misti 334.96

Legno diverso 3.480

Ferro e acciaio 38.260

Oli e grassi commestibili 17.225

Scarti inutilizzabili (pesca, carne, latte e derivati) 32.560

Apparecchiature varie fuori uso 1.750

Tubi fluorescenti 230

Toner e cartucce per stampa 457

Batterie al piombo 290

Fanghi fosse settiche 25.240

Rifiuti misti 33.030

Prodotti alimentari donati in base alla legge n. 155/2003 (Buon fine) 809.400

Totale 2.472.462

Il consumo consapevole

Coop, attraverso la politica d’informazione ed educazione al consumo 
consapevole, contribuisce a orientare le persone verso le migliori scelte 

d’acquisto, rendendole consapevoli delle loro abitudini di consumo 
per fare in modo che siano le più sostenibili. In questo senso, Coop ha 
approntato una serie di azioni volontarie per:

• indicare sull’imballaggio come smaltire correttamente i materiali dei 
prodotti Coop;

• informare ed educare i Soci-consumatori su come ridurre i rifiuti 
alimentari a casa, con i programmi di “Educazione al Consumo 
Consapevole”;

• rendere disponibili nei punti vendita prodotti in diverse dimensioni/

quantità che siano adatti alle diverse tipologie di nuclei familiari;

• limitare l’uso di borse monouso privilegiando quelle riutilizzabili;

• scontare prodotti alimentari che sono vicini alla data di scadenza;

• recuperare diversi materiali direttamente nei punti vendita.
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L’impronta della spesa famigliare

Nel portale e-coop è possibile calcolare che impatto ha sull’ambiente 
la spesa che facciamo in termini di emissioni di gas serra, ovvero 
qual è il suo “Carbon footprint” misurato in massa di CO2 equivalente 
emessa per la produzione degli alimenti (http://www.e-coop.it/web/
guest/spesa-all-impronta1). 

Per semplificare e facilitare la comprensione, ci siamo concentrati 
unicamente sul Carbon fooprint, ma è importante ricordare che 
esistono anche altri indicatori dell’impatto ambientale come il Water 
footprint, che ci dice come viene utilizzata l’acqua, e l’Ecological 
footprint che sintetizza l’occupazione di territorio per la produzione 
delle risorse necessarie. 

Il calcolatore Coop si basa sui principi della dieta corretta ed 
equilibrata indicata nelle Linee guida per una sana alimentazione 
italiana, pubblicate nel 2003 dall’INRAN, l’Istituto Nazionale di 
Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione, consigliata per adolescenti e 
adulti con attività lavorativa di tipo sedentario.

Tali principi sono sintetizzati, graficamente, nella piramide 
alimentare costruita ponendo alla base gli alimenti principali e, a 
salire, gli altri necessari a completare il pasto fino al vertice, dove si 
trovano quelli per i quali si consiglia un consumo meno frequente. 

Il calcolatore nasce da un importante assunto: se si seguono le linee 
guida della sana alimentazione italiana, la nostra spesa avrà anche un 
impatto ambientale sostenibile. Anche se ogni alimento ha un impatto 
in termini di CO2, le scelte consapevoli aiutano a limitare le emissioni. 
Il calcolatore è ottimizzato per valutare l’impatto ambientale di una 
normale spesa alimentare della famiglia. Il miglior uso che se ne può 
fare è quindi quello di comporre la spesa avendo come riferimento la 
settimana e il numero di componenti della famiglia.
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Contro lo spreco alimentare 
Lo spreco alimentare è un fenomeno globale che coinvolge tutti gli 
attori della filiera, dal produttore al consumatore. Lo spreco di cibo si 
può limitare attraverso una strategia globale, che si traduce nel nostro 
caso in una gestione più efficiente della filiera dei prodotti Coop, della 
logistica, del trasporto e delle merci nei punti vendita.
Il recupero delle eccedenze dei prodotti alimentari prima della 
scadenza o con confezioni ammaccate avviene in Coop Lombardia da 
oltre 10 anni, applicando la Legge del Buon Samaritano, attraverso un 
processo virtuoso e senza intermediazione che prevede la donazione 
diretta alle onlus che operano sul territorio prossimale ai punti 
vendita. Un sistema solidale di comunità e di straordinario valore 
sociale (ancora non sufficientemente riconosciuto e valorizzato dalle 
istituzioni). Il recupero delle eccedenze, attraverso il modello Coop, 
genera un Valore Aggiunto Sociale che va ben al di là del semplice 
vantaggio ambientale derivante dalla “riduzione dei rifiuti”.

Pallet pooling 
Per la gestione dei pallet, nella logistica del Consorzio Nord Ovest, 
viene utilizzato il sistema pooling con la società specializzata 
CHEP, azienda di pallet che per il legno utilizzato ha entrambe le 
certificazioni: FSC e PEFC. In particolare il 100% del legno acquistato 
in Europa è certificato e il 100% del legno utilizzato dai fornitori di 
pallet è certificato. Il pooling riduce la quantità di legno necessaria 
per i pallet, perchè questi possono essere utilizzati più a lungo grazie 
alla migliore qualità e alle manutenzioni e riparazioni costanti che 
ne prolungano la vita. Grazie al riciclo dei materiali si riducono 
significativamente i rifiuti evitando l’immissione in atmosfera di oltre 
220 tonnellate di CO2. (Calcolo effettuato tramite modello LCA sul 
pallet pooling di CHEP in conformità con le norme ISO 14044).

IMPATTO AMBIENTALE PALLET CHEP 80X120 VS INTERSCAMBIO

Riduzione 
del 50%delle 

emissioni Co2 pari 
a 225 tonnellate

EMISSIONE CO2

bianco bianco bianco445.589 kg 332 m3 27.853 kg

CHEP CHEP CHEP220.721 kg 92 m3 6.533 kg

50%

71% 77%

LEGNO RIFIUTI IN DISCARICA

Risparmio 
di legno del 71% 

pari a 230 m3

77% in meno 
di rifiuti in 

discarica pari 
a 21 tonnellate
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Dall’olio all’olio: il recupero dell’olio esausto 
Il rispetto dell’ambiente è parte integrante del patrimonio dei valori 
Coop e riteniamo che la GDO (Grande Distribuzione Organizzata) 
debba svolgere un ruolo chiave e di cerniera tra chi produce e chi 
consuma, in tutta la filiera. Per questo ci siamo posti il problema del 
grave danno ambientale conseguente all’abitudine diffusa di versare 
l’olio alimentare usato (fritto o delle conserve) nelle reti dello scarico 
idrico domestiche. Il nostro progetto “Dall’olio all’olio” attua azioni 
informative e di sensibilizzazione sul problema e realizza il recupero 
dell’olio alimentare, in partnership con le amministrazioni comunali, 
le aziende del settore, istituzioni, associazioni ambientaliste e 
università. Il progetto crea un vantaggio per l’ambiente e genera 
risorse per realizzare nuovi uliveti nei terreni confiscati alla mafia. 
Il progetto è quindi rivolto a tutti i cittadini, realizza il recupero 

*Attualmente la raccolta dell’olio viene effettuata a Vigevano, Pavia e Voghera grazie ad un protocollo sottoscritto con 
la Provincia, mentre a Milano* (da settembre 2015) presso gli Ipercoop: Bonola, La Torre (Baggio) grazie ad un protocollo 
sottoscritto con AMSA.

ANNO 2015 - RACCOLTA OLIO VEGETALE ESAUSTO DAI CLIENTI

Negozio Coop Kg recuperati

Pavia 1.665 

Voghera 1.060

Vigevano 4.680 

Milano*  Ipercoop Bonola 2.540

Milano*  Ipercoop La Torre 1.340

dell’olio alimentare usato presso la rete di vendita Coop, integrando 
il sistema di raccolta esistente, attualmente poco diffuso. La raccolta 
dell’olio usato da parte dei cittadini viene fatta a domicilio, in bottiglie 
di plastica di uso comune (es. acqua minerale, detersivo, etc.) che 
saranno poi conferite in contenitori dedicati, collocati all’interno dei 
punti vendita Coop. L’olio recuperato viene così nobilitato, passando 
da rifiuto a risorsa come biocarburante, oppure additivo per colle, 
vernici, asfalto, mangimi. Si riduce così l’utilizzo di suolo agricolo 
per la produzione di bio diesel e si generano risorse che vogliamo 
destinare ai terreni agricoli confiscati alla mafia per realizzare nuovi 
uliveti: un progetto virtuoso, sostenibile e a favore della legalità. 
Per tutta questa attività Coop non ha alcun ritorno economico e alle 
aziende che recuperano l’olio abbiamo chiesto di destinare parte degli 
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Sodalitas Social Award
Il Sodalitas Social Award è il più autorevole riconoscimento italiano 
per l’impegno delle imprese sui temi della sostenibilità. Nella sua 
tredicesima edizione, Coop Lombardia si è aggiudicata il primo 
premio per il progetto Dall’olio all’olio nella categoria “Da Economia 
Lineare a Economia Circolare”. Questa categoria comprendeva 
iniziative, realizzate anche in partnership tra più stakeholder, 
per la transizione dal tradizionale modello economico “lineare” 
(prendi-produci-usa-getta) a uno “circolare” e rigenerativo, che 
riduce la dipendenza da risorse naturali non rinnovabili, aumenta la 
produttività e trasforma i rifiuti in risorse, evitando che escano dal 
ciclo produttivo.
In questa categoria si confrontavano 18 diversi progetti presentati, tra 

utili agli uliveti confiscati alla mafia. Attiviamo quindi un processo di 
consapevolezza che vede come protagonista dell’azione il cittadino, 
promuovendo la cultura del recupero (riuso, riciclo, risparmio) e della 
sostenibilità dei comportamenti individuali e collettivi. La raccolta 
presso i supermercati semplifica il sistema e consente di incrementare 
sensibilmente la percentuale di recupero, attualmente marginale. I 
contenitori riescono a intercettare le utenze dei nuclei familiari che si 
recano a fare acquisti e nel contempo svolgono una azione di raccolta 
differenziata semplice e di grande valore ambientale.
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gli altri, dalla Barilla G.e R. Fratelli (industria alimentare del largo 
consumo) con due progetti, ma in particolare “Il Protocollo di Milano 
su cibo e sostenibilità”; Banca popolare Etica; CHEP Italia con Conad; 
Lexmark International; Solvay (industria chimica) anch’essa con due 
progetti. Il commento sul valore dei progetti presentati è stato affidato 
a GfK Eurisko che nell’introduzione sottolinea come le imprese 
partecipanti contribuiscano a delineare le future direzioni evolutive 
della cultura e della pratica della sostenibilità in Italia.

Imprese e organizzazioni per una crescita sostenibile. 
Il profilo di un’Italia che c’è

I progetti candidati all’edizione 2015 del Sodalitas Social Award 
sono stati protagonisti di un’accurata indagine “desk”, condotta con 
l’obiettivo di restituire la fotografia di quella parte del Paese composta 
dalle imprese e dalle organizzazioni più avanzate che, con impegno 
quotidiano e responsabile, generano una crescita sostenibile per sé 
e per la comunità. Il Sodalitas Social Award rappresenta ormai un 
osservatorio privilegiato per conoscere non le buone intenzioni, ma le 
iniziative concrete realizzate dalle organizzazioni più consapevoli sul 
versante della responsabilità sociale e della sostenibilità. 

Il loro operato contribuisce a delineare le future direzioni evolutive 
della cultura e della pratica della sostenibilità in Italia.
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Il progetto energia 
Prosegue il piano pluriennale di Efficientamento e Risparmio 
Energetico messo in campo dalla Cooperativa.
Grazie a questi interventi, nel 2015 sono stati risparmiati più di 
4.000.000 di kWh. 

Gli interventi di risparmio energetico sono stati eseguiti in circa 30 
negozi. La maggiore efficienza è stata ottenuta attraverso tre diverse 
tipologie di interventi: 

• relamping (sostituzione dei corpi illuminanti tradizionali con quelli 
a led);

• chiusura con porte dei banchi frigo;

• sostituzione degli impianti obsoleti con quelli di nuova tecnologia a 
basso consumo energetico.

L’incidenza di risparmio percentuale suddivisa per le tre diverse 
tipologie di intervento è:

• interventi di relamping:  risparmiati kWh 2.200.000, pari al 51% del 

risparmio totale;

• chiusura dei banchi frigo con le porte: risparmiati kWh 1.800.000, 

pari al 41% del risparmio totale;

• sostituzione impianti vetusti: risparmiati kWh 345.000, pari all’8% del 

risparmio totale. 
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I 4.000.000 di kWh risparmiati corrispondono a circa 1.595.000 kg di 
CO2 non immessi in atmosfera, pari a:

• consumo elettrico di 1.609 famiglie che mediamente consumano 
2.700 kWh in un anno;

• emissione in atmosfera degli scarichi di 360 auto che percorrono 
mediamente in un anno 30.000 km;

• quantità di anidride carbonica che assorbono durante l’intero ciclo 
di vita  2.270 alberi.

Consumi energetici complessivi della rete (non omogenea) e degli uffici confrontati con le previsioni

PREVISIONI 2015 RISULTATI 2015 VARIAZIONI

kWh kWh %

IPER 47.982.987 45.389.453 -5%

SUPER 51.371.578 49.600.884 -3%

CENTRI COMMERCIALI 1.937.786 1.979.569 2%

ALTRO (UFFICI, ETC.) 1.678.794 1.655.863 -1%

Totale 4.535.070,71 586.571

BUDGET 2015
KWH

RETE 
OMOGENEA 

kWh

RISPARMIO 
OMOGENEO 

kWh

RETE 
NON OMOGENEA 

kWh

RISPARMIO 
NON OMOGENEO 

kWh

102.971.144 98.090.371 4.880.773 98.625.768 4.345.376 

Riepilogando, i consumi totali, anche nel confronto tra rete omogenea 
e non omogenea, confermano un risparmio medio complessivo del 4%. 

Nel complesso dei consumi effettuati nel corso dell’anno, l’energia 
acquistata da fonti rinnovabili è stata pari al 39,8% corrispondente a 
38.064.611,7 kWh.

Il contributo di produzione dei 6 impianti fotovoltaici di Coop 
Lombardia è stato pari a 569.082 kWh/anno. 
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Lavoratori
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Le politiche del personale  
in Coop Lombardia
Il rispetto delle persone, l’equità di trattamento, la formazione e il lavoro  
di squadra sono stati gli elementi che hanno guidato anche nel 2015 la gestione 
delle risorse umane di Coop Lombardia. Nel corso dell’anno la Cooperativa si è 
impegnata nel consolidamento dei nuovi assetti organizzativi sia nell’ambito della 
sede, sia nella rete di vendita, con l’obiettivo di aumentare la capacità 
di risposta ai bisogni dei Soci, dei clienti e dei dipendenti. 

Il personale
Nonostante lo scenario economico difficile per il settore della grande 
distribuzione, Coop Lombardia ha offerto nuove opportunità di lavoro, 
sia nei “chioschi ristoro”, sia nel Supermercato attivo all’interno di 
EXPO e anche in occasione delle nuove aperture. Nel 2015 l’organico 

di Coop Lombardia è salito a 4.502 persone, 47 persone in più assunte 
rispetto all’anno precedente, di cui circa 40 sono state inserite nelle 
due nuove aperture di Cassano Magnago (marzo 2015) e Voghera 
(novembre 2015). Il coinvolgimento di Coop Lombardia in EXPO 2015 
ha rappresentato anche un’occasione irripetibile per i tanti lavoratori 
che si sono avvicendati con grande entusiasmo nella gestione del 
Supermercato del Futuro, per dare continuità e visibilità ai valori e 
alla cultura del lavoro che contraddistinguono la Cooperativa e per 
trasmettere e valorizzare questa esperienza maturata in una “vetrina” 
internazionale e tecnologicamente avanzata.

FULL-TIME 31.12.2015 % SU TOTALE 31.12.2014 % SU TOTALE VAR. ASSOLUTE

donne 649 14,42% 631 14,16% 18

uomini 1.129 25,08% 1.121 25,16% 8

Totale full-time 1.778 39,49% 1.752 39,32% 26

PART-TIME 31.12.2015 % SU TOTALE 31.12.2014 % SU TOTALE VAR. ASSOLUTE

donne 2.356 52,33% 2.335 52,5% 21

uomini  368 8,17% 368 8,27% 0

Totale part-time 2.724 60,51% 2.703 60,68% 21

TOTALE 4.502 100% 4.455 100% 47

› Per 
approfondire 
le iniziative 
svolte 
consultare 
il capitolo 
dedicato a 
EXPO
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Sicurezza sul lavoro
L’impegno sociale di Coop Lombardia si esplica anche nella tutela della salute  
e sicurezza dei propri lavoratori, un obiettivo fondamentale che viene perseguito 
attraverso una serie di strumenti focalizzati sulle aree di rischio caratteristiche 
dell’attività della Cooperativa. 
Primo fra tutti è l’aggiornamento costante della valutazione dei rischi generali  
e specifici degli ambienti e delle mansioni lavorative da cui derivano poi 
procedure di lavoro, interventi formativi e addestrativi, dispositivi di protezione 
individuali e collettivi, adeguamenti tecnici di macchine e strutture, sorveglianza 
sanitaria.

Le principali azioni svolte per la sicurezza
Bacheca della Sicurezza

Realizzata nel 2015 per migliorare la comunicazione e sensibilizzare 
sull’importanza dei temi della sicurezza e salute, la bacheca è 
presente in ogni negozio e permette a tutti i lavoratori di prendere 
direttamente visione dei principali documenti informativi sulla 
sicurezza e salute.

 
Nuovo Enercoop di Crema

Le tecnologie più aggiornate per la protezione della salute e sicurezza 
di lavoratori e clienti sono state applicate anche in occasione 
dell’apertura del nuovo Enercoop di Crema, realizzato mettendo a 
frutto le esperienze acquisite con la stazione di Cantù aperta nel 2012 e  
Mapello nel 2014.

 
Formazione per la prevenzione 

Continua l’attività di formazione e addestramento alla sicurezza sui 
luoghi di lavoro, che si traduce in un uso sistematico dei dispositivi di 
protezione e nell’applicazione attenta delle corrette procedure di lavoro.

•	 136 infortuni nel 2014 pari a 3.062 giornate di assenza

•	 122 infortuni nel 2015 pari a 2.135 giornate di assenza



128

Relazioni sindacali
Nel 2015 sono stati siglati e rinnovati, con le Organizzazioni 
sindacali territoriali e locali, numerosi accordi che hanno permesso 
di distribuire le ore ordinarie anche nella giornata domenicale. Il 
confronto sindacale è proseguito anche sull’Organizzazione del 
Lavoro, permettendo di implementare nuovi orari di lavoro che 
garantiscono una maggiore copertura dei negozi e un maggior 
servizio ai nostri Soci e Clienti.

È stato realizzato il Laboratorio di Relazioni Industriali, un 
programma innovativo che ha l’obiettivo di costruire un linguaggio 
comune e un tessuto di conoscenze condivise fra i diversi attori della 
negoziazione Cooperativa – Organizzazioni Sindacali. Nel seminario 
formativo Responsabili del Personale, Direttori Iper, Capi negozio 
insieme a Rappresentanti Sindacali hanno approfondito da un lato lo 
stato dell’economia e della grande distribuzione in Italia e dall’altro 
la situazione, il conto economico e le prospettive della Cooperativa. 
I partecipanti sono stati inoltre formati su problem solving, 
negoziazione e public speaking.

Sono stati realizzati 6 seminari. 

A ogni seminario hanno partecipato mediamente 80 persone.
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Formazione e sviluppo
Nel corso del 2015 la Cooperativa ha mantenuto una costante attenzione e un 
forte investimento nelle attività formative, proseguendo molte attività iniziate 
nel 2014 e sviluppando una serie di nuove iniziative.

I progetti sviluppati nel 2015
EXPO e i lavoratori del Supermercato del Futuro

Il 2015 ha visto impegnata Coop Lombardia nell’apertura di successo 
del temporary store “Il Supermercato del Futuro” per il quale sono 
state svolte importanti attività di selezione e formazione. 
Sono state coinvolte 230 persone per un totale di 5.500 ore di formazione.

 
Scuola dei Mestieri

Avviata nel 2014 per lo sviluppo delle competenze di mestiere 
e di ruolo per i reparti freschi e freschissimi, nel 2015 è stata 
implementata. L’addestramento professionale di “mestiere” è stato 
realizzato nelle aule di via Benadir (Milano) in sinergia con l’attività 
addestrativa di negozio e ha coinvolto i settori forneria, gastronomia, 
libero servizio, latticini e carni. 

I corsi hanno riguardato in particolare merceologia, tecniche di 
vendita, gestione del cliente, igiene, sicurezza alimentare e formazione 
formatori (per i Capi). Sono state organizzate esercitazioni individuali 
e di gruppo, analisi sensoriali di prodotti Fior Fiore e, per tutti i corsi, 
test di valutazione finale dell’apprendimento.

Sono state coinvolte oltre 400 persone in percorsi formativi della durata 

media di 20 ore.

 
Identità e valori cooperativi

Avviato nel 2015, il progetto è nato su iniziativa della Presidenza e del 
Comitato Etico con l’obiettivo di sviluppare una riflessione collettiva 
su come migliorare l’attività di impresa e i risultati di Coop Lombardia 
in coerenza con i valori che la caratterizzano, e nello stesso tempo 
favorire verso tutti i lavoratori una maggiore consapevolezza rispetto 
a quanto la Cooperativa sta già realizzando. 

Dopo alcuni focus group con i Soci e i lavoratori, realizzati per 
sondare la loro percezione dell’“essere Cooperativa”, hanno 

› Per 
approfondire 
le iniziative 
intraprese
consultare 
il capitolo 
dedicato a 
EXPO
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I NUMERI DEL PROGETTO IDENTITÀ E VALORI

ATTIVITÀ DESTINATARI

FOCUS GROUP 
maggio-luglio 2015

80 persone tra lavoratori e Soci

LABORATORI COOPERATIVI
novembre 2015-marzo 2016

500 LAVORATORI
Tra i Gruppi di regia, Rete Vendita 
e personale di Sede

INCONTRI INFORMATIVI
gennaio–maggio 2016

2100 LAVORATORI Rete Iper
1400 LAVORATORI Rete Super
100 LAVORATORI Sede

I MIGLIORI 6 LAVORI PRODOTTI NEI LABORATORI COOPERATIVI

1,2,3...COOP!
Il gioco didattico interattivo

NOI PER VOI
La piattaforma di crowdfunding di Coop

SONO SOCIO E ALLORA...
Gli incontri informativi per i nuovi associati

CAMMINA E CONOSCI
Il percorso di spesa guidato

GIOCA CON NOI
La manutenzione degli spazi verdi pubblici a marchio 
Coop

BACHE.COOP
Una bacheca per informarei lavoratori sulle iniziative della Cooperativa

preso avvio i “Laboratori Cooperativi” rivolti a tutte le regie della 
rete di vendita e della sede. L’obiettivo dei Laboratori è stato 
quello di sviluppare una riflessione su come i valori etici che 
contraddistinguono l’attività di Coop debbano interagire in modo 
sinergico con l’attività d’impresa. I gruppi coinvolti hanno lavorato 
su idee e proposte concrete di miglioramento, in linea con i valori che 
caratterizzano la distintività della Cooperativa. 

Momento di sintesi del progetto è stato il convegno del 17 marzo 
2016, nel quale sono state premiate le idee e le proposte considerate 
maggiormente innovative e realizzabili. Il convegno, che ha visto 
la partecipazione di circa 500 Lavoratori e Soci, è stato la coerente 
continuazione del percorso intrapreso, perché lavorare in Coop 
comporta la consapevolezza di lavorare per un’azienda diversa da 
tutte le altre, portatrice di principi etici che devono divenire il modus 
operandi dell’agire quotidiano.
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Prodotto

Per valorizzare la distintività della cooperativa, sono proseguite 
le attività formative sui Prodotti Coop, che hanno coinvolto 1.637 
persone dell’area vendita, e 104 “Cantastorie” all’interno del 
progetto Coop per la Scuola, i quali, utilizzando lo stile del racconto, 
presentano prodotti o servizi ai clienti e ai Soci in occasione di 
iniziative promozionali.

 
Officina delle Idee

Come nel 2014, la direzione commerciale e marketing e i ruoli apicali 
dei punti vendita ipermercati e supermercati hanno proseguito il 
loro coinvolgimento in seminari e gruppi di lavoro incentrati sulla 
strategia commerciale e sulle politiche di gestione e valorizzazione 
delle risorse umane. 

Sono proseguite le attività di realizzazione dei progetti relativi a 
diverse merceologie, scaturiti dall’Officina: l’insacchettamento 
dell’ortofrutta, la rivisitazione complessiva delle nostre “Cantine”, la 
riprogettazione dell’offerta assortimentale del multimedia, il Forno 
Coop, il rilancio delle carni rosse, il catalogo on line della libreria.

Nel 2015 sono stati realizzati 4 seminari a cui hanno partecipato 

mediamente 60 persone.

 
Magazzino delle Competenze

Nel 2015 si è avviata questa nuova attività di formazione e sviluppo, 
rivolta a Capi Settore e Capi Negozio. Obiettivo di questi seminari 
è consentire l’acquisizione di competenze su temi commerciali e di 
marketing, attraverso la docenza di esperti della grande distribuzione. 

I seminari sono monotematici e consentono di approfondire nel 
dettaglio le diverse leve del retailing mix.

Nel 2015 si è realizzato il primo Magazzino delle Competenze. 

Hanno partecipato a questa iniziativa circa 90 persone.

 
Riorganizzazione della rete di vendita per “Aree”

Durante il 2015 è stato realizzato un importante piano di innovazione 
organizzativa: l’organizzazione delle rete di vendita per aree. Il nuovo 
modello organizzativo prevede la costituzione di aree composte 
da un iper e due o tre supermercati limitrofi. Obiettivo di questa 
innovazione organizzativa è portare la sede più vicina alla rete di 
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vendita, con una serie di attività nell’area che vengono svolte dalla 
struttura di regia dell’Iper. Questo progetto ha significato modificare 
il profilo di alcuni ruoli e ciò ha comportato una importante attività 
formativa rivolta alla regie dei negozi, iper e super.

 
Apertura dei nuovi supermercati  
di Cassano Magnago e Voghera

In occasione dell’apertura dei due punti vendita, è stata realizzata 
un’attività di selezione mirata per la scelta del personale neoassunto e 
del personale già dipendente da destinare ai due negozi.

I lavoratori selezionati hanno partecipato a un percorso di formazione 
specifica che ha previsto un totale di 844 ore di formazione.

 
Apertura del nuovo Enercoop di Crema

In occasione dell’apertura del nuovo Enercoop, il personale è stato 
coinvolto in un’attività di formazione specifica sulle procedure per la 
gestione della stazione di servizio e sulle norme di sicurezza. 
Sono state formate 14 persone per un totale di 544 ore.

 
Scuola Coop

Le attività formative di Scuola Coop (Montelupo Fiorentino) dedicate 
al personale di direzione sono proseguite anche quest’anno e hanno 
coinvolto 30 dipendenti tra quadri e impiegati direttivi.

 
Attività formative obbligatorie

Nel 2015 sono state effettuate 7.120 ore di formazione per 812 persone 
che hanno riguardato: l’aggiornamento quinquennale sulla legge 
81/08 per rete di vendita e sede, la Formazione Sicurezza Neoassunti, 
la Formazione per “Addetti Servizio Prevenzione e Protezione” e 
per “Responsabili dei Lavoratori per la Sicurezza”, l’aggiornamento 
triennale Primo Soccorso, la Formazione per carrellisti e la 
Formazione per l’abilitazione alla vendita di funghi sfusi.
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Sviluppo e addestramento

Nel corso del 2015 si è confermata l’attenzione di Coop Lombardia 
alla crescita professionale e alla valorizzazione del personale interno 
attraverso bandi di autocandidatura aperti a tutti i lavoratori dei 
negozi. Con l’obiettivo di creare una classe di personale altamente 
qualificato nei reparti freschissimi, un gruppo di allievi addetti 
specializzati gastronomia, carni e panetteria, ha intrapreso un 
percorso addestrativo in reparti scuola appositamente individuati 
e con moduli formativi specifici. Sono proseguiti i percorsi di 
formazione e addestramento per le figure di Capo Negozio, Vice 
Capo Negozio e Capo Settore. In collaborazione con i Responsabili 
del Personale di Area, anche nel 2015 sono stati realizzati percorsi di 
addestramento individuali finalizzati a far acquisire le competenze 
e le conoscenze necessarie per ricoprire ruoli di Capo Reparto, 
Coordinatore di Reparto e altri ruoli ad alto contenuto specialistico.
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Sono continuati inoltre gli incontri del responsabile del personale 
di area e del diretto responsabile con i neogenitori e in particolare 
le neomamme, per accompagnarle al congedo e per organizzare al 
meglio il rientro dalla maternità.

In alcuni territori Coop Lombardia ha potuto proporre, attraverso le 
ASL e i Comuni, servizi per le aziende e/o i dipendenti grazie ad alcuni 
contributi previsti dalla Regione Lombardia. 

TUTORING MATERNITÀ  
SEDE E RETE DI VENDITA  - SINTESI ANNO 2015
Totale donne in maternità (obbligatoria e facoltativa) 
di cui in maternità anticipata

119
50

Totale mamme incontrate 32

Totale colloqui effettuati 67

Totale colloqui già programmati nel 2016 in funzione dei rientri 40

Welfare
Pur in tempi difficili come quelli che stiamo vivendo, Coop Lombardia  
ha deciso di continuare a mettere al centro le persone investendo, in continuità  
con il progetto intrapreso nel 2013, in numerose azioni a sostegno del welfare.

Filo Rosso e Alleanze Territoriali  
a sostegno dei lavoratori Coop Lombardia
Nel 2015, nell’ambito del progetto welfare “Filo Rosso” sono state 
realizzate per i lavoratori diverse iniziative in differenti aree 
d’intervento. 

Sono stati organizzati “Campus Natalizi” a Milano Bonola e Sesto San 
Giovanni e quelli di “Cura e assistenza ai famigliari con disabilità o 
anziani”.

CAMPUS NATALIZIO – SESTO SAN GIOVANNI

Giorni di apertura
10 giorni 

(dal 23 dicembre 2015 al 6 gennaio 2016)

Iscritti 18 bambini iscritti e 14 frequentanti

Totale ore servizio 110

Orario di apertura dalle 8.00 alle 19.00
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Per poter beneficiare di questi contributi Coop Lombardia è entrata 
a far parte di “Alleanze Territoriali” nelle quali i comuni e le imprese 
hanno l’opportunità di scambiarsi esperienze e realizzare servizi per 
favorire la conciliazione fra tempi di vita e di lavoro. 

Grazie a questa iniziativa i genitori che risiedono nel Comune di 
Brescia e nei Comuni dell’Asse Adda-Martesana hanno potuto 
richiedere dei voucher a parziale copertura dei servizi pagati per i loro 
bambini fino ai 14 anni.

 

Dal progetto Filo Rosso al piano Noi per Noi
La sperimentazione realizzata con il Progetto “Filo Rosso” ha 
permesso, in linea di continutità, di mettere le fondamenta per 
la progettazione del nuovo Piano “Noi per Noi” che rispecchia e 
concretizza l’idea che la “Cooperativa siamo noi”. 

Si rivolge a tutti i lavoratori che per la prima volta hanno la possibilità 
di conoscere e avere una visione completa di tutte le attività e 
le informazioni legate al welfare, anche quelle previste dalla 
contrattazione. 

I servizi offerti si dividono in 4 aree consultabili attraverso un portale 
web dedicato www.noipernoi-cooplombardia.it, attivato il 10 novembre 
2015, che presenta in modo dinamico le tante iniziative e permette di 
usufruire direttamente di alcuni servizi.

Il piano sta raccogliendo molta soddisfazione, si sono già registrati al 

portale 777 lavoratori.

Con l’obiettivo di far conoscere a tutti i lavoratori sia le soluzioni di 
welfare previste, sia il significato e il valore del Piano, nelle bacheche 
aziendali sono stati affissi un manifesto, la lettera del Presidente e ad 
ogni collaboratore è stata consegnata una brochure. Inoltre, è stato 
previsto un “Piano Riunioni” rivolto ai responsabili del personale 
d’area, i direttori degli ipermercati, i capi negozio, i gruppi di regia e 
tutti i collaboratori.
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Opportunità previste dalla contrattazione 

collettiva e i servizi dadicati al collaboratore 

e ai suoi famigliari.

Capitoli principali:

- Neogenitori (Tutoring maternità, 

   Kit crescendo, etc.)

- Agevolazioni genitori (permessi e congedi, etc.)

- Supporto allo studio per i figli

- Orientamento al lavoro per i figli

- SOS famiglia

- Soluzioni per la conciliazione

Prodotti e servizi con agevolazioni 

dedicate ai dipendenti e ai dipendenti 

Soci della Cooperativa.

Capitoli principali:

- Prodotti assicurativi e finanziari

- Sconto spesa

- Mobilità

- Catalogo servizi e convenzioni per i Soci

Opportunità previste dalla contrattazione 

collettiva e altre opportunità a cui accedere 

a fronte di esigenze economiche.

Capitoli principali:

- Permessi – Congedi - Aspettative

- TFR

- Cedolino on line

- Previcooper

- Prestito a tasso agevolato

Soluzioni e agevolazioni per il benessere 

psicofisico dedicate al collaboratore e 

ai suoi famigliari e alcune opportunità 

previste dalla contrattazione collettiva.

Capitoli principali:

- Coopersalute

- Fasco

- Convenzioni per i Soci
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Posto occupato 
Coop Lombardia, in concomitanza della giornata contro la violenza 
subita dalle donne, conduce una campagna di sensibilizzazione 
verso i lavoratori, i Soci  e i clienti. Anche nel 2015 Posto Occupato ha 
coinvolto tutti i lavoratori dei punti vendita e di sede nell’allestimento 
di alcuni spazi con i materiali della campagna. 

Negli iper e nei super sono state inoltre distribuite delle spille a forma 
di cuore da far indossare a tutti i dipendenti. Il 25 novembre, infine, 
molti lavoratori, per dimostrare il sostegno a tale iniziativa, hanno 
indossato un indumento o un accessorio di colore rosso. Nel 2016 
l’iniziativa verrà arricchita di nuove proposte.

Calendario 
Il progetto avviato nel 2013 con le foto e le brevi storie di alcuni 
colleghi e colleghe della barriera casse prosegue proponendo 
come protagonisti i panettieri e i pasticceri. I loro volti e la loro 
professionalità rappresentano nel calendario 2016 l’impegno 
preso dalla Cooperativa nel curare con attenzione la qualità della 
produzione interna di pane e prodotti di pasticceria.

Progetto Palmanova
Avviato il 13 aprile 2015, ha l’obiettivo di rafforzare il senso di 
appartenenza dei lavoratori alla Cooperativa, migliorare il clima 
interno e i risultati del negozio.

Il primo passo è stato quello di intervistare i lavoratori occupati 
presso la Coop di Palmanova per raccogliere le criticità e i problemi; 
successivamente sono state messe in campo diverse azioni di 
miglioramento quali la formazione per il gruppo di regia, la 
definizione di riunioni settimanali di punto vendita e di reparto, 
il coinvolgimento degli addetti e specialisti in percorsi formativi 
organizzati presso la Scuola dei Mestieri.

Il progetto ha avuto ricadute molto positive sulla gestione e sul clima 
di lavoro del supermercato e ha favorito la consapevolezza dei Capi 
Reparto del loro ruolo di gestione e di coordinamento del gruppo, un 
minore assenteismo e un aumento delle spese effettuate dai lavoratori 
all’interno dei negozi della Cooperativa. La sperimentazione di tale 
progetto nel supermercato di Milano Palmanova dovrebbe concludersi 
a dicembre 2016; si lavorerà in seguito per l’estensione.
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Tutela del potere d’acquisto dei lavoratori
Nel 2015, Coop Lombardia ha riconosciuto a tutti i dipendenti Soci 50 
sconti del valore di 5 euro ciascuno, utilizzabili a fronte di una spesa 
minima di 35 euro. Dato il riscontro positivo, l’iniziativa è stata estesa 
con la stessa modalità anche per tutto il 2016.

Tutela dati sensibili 
Coop Lombardia ha proseguito nel 2015 la propria attività di 
implementazione e verifica delle procedure e prescrizioni del “Codice 
in materia di protezione dei dati personali” confermando la sensibilità 
sul tema, anche attraverso un processo di costante confronto tra 
le diverse Direzioni e Servizi aziendali e le figure che seguono il 
processo di compliance con la normativa.

I principali ambiti di attenzione hanno riguardato: l’adeguamento 
normativo e procedurale nei cambiamenti  di assetto organizzativo; 
la prosecuzione del confronto con le Direzioni e i Servizi aziendali 
per l’applicazione del Codice Privacy nelle nuove attività svolte; 
l’aggiornamento del Manuale del Responsabile della Sicurezza.

Nel corso dell’anno non si sono verificate mancanze, omissioni, 
distruzioni o altre situazioni che avrebbero potuto mettere in pericolo 
la tutela dei dati personali di alcuno all’interno dell’azienda.





Giovani
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Educazione al Consumo Consapevole
L’Educazione al Consumo Consapevole è un progetto nazionale 
rivolto agli insegnanti, agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado 
e alle famiglie che, attraverso percorsi didattici interattivi, kit, mostre 
e materiali editoriali, messi a disposizione gratuitamente, consente 
di offrire strumenti di conoscenza utili a formare lo spirito critico in 
modo che i più giovani possano imparare a esercitare il diritto-dovere 
di cittadinanza attraverso le scelte di consumo. 
L’obiettivo dei percorsi educativi di Coop è quello di guardare dentro 
e oltre gli oggetti di consumo - le merci - che sono finestre sul mondo, 
ma anche analizzare la relazione tra il soggetto che sceglie e l’oggetto 
scelto, perché l’identità personale, di gruppo e di appartenenza si 
percepisce anche attraverso la relazione con gli oggetti di consumo. 
Le proposte educative di Coop sono pensate per integrarsi nei 
Piani dell’Offerta Formativa, diventando così un utile strumento 
per i progetti di educazione alimentare e al gusto, di educazione 
interculturale e alla mondialità, di educazione alla tutela ambientale e 
alla valorizzazione del territorio.

I progetti sviluppati da Coop Lombardia nel 2015 hanno coinvolto 902 classi 

per un totale di 22.105 studenti e 1.084 insegnanti.

www.saperecoop.it   -  www.coop-pandora.it

CLASSI PER ORDINE DI SCUOLA N°

Infanzia 61

Primaria 335

Secondaria 1° grado 300

Secondaria 2° grado 206

Totale classi 902

Totale alunni coinvolti 22.105

Totale insegnanti coinvolti 1.804

REPORT CLASSI  CONSUMO CONSAPEVOLE 2015

INCONTRI PER AREE TEMATICHE N° CLASSI

Ambiente e sostenibilità 323

Cibo, salute e benessere 343

Cittadinanza e cooperazione 236

Totali 902

INCONTRI PER ORDINE DI SCUOLA  N°

Infanzia 95

Primaria 673

Secondaria di 1° grado 563

Secondaria di 2° grado 529

Totale numero incontri 1.950

La nostra idea di futuro si fonda da sempre sull’Educazione al Consumo 
Consapevole, con i suoi programmi e progetti rivolti al mondo della scuola, e 
sul coinvolgimento delle giovani generazioni, con l’obiettivo di favorire il loro 
inserimento nel mondo del lavoro e della valorizzazione dei talenti e delle 
professioni emergenti.
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ANNO SCOLASTICO 2014/2015

Istituto Alberghiero “C. Porta” Milano 10

Istituto Alberghiero “Vespucci” Milano 6

Istituto Salesiani Sesto S. Giovanni 6

Da spreco a risorsa: a scuola di Buon fine
Il percorso nel 2015 ha previsto lezioni teoriche sulle tematiche dello 
spreco alimentare, nelle quali i responsabili della qualità hanno 
spiegato quali prodotti possano essere donati e hanno approfondito 
le normative, gli impegni di gestione, la sicurezza, la qualità e la 
tracciabilità dei prodotti recuperati. Inoltre i ragazzi hanno visitato 
i magazzini di un supermercato Coop per seguire il percorso di 
selezione, recupero, conservazione e consegna dei prodotti alle onlus, 
visitando una sede e facendo un sopralluogo nelle mense/comunità. 
L’esperienza si è conclusa con la preparazione di un pranzo con i 
prodotti Buon fine presso la scuola.

“Una mano per la scuola" 2015 con IID e Mani Tese
Da anni l’Istituto Italiano della Donazione (IID) è al fianco di Coop 
Lombardia per raccogliere prodotti scolastici a favore della famiglie 
più bisognose. L'iniziativa “Una mano per la scuola” nel 2015 ha quasi 
raddoppiato il risultato ottenuto l'anno precedente. Il progetto è 
finalizzato ad aiutare le famiglie in difficoltà nel periodo tanto critico 
quanto oneroso del ritorno sui banchi di scuola. Coop Lombardia 
insieme ad alcune organizzazioni non profit, e in particolare Mani 
Tese, ha dato ai propri soci e clienti la possibilità di donare materiale 
scolastico alle famiglie più bisognose nei primi due week-end di 
settembre. Il valore donato ha raggiunto circa 75.000 euro.
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Libri per la scuola
Nonostante la crescita dell’acquisto dei libri usati e on line, le vendite 
dei libri di testo nella nostra rete sono state pari a 6.153.099 euro con 
un aumento del 4,7% rispetto al 2014 (5.862.890 euro).

È stata quindi apprezzata l’offerta che prevedeva lo sconto sul prezzo 
di copertina pari al 20% per i Soci e al 15% per i clienti; in più se 
la prenotazione avveniva attraverso il sito di Coop Lombardia, era 
possibile usufruire di un ulteriore sconto del 10% sui prodotti presenti 
in Coop online. 

Coop per la scuola 
Oltre alle consolidate attività di Educazione al Consumo 
Consapevole, nel corso dell’esercizio è stata promossa la terza 
edizione dell’iniziativa “Coop per la scuola”, nata per sostenere la 
scuola italiana, in difficoltà per la carenza di risorse da destinare alle 
attrezzature tecnologiche e agli strumenti didattici. 

L’iniziativa partita da Coop Lombardia, si è estesa nel 2015 a tutte 
le cooperative del Consorzio Nord Ovest, riscuotendo importanti 
risultati, coinvolgendo oltre 1.600 scuole nel territorio lombardo e 
distribuendo alle scuole lombarde un valore superiore al milione e 
mezzo di euro in premi.

NUMERO SCUOLE NUMERO PRODOTTI VALORE DONATO

2015 2014 delta 2015 2014 delta 2015 2014 delta

1.637 1.496 9,43% 7.985 6.574 21,46% 1.525.222 1.148.648 32,78%
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Coop per i giovani 
Fortemente innovativo e pensato per valorizzare i giovani dai 18 ai 29 
anni, “Coop per i giovani” è un progetto che offre esperienze di lavoro 
concrete attraverso tirocini retribuiti, della durata di 6 mesi part-time, 
con retribuzione di 500 euro mensili. Promossa da Coop Lombardia 
e sostenuta da Legacoop Lombardia, l’iniziativa è stata realizzata in 
collaborazione con le cooperative Ceref e Cesvip, che hanno svolto la 
selezione dei candidati, e ha coinvolto oltre 40 cooperative, aderenti 
a Legacoop, unite dall’obiettivo comune di contrastare attivamente 
l’allarmante tasso di disoccupazione giovanile. 

Le figure ricercate per il progetto erano molto eterogenee e facevano 
riferimento a diverse aree di competenza: dalla comunicazione 
alla logistica, dall’amministrazione all’IT, dalla produzione alla 
ristorazione. Gli aspiranti tirocinanti hanno potuto inviare la propria 
candidatura on line compilando un’apposita scheda anagrafica 
che permetteva l’accesso all’iter di selezione organizzato in diversi 
momenti: colloqui di gruppo, individuali e infine il colloquio presso la 
sede della cooperativa di destinazione. 

Determinante per la buona riuscita del progetto è stata la 
partecipazione dei Soci Coop, che hanno avuto un ruolo fondamentale 
nella raccolta dei fondi necessari a realizzare i tirocini. Grazie alla 
donazione dei punti accumulati con la spesa, hanno contribuito in 
modo decisivo alla costituzione di un fondo appositamente attivato 
per sostenere i percorsi di stage presso le aziende. Centrale ai fini 
della promozione è stato il lavoro svolto dai Comitati Soci che, durante 
le Giornate della Donazione, si sono impegnati nei punti vendita per 
coinvolgere in modo diretto i Soci e accelerare così la riuscita del 
progetto. Il valore economico raccolto è stato raddoppiato da Coop 
Lombardia e dalle altre cooperative aderenti che hanno contribuito a 
rendere più solido il patrimonio investito.

“Coop per i giovani” è una delle iniziative che meglio ha distinto le 
politiche sociali di Coop Lombardia nel 2015 riuscendo a coniugare in 
un rapporto virtuoso attività commerciale, impegno dei Soci, scambio 
mutualistico e società civile. Dare un contributo significativo alla 
società è una delle prerogative della cooperazione e questo progetto, 
pensato per costruire una proposta che possa alimentare la speranza 
di lavoro di tanti giovani, ha in particolar modo interpretato il ruolo 
di sostegno che Coop Lombardia ha svolto e continua a svolgere per la 
comunità.
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COOP PER I GIOVANI 2015

Punti Coop raccolti
4.712.000 

(+ raddoppio Coop)

Valore € 96.099

Tirocini lavorativi attivi 38

Coop for Words - scrivere giovane 
Giunto alla sua quindicesima edizione “Coop for Words” è il premio 
letterario promosso da Coop Adriatica, Estense, Liguria, Lombardia, 
Nordest e Reno, aperto ai giovani tra i 18 e i 35 anni, domiciliati nei 
territori di competenza delle Coop che lo promuovono. Il concorso 
prevede una prima fase di partecipazione, durante la quale gli autori 
interessati e in possesso dei requisiti, possono inviare i loro elaborati; 
una seconda fase di voto, durante la quale giovani dai 18 ai 36 anni, 
sempre domiciliati nei territori di competenza delle Coop che 
promuovono il concorso, possono votare on line la loro opera preferita; 
e infine la fase di premiazione.

L’edizione 2015 di “Coop for Words” ha contato oltre 400 partecipanti 
e i vincitori sono stati decretati dall’insieme delle valutazioni di una 
giuria di esperti e di 2.000 coetanei che li hanno letti e votati sul sito 
www.coopforwords.it. 

“Coop for Words” ha anche un comitato d’onore che include, tra gli 
altri, il linguista Antonio Faeti, il libraio di Librerie.Coop Romano 
Montroni e lo scrittore e giornalista Michele Serra.

Nel sito www.coopforwords.it si trovano tutti gli elaborati delle edizioni 
precedenti, insieme alle antologie che raccolgono i lavori dei finalisti 
di ogni anno e le foto delle cerimonie di premiazione.
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Vitamini
In primavera, tramite una raccolta bollini (1 per ogni 10 di spesa 
più altri bollini omaggio con l’acquisto di prodotti sponsor), Coop 
Lombardia ha proposto la collezione dei Vitamini, personaggi 
realizzati per sensibilizzare i bambini al consumo di frutta e verdura.

In concomitanza con l’iniziativa, e coerentemente con la propria 
missione di educazione al consumo consapevole, Coop ha messo in 
vendita al prezzo di 2,50 euro un libro a fumetti con le avventure dei 
Vitamini, contenente schede illustrative sulle proprietà nutrizionali 
dell’ortofrutta. Oltre a promuovere l’adozione di uno stile di vita più 
sano con il corretto apporto di frutta e verdura, i Vitamini hanno 
consentito di sostenere un progetto sociale: 57.000 euro del ricavato 
dell’iniziativa sono stati devoluti alla Fondazione De Marchi che lotta 
contro le emopatie e i tumori dell’infanzia.

Coop Music Awards – Premio Antonio Bertolini
Coop Music Awards nasce nel 2012 per impulso di alcuni Comitati 
Soci Coop di Milano e provincia per ricordare la figura di Antonio 
Bertolini, a lungo presidente di Coop Lombardia ed esperto 
musicofilo. 

Le quattro edizioni, fin qui svolte, sono state un crescendo di 
partecipazione sia per quantità, sia soprattutto per qualità, con 
giovani di grande talento provenienti da tutto il mondo. L’edizione 
2015, con 111 iscritti provenienti da circa 20 diversi Paesi, ha esteso 
la platea dei destinatari del bando, aggiungendo la sezione di Canto 
a quelle già esistenti di Pianoforte e Musica da Camera. Altra novità 
del 2015 è stata quella di diffondere l’esperienza oltre che a Milano, 
anche a Cremona e Brescia, decentrando alcune prove del concorso 
in prestigiose sedi: Conservatorio di Brescia, Teatro Filodrammatici 
di Cremona, Spazio Teatro 89, Auditorium Gaber e Teatro Dal Verme 
di Milano. La premiazione dei vincitori delle tre sezioni è avvenuta 
domenica 25 ottobre 2015 nel Teatro Dal Verme a Milano.





Consumatori
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Nei nostri punti vendita applichiamo il sistema valoriale della cooperativa, 
innovando le tecnologie perché siano più efficienti e più sostenibili, favorendo la 
crescita della consapevolezza nel consumatore e aprendo gli spazi alle iniziative 
sociali e di cooperazione.

Politiche commerciali 
Coop Lombardia riconferma l’impegno verso la tutela delle famiglie e in 
particolare di quelle dei propri Soci sviluppando politiche commerciali 
a salvaguardia della competitività e della difesa del potere d’acquisto. 
Particolare attenzione è stata rivolta ai prodotti di prima necessità e alla 
diffusione del prodotto Coop, nella sua ampia articolazione di offerta. 
Numerose sono state le iniziative promozionali rivolte ai Soci che 
hanno potuto beneficiare di sconti su un’ampia gamma di prodotti e su 
nuovi assortimenti, con il vantaggio di poter scegliere i prodotti anche 
in funzione delle proprie esigenze e preferenze d’acquisto.

Prevalenza 

Il totale delle vendite complessive a Soci nel 2015 rappresenta il 
63,27% delle vendite totali realizzate da Coop Lombardia. Il dato 
stimato tenendo conto del totale delle vendite ai nuovi Soci 2015 
risulta di circa il 66%, in lieve decremento rispetto al 67,80% 
dell’esercizio 2014. 

Prezzi bassi sempre 
Dal punto di vista commerciale il 2015 è stato caratterizzato 
dall’iniziativa “Prezzi Bassi Sempre”, che si fonda sull’impegno di 
costruire soluzioni vicine alle esigenze dei Soci e delle loro famiglie, 
cercando di infondere ottimismo in una situazione economica ancora 
difficile. Coop ha fatto la scelta di puntare su ribassi strutturali dei 
prezzi. L’attività ha previsto il riposizionamento sia delle marche 
che dei prodotti Coop. Con questa operazione tutti i prodotti Coop 
sono stati allineati nel prezzo in tutti i negozi. Nei negozi più grandi 
il riposizionamento ha interessato 4.000 prodotti, 3.000 di marca e 1.000 

Coop. La comunicazione è stata effettuata attraverso i media nazionali 
(radio e televisione), con i volantini e con apposita cartellonistica in 
negozio e a scaffale.

Rete di vendita
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VALORE ECONOMICO DEL VANTAGGIO SOCI  € 96.907.732

Il valore va contestualizzato con le seguenti scelte effettuate nel 2015:

• Riposizionamento “Prezzi bassi sempre” con un investimento € 10.000.000

• Allineamento prezzi prodotto Coop nei canali iper e super*

• Allineamento prezzi carne, ortofrutta, pesce nei canali iper e super*

*Si tratta di investimenti nel continuativo di cui hanno beneficiato soprattutto i Soci

Scegli Tu 
La formula dello sconto deciso dal cliente è stata molto apprezzata. 
Nel corso del 2015 le iniziative “Scegli Tu” hanno alternato periodi di 
sconto sui prodotti Coop e periodi di sconto sulle grandi marche. In 
particolare per i prodotti Coop il successo è stato notevole. Rispetto ai 
prodotti delle marche commerciali, partendo anche dalle osservazioni 
ricevute, Coop ha proposto la possibilità di scelta dello sconto su 
assortimenti più ampi, in modo da accontentare anche chi desidera 
quello specifico tipo di prodotto, a prezzo ridotto.

Revisione assortimenti
Nel 2015 è stata effettuata una sostanziale revisione degli assortimenti 
dei settori Grocery alimentare, Chimica e Fresco Industriale. In una 
prima fase si è lavorato sulla riduzione del numero di articoli di ogni 
singola categoria merceologica, per aumentare la visibilità a scaffale 
dei prodotti, migliorare la produttività del punto vendita, aumentare 
la tenuta dei banchi, ridurre le sovrapposizioni inutili e dare maggiore 
spazio a banco per le categorie dei prodotti in sviluppo. La riduzione 
in alcune categorie ha sfiorato il 30% dell’assortimento senza ridurre 
le categorie di “mondi” in sviluppo, es. Pet Food, Salute. In una 
seconda fase è stato aumentato il numero dei cluster assortimentali 
per poter meglio esprimere la gamma dei prodotti sui diversi formati 
dei negozi, si è innovato l’assortimento dei prodotti per far sì che 
quello del negozio più piccolo non differisca in maniera sostanziale da 
quello più grande.
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Nuovo supermercato a Cassano Magnago 
Il supermercato di Cassano Magnago si è trasferito il 25 marzo 2015 in 
una superficie più grande in via Verdi 38. 
Il nuovo supermercato presenta un’offerta commerciale più 
ampia e completa, basata sulla qualità e sulla convenienza. Il 
reparto ortofrutta presenta in ingresso un percorso guidato che dà 
l’opportunità di apprezzare tutte le proposte e le offerte di prodotti. 
È presente uno spazio Ben’Essere con un ampio assortimento di 
prodotti salutistici, biologici e senza glutine. Il nuovo supermercato 
pone la massima attenzione alla sostenibilità ambientale con pannelli 
fotovoltaici, illuminazione a led, sensori per l’ottimizzazione di 
temperatura e luce artificiale, coperture banchi frigo e surgelati, 
recupero calore dal frigo dei generi alimentari.

Nuovo supermercato a Voghera 
Il supermercato di Voghera si è trasferito il 12 novembre 2015 in viale 
Martiri della Libertà, è più grande e ricco di novità commerciali, più 
comodo, attento all’ambiente e conveniente. La nuova superficie di 
vendita, di oltre 2.000 mq, è arricchita con la nuova area Ben’Essere: 
tanti prodotti salutistici, biologici e senza glutine, compresi i prodotti 
freschi. È stata ingrandita l’area dedicata alla cancelleria e al 
mondo della scuola e ampliata la scelta dei prodotti per gli animali. 
Particolare attenzione è stata prestata alla presenza di prodotti locali 
e del territorio e alla convenienza, con offerte quotidiane riservate 
ai Soci. All’interno è presente Coop Caffè, spazio bar e ristoro. Il 
nuovo negozio è più facile da raggiungere e ha un grande parcheggio. 
Importante è stato l’investimento per la sostenibilità ambientale: 
pannelli fotovoltaici, coperture banchi frigo e surgelati, illuminazione 
a led e sensori per ottimizzare la luce artificiale.

E-commerce
Coop Lombardia aderisce al progetto nazionale “Coop online”, che 
propone la vendita su portale web di prodotti non alimentari, con la 
possibilità di ritirarli presso il proprio punto vendita abituale. Anche 
nel 2015 ha proposto un’ampia offerta di prodotti di alta qualità da 
acquistare su web con sicurezza, semplicità e convenienza, grazie 
alla navigazione semplice e intuitiva e alla possibilità di scegliere 
tra diversi tipi di consegna, tra cui la consegna a domicilio su 
appuntamento o il ritiro gratuito nei numerosissimi punti vendita 
dove il servizio è disponibile.
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Centro Relazioni Soci e Consumatori
Il Centro Relazioni Soci e Consumatori di Coop Lombardia 
gestisce e supervisiona l’intero processo di gestione dei reclami, dei 
suggerimenti e della comunicazione, assicurando la soluzione delle 
richieste inviate dai Soci e dai consumatori. Al servizio è possibile 
accedere dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 17.00 attraverso:

•	 numero verde Filo Diretto 800 016 706 

•	 e-mail: filodiretto@lombardia.coop.it

•	 servizi Per Te 800 990 000

•	 schede 100% soddisfatti o rimborsati, reperibili in ogni punto vendita*

•	 lettere e fax al numero 02.89593298

FILO DIRETTO ANNO 2015

Ipermercati Supermercati Generiche Totale

2.826 1.192 1.689 5.707

Customer Relationship Management
Coop Lombardia ha ulteriormente sviluppato l’attività di relazione 
con i Soci e i clienti. La quasi totalità dei Soci attivi che hanno 
frequentato i punti vendita ha usufruito di sconti dimostrando 
l’apprezzamento del progetto e delle proposte che la Cooperativa 
propone nella creazione di offerte sempre più personalizzate e vicine 
alle esigenze individuali.

* Segnalazioni giunte a negozio 33.000

Coop Drive 2015 
L’omnicanalità, ossia l’interazione tra negozio tradizionale, mobile e 
on line, si sta sviluppando nella strategia e nell’offerta commerciale 
(prodotti/servizi) di Coop Lombardia. Dal mese di giugno nel 
supermercato di Bergamo è stato attivato il servizio Coop Drive. 
Attraverso il sito www.coopdrive.it il cliente può fare la spesa, scegliere 
la fascia oraria preferita, recarsi nell’area dedicata Coop Drive 
situata nel parcheggio e ritirare la spesa in pochi minuti. Il servizio è 
gratuito, con un assortimento di circa 10 mila prodotti ed è disponibile 
tutti i giorni, compresa la domenica. Offre i vantaggi di una spesa 
ordinata e consegnata nella stessa giornata, senza aspettare a casa il 
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CARATTERISTICHE DEL MODELLO COOP DRIVE

Tipo di Drive Adiacente al negozio fisico

Value proposition
Basata su convenienza, qualità, assortimento,
 facilità d'acquisto e di ritiro

N. ref offerte Circa 10.000

Pricing Uguale al negozio di riferimento

Promozioni Identiche al negozio di riferimento

Costo del servizio Gratuito

Orari di apertura Come il negozio di riferimento

Disponibilità ritiro Da 3 ore dall'ordine

Device per l'acquisto Web

Pagamento
Carta di credito e bancomat, 
on line e al punto di ritiro

fattorino per la consegna e consente comunque di utilizzare il negozio 
fisico per acquistare il prodotto dimenticato. Dall’8 giugno al 31 
dicembre sono state consegnate 680 spese per un valore di € 45.500 e 
uno scontrino medio di € 67,00 con spese ripetute da più utilizzatori 
(ca. 200). Il servizio è utilizzato da Soci (57%) e clienti (43%) e nel 
corso del 2015 ha portato 40 nuovi Soci al supermercato di Bergamo. 
L’obiettivo per il 2016 è raddoppiare il numero di spese effettuate 
nel 2015. Sarà inoltre possibile effettuare il proprio ordine tramite  
smartphone con l’app iCoop.
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Linee Coop 
Il Prodotto Coop in Italia chiude il 2015 con una quota del 26,2%, 
sostanzialmente invariata rispetto al 2014, e si conferma al 22% dei 
prodotti a marchio privato venduti dalla grande distribuzione in Italia. 
Anche nel 2015 le linee Coop hanno seguito un trend positivo con 
una crescita complessiva di oltre il 9%. Particolarmente brillanti le 
vendite di Bene.Sì, Vivi verde e Fior Fiore. Molto buona è stata anche la 
performance della linea Solidal che nel 2015, anno in cui ha raggiunto 
il ragguardevole anniversario dei 20 anni dalla creazione, è stata 
premiata da un aumento di fatturato superando i 34 milioni di euro. 

N. REFERENZE NAZIONALI 2015 2014

VIVI VERDE 604 550

CRESCENDO 139 131

CLUB 4-10 7 19

FIOR FIORE 404 370

SOLIDAL 86 40

BENE.SÌ 79 80

TUTELA 2.725 2.735

COOP & GO 41 /

Totale 4.085 3.925

Prodotto Coop
Attenzione alla sicurezza, all’ambiente, all’impegno etico e solidale oltre che alla 
convenienza. Questi principi definiscono il vero significato della qualità e trovano 
la loro sintesi nel prodotto Coop, l’elemento cardine della missione cooperativa. 
Le importanti tutele e gli alti standard di controllo e certificazione imposti da 
Coop garantiscono ai Soci e consumatori prodotti a marchio affidabili e versatili, 
che rispondono prontamente a esigenze mutevoli in termini di salute e di prezzo. 
Grazie a queste caratteristiche, unite a un’offerta molto articolata, costantemente 
aggiornata e monitorata, il prodotto Coop registra anche per il 2015 un alto 
apprezzamento con risultati che si confermano molto positivi sulle linee dedicate 
alla salute, al benessere e alla sostenibilità.
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Il prodotto Coop in Lombardia
Coop è riconosciuta come leader del prodotto a marchio, per l’insieme 
dei valori e per l’alto valore aggiunto che esprime a partire dalla 
qualità, nella sicurezza per i consumatori e nei controlli di filiera, per 
la sostenibilità e per l’eticità dei prodotti. 

Il prodotto Coop non è un primo prezzo, compete con le marche leader 
garantendo nel contempo una forte convenienza. Nei settori Grocery 
alimentare, Chimica e Fresco Industriale in Lombardia ha sviluppato 
nel 2015 maggiori vendite rispetto al 2014: +0,50% a valore, +2,75% a 

numero pezzi.

La revisione degli assortimenti effettuata nel 2015, con conseguente 
riduzione numerica dei prodotti delle marche, ha contribuito a 
migliorare l’esposizione e a dare ancora più visibilità al prodotto Coop 
sugli scaffali, di conseguenza anche nel 2016 è prevedibile un ulteriore 
aumento della sua incidenza sulle vendite.

Canale
distribuzione

Settori
Vendite 

Prodotto Coop 
2015

Incidenza % 
Prodotto Coop 

2015

Quantità PZ
Prodotto Coop 

2015

Incidenza % PZ 
Prodotto Coop 

2015

Vendite Iper LCC* 67.560.568,16 20,75% 44.960.383 24,88%

Vendite Super LCC* 59.704.689,89 27,93% 40.385.969 32,19%

Totale Rete LCC* 127.265.258,05 23,60% 85.346.352 27,87%

 * LCC: Grocery alimentare, Chimica e Fresco Industriale
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Approvato dai Soci 
L’Approvato dai Soci certifica il valore del prodotto Coop e al tempo 
stesso si conferma come valido momento di coinvolgimento diretto dei 
Soci e dipendenti con la partecipazione ai test autogestiti. 

Questa attività, oltre a rappresentare una importante innovazione 
metodologica, ha consentito di misurare in modo obiettivo la qualità 
dei prodotti Coop e quindi di migliorarla, aumentando nel contempo la 
consapevolezza dei valori di cui i prodotti si fanno portatori.

RIEPILOGO N. SOCI INTERVISTATI

Anno 2015

Test Autogestiti Cooperative 20.000

Test Autogestiti Complessivi 10.500

Soci intervistati 30.500
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Qualità e sicurezza 
Sicurezza e qualità sono i primi impegni verso i quali la Cooperativa ha 
rivolto la sua attenzione. Nel 2000, prima tra le aziende distributive in 
Italia, ha applicato il Sistema di Qualità Certificato ISO 9001 secondo 
la norma ISO 9001:2008. 

Nel 2006, con l’introduzione della “Certificazione di servizio di 
controllo”, l’efficacia del sistema è stata ulteriormente rafforzata con 
audit condotti periodicamente verso Coop e i fornitori, gestiti da due 
Enti di Controllo Accreditati, che assicurano il rispetto dei requisiti. Le 
azioni principali si svolgono attraverso: verifiche ispettive sui fornitori, 
controlli analitici sulle filiere e su tutti i prodotti finiti, analisi condotte 
da laboratori qualificati, non utilizzo di pvc e altri polimeri clorurati 
nei materiali destinati a venire a contatto con gli alimenti. Anche 
nel 2015 tutte le verifiche effettuate dagli enti di certificazione, sulla 
sicurezza e qualità, hanno dato esito positivo.

Il progetto Qualità
Nel corso del 2015 è proseguito ed è stato ampliato l’impegno di Coop 
teso a innalzare il livello di garanzie igieniche, sanitarie e legislative 
sui prodotti non a marchio. Si sono effettuate in particolare analisi su 
fornitori di prodotti alimentari nelle merceologie individuate come 
critiche e di prodotti soggetti ad allerta o a segnalazioni da parte delle 
Autorità Pubbliche.

NUMERI DEL PROGETTO QUALITÀ NEL 2015

Campioni analizzati 2.490

Analisi complessive 20.730

Fornitori controllati 787

Referenze analizzate 1.030

Merceologie critiche 34

Verifiche ispettive in stabilimento 160

Fornitori qualificati 82
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Controlli sui prodotti alimentari
Anche per il 2015 Coop ha effettuato il presidio sistematico dei 
fornitori qualificati per le produzioni a proprio marchio, sia attraverso 
audit presso le strutture produttive, sia attraverso analisi chimico-
fisiche e microbiologiche delle referenze. Sono state, inoltre, 
effettuate 17 qualifiche di nuovi stabilimenti. Per alcuni prodotti più 
a rischio, Coop ha deciso di effettuare un controllo lungo tutta la 
filiera produttiva, al fine di garantire maggiormente il consumatore. 
Prosegue inoltre l’attività di qualifica dei nuovi fornitori nazionali in 
ingresso, su 89 richieste ne sono stati ritenuti idonei 82.

NUMERI CONTROLLI SUI PRODOTTI ALIMENTARI

Fornitori 301

Stabilimenti 412

Ispezioni 177

Analisi (Coop + Fornitori) 2.601.00

Ispezioni Soggetti da Filiera Vegetale (olio, vino) 28

Ispezioni Soggetti da Filiera Animale (salmone, latte e derivati, uova) 44

Ispezioni Mangimifici (salmone, latte e derivati, uova) 2

Progetto Europeo “Foodintegrity” 
Il progetto “Foodintegrity” si propone di armonizzare la ricerca e 
la tecnologia per assicurare l’autenticità dei prodotti alimentari in 
Europa. Composto da partecipanti provenienti da industria, università, 
istituti di ricerca, fornitori di tecnologia e da una rete globale di 
stakeholder, “Foodintegrity” si focalizza su alcune filiere alimentari, 
in particolare su tre prodotti chiave: l’olio d’oliva, le bevande alcoliche 
e i frutti di mare. Il progetto, iniziato nel 2015, vede coinvolto il 
laboratorio di Coop Italia che partecipa al gruppo di lavoro sulla messa 
a punto di metodi analitici per l’identificazione geografica dell’olio 
extravergine di oliva.
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Campagna Origini Trasparenti 
Nel 2015 è proseguita l’attività sulle “Origini Trasparenti”, la 
campagna per rendere disponibili in tempo reale le informazioni 
relative all’origine delle materie prime di circa 1.500 prodotti a 
marchio Coop. 

Il progetto, attivato nel 2013, porta avanti in modo unico e innovativo 
l’impegno della cooperativa di soddisfare il bisogno di informazione 
dei propri consumatori in materia di alimentazione. Prima in 
Europa e in anticipo rispetto alla legislazione sull’etichettatura dei 
prodotti, Coop ha lanciato il portale Cooporigini, un sistema di facile 
consultazione attraverso il quale è possibile scoprire, prodotto per 
prodotto, la provenienza degli ingredienti principali con i quali è 
stato realizzato. L’utilizzo è molto semplice: inserendo il nome o il 
codice EAN nell’apposito campo di ricerca si accede a una pagina 
specifica che riporta l’elenco delle materie prime utilizzate e la loro 
provenienza geografica, illustrata anche visivamente attraverso la 
geolocalizzazione su mappa.

Questo progetto consolida l’obiettivo di rendere più trasparenti i prodotti 

e più consapevoli i consumatori, coinvolgendo la filiera produttiva in 
maniera proattiva e distinguendo l’attività e la coerenza dell’insegna 
Coop: 250 sono i fornitori coinvolti, più del 90% del totale, e oltre 
il 60% i prodotti a marchio realizzati con materie prime di origine 
italiana.

“Origini Trasparenti” rafforza quanto già introdotto per legge in 
materia di etichettatura dei prodotti, altro ambito nel quale Coop ha 
anticipato l’esigenza di informare in modo più chiaro ed esaustivo 
possibile i consumatori, applicando molti dei requisiti diventati 
obbligatori, a fine 2014, con Il nuovo regolamento della Commissione 
Europea (1169/2011). Ciò che il regolamento Ue ha imposto, infatti, 
Coop lo applica volontariamente da anni: la tabella nutrizionale è da 
tempo presente sui tutti i prodotti a marchio, così come l’indicazione 
della presenza di allergeni, le informazioni relative alla produzione 
dell’ingrediente primario, l’origine botanica degli oli o l’indicazione 
dello stabilimento di produzione, che resterà in etichetta anche se il 
regolamento lo ha reso facoltativo. Una scelta importante a favore della 
completezza dell’informazione che rafforza ancora una volta i valori 
della trasparenza e della responsabilità, tratti distintivi dell’attività e 
dell’identità Coop. Per maggiori informazioni www.cooporigini.it  
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OGM
Di fronte alla divisione del mondo scientifico sui rischi potenziali 
per l’uomo, l’ambiente e la biodiversità, Coop agisce secondo il 
principio di precauzione in campo agro-alimentare nel possibile 
utilizzo dell’ingegneria genetica e dal 2000, sia per la produzione che 
nell’alimentazione degli animali, Coop ha deciso di non impiegare OGM. 
Questo impegno si rinnova di anno in anno attraverso le garanzie 
richieste ai fornitori sull’utilizzo di materie prime non OGM, gli 
accordi sulla rintracciabilità, la certificazione dei mangimi e l’impegno 
sul fronte delle razze tipiche. Nel 2015 la certificazione “Non-OGM” 
dei prodotti industriali è diventata requisito fondamentale della 
Certificazione di Servizio di Controllo alla quale sono sottoposti i 
fornitori. Infine, Coop non avendo una posizione preconcetta, faziosa 
nè tantomeno contraria alla ricerca e all’innovazione, considera 
positivamente le tecnologie che fungono da acceleratore di naturali 
processi selettivi, quale la MAS - Selezione Assistita con Marcatori 
Molecolari.

Orto Qui 
Valorizzare la tipicità dei territori di appartenenza, con gli agricoltori 
e i produttori locali lombardi, piemontesi e liguri aprendo il mercato 
a produzioni «minori» per quantità, ma di elevata territorialità e 
qualità, nel pieno rispetto della stagionalità. Questi sono gli ingredienti 
dei prodotti Coop Orto Qui, che in circa 50 referenze dell’ortofrutta 

rappresentano tante piccole «biodiversità territoriali», esaltando il legame 
diretto tra l’agricoltura e la distribuzione. L’impegno che Coop investe 
nell’iniziativa riconferma il ruolo propositivo della Cooperativa nel 
far lavorare in sinergia i diversi anelli della filiera, producendo effetti 
positivi per tutti, in particolare per i consumatori.

2015 
VALORE

2014 
VALORE

DELTA 
€

DELTA %
2015 

VOLUME
2014 

VOLUME
DELTA DELTA %

SUPER 1.418.589 1.231.635 186.954 15,18% 618.163 560.658 57.505 10,26%

IPER 1.498.139 1.379.691 118.448 8,59% 818.540 778.148 40.392 5,19%

Totale 
Coop Lombardia

2.916.728 2.611.326 305.402 11,70% 1.436.703 1.338.806 97.897    7,31%

Reparto  ortofrutta                                       2015 2014

Vendite € 
Incidenza 

Orto Qui %
Vendite €

Incidenza 
Orto Qui %

93.236.713,39 3,13 88.814.202,42 2,94





Fornitori
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La piattaforma di Rivalta Scrivia 
La piattaforma freschi/freschissimi di Coop Consorzio Nordovest 
è situata a Rivalta Scrivia, occupa una superficie di 40.000 metri 
quadrati circa, con 85 ribalte per il carico e lo scarico delle merci. 
Le referenze gestite appartengono ai reparti Carni, Ittico, Ortofrutta 
e Salumi-Latticini. Trattandosi di una magazzino di prodotti freschi e 
freschissimi, la gestione delle merci avviene a temperature controllate 
che vanno da 2 a 10 gradi in base alla conservazione delle merci di ogni 
reparto.
All’interno della piattaforma, che fornisce circa 220 punti vendita 
Coop in Liguria, Lombardia e Piemonte, lavorano circa 300 persone. 
Nel 2015 la piattaforma ha movimentato decine di milioni di colli, così 
suddivisi tra i vari reparti:

TIPOLOGIA MERCEOLOGICA NUMERO COLLI MOVIMENTATI

Ortofrutta 17.600.000

Carni 5.650.000

Ittico 1.650.000

Salumi – latticini  22.100.000

Totale 47.000.000

Tutti i giorni le merci arrivano da più fornitori; vengono ricevute, 
controllate, preparate e suddivise per punto vendita, per poi essere 
trasportate nella notte, verso la Rete di vendita, su indicazione 
dell’Ufficio trasporti che pianifica percorrenze e scarichi in base 
alle singole necessità. Questo metodo di preparazione ha permesso 
di migliorare significativamente la gestione dei prodotti freschi e 
freschissimi  e delle loro date di scadenza, permettendo anche ai negozi 
con magazzino ridotto di ricevere tutti i giorni il fabbisogno per reparto, 
senza appesantire lo stock.
In questo contesto ricoprono un ruolo di primaria importanza 
gli operatori del “gruppo qualità” che, verificando a monte le referenze, 
in particolare ortofrutta e pesce, possono intercettare tutte le eventuali 
non conformità dei prodotti garantendo la sicurezza degli stessi.

I fornitori di Coop Lombardia sono attentamente selezionati e rispondono ai 
requisiti stabiliti per garantire qualità e convenienza nel rispetto dei valori Coop. 
Gli interventi di riorganizzazione e di efficientazione dei nostri processi sono mirati 
anche a far crescere questo rapporto di fiducia, alimentando un circolo virtuoso a 
tutto vantaggio di tutti gli attori: fornitori, cooperativa e consumatori.
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Controlli qualità 
Ortofrutta

•	 Controlli sensoriali visivi – olfattivi – gusto – consistenza
•	 Controlli analitici grado zuccherino – acidità – durezza
•	 Temperatura (mezzi di consegna e prodotto)
•	 Requisiti minimi di commercializzazione (classificazione, calibri, 

etichettatura, etc.).
Gli assaggi vengono svolti quotidianamente con panel test costituiti da 
più persone con relativa compilazione di una scheda  di valutazione e 
calcolo del voto finale.

Ittico

I controlli delle caratteristiche qualitative dei prodotti vengono 

effettuati dal gruppo Controllo Qualità giornalmente su tutta la merce, 
redigendo un report giornaliero sulla base delle seguenti verifiche:

•	 Controllo sensoriale visivo, olfattivo e tattile sul 20% di tutte le merci 
sfuse fresche

•	 Controllo parassiti sul 20% di tutto l’ittico a rischio
•	 Controllo peso a campione su arrivo referenze importanti
•	 Controllo sottomisure se al controllo visivo si percepisce anomalia
•	 Temperatura del camion sempre a campione/periodo
•	 Requisiti minimi di commercializzazione (scadenze, etichettatura, etc.).

Carni

•	 Temperatura del camion sempre a campione/periodo.
•	 Requisiti minimi di commercializzazione (scadenze, etichettatura, etc.) 
•	 Tracciabilità, verifica dettagliata e trasmissione dei dati.

Salumi e latticini

•	 Temperatura del camion sempre a campione/periodo.
•	 Requisiti minimi di commercializzazione (scadenze, etichettatura, etc.).

 DATI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL 2015

Partite controllate 178.688

Analisi di controllo 4.342

Non conformità riscontrate (0,71%) 1.263

DATI 2015 

Colli consegnati 1.590.000 (+35% rispetto 2014)

Controllati kg  5.535.048
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Coop oltre Kyoto 
Nel 2006 Coop Italia aveva lanciato il programma Coop for Kyoto, con 
l’obiettivo di incentivare la riduzione dell’immissione in atmosfera dei 
gas climalteranti che provocano l’accrescimento dell’effetto serra.

L’iniziativa prevedeva l’adesione volontaria dei Fornitori di Prodotto 
Coop agli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra sanciti dal 
Protocollo di Kyoto, nonché l’adozione di azioni mirate alla riduzione 
dei consumi energetici. 

Al fine di incentivare pratiche industriali volte al risparmio energetico, 
Coop aveva preparato e distribuito ai fornitori una Linea Guida, 
contenente possibili interventi impiantistici e gestionali.

Nel 2014 la raccolta dei dati sui consumi di CO2 e sulle attività messe 
in atto dai Fornitori era stata integrata con informazioni relative ad 
altri aspetti della sostenibilità ambientale, introducendo temi quali 
lo spreco di risorse, le certificazioni ambientali, la generazione di 
rifiuti, inserendo questi temi in modo stabile dal 2015, con l’obiettivo di 
valutare la sostenibilità dell’impatto ambientale generato dal processo 
produttivo, allo scopo di favorire azioni di sensibilizzazione e di 
miglioramento continuo. Si è dato così ufficialmente avvio a “Coop 
oltre Kyoto”. L’approccio utilizzato, in analogia agli anni passati, è di 
tipo scorecard, che attribuisce a ogni singola domanda un punteggio 
che permette di confrontare tra di loro i Fornitori e di realizzare una 
classifica.

Per quanto riguarda i temi considerati sono incluse nella valutazione 
dei criteri di sostenibilità, unicamente le attività volte alla riduzione di:

•	 emissioni di gas serra

•	 consumi idrici

•	 consumi energetici

•	 spreco

I Fornitori sono stati suddivisi in 5 categorie: Generi Vari, Freschi 
Industriali, Chimica e Non Alimentari, Carni, Ortofrutta. Come 
nel programma Coop for Kyoto, le aziende più virtuose sono state 
sottoposte ad audit di seconda parte da un organismo di certificazione 
per valutare la correttezza e la completezza delle informazioni fornite 
sul Portale Coop e quindi il punteggio relativo.
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I risultati 

I Fornitori che hanno aderito in maniera volontaria sono stati 302, con 
il coinvolgimento di 352 stabilimenti. 

A seguire l’elenco dei premiati:
Categoria Generi Vari

Feger ha adottato compattatori per ridurre il volume degli scarti, invia 
sottoprodotti ad impianti di digestione per produrre biogas. Dispone di 
numerosi prodotti da agricoltura biologica, da filiera controllata e di un 
sistema di recupero vapore.

 
Categoria Freschi Industriali 

Orogel si è distinta per la riduzione del consumo di acqua a scopi non 
alimentari per oltre 36.000 m3, per la maggiore efficienza e il minore 
scarto di prodotto finito per l’invio di sottoprodotti a impianti di 
digestione per la produzione di biogas. 

 
Categoria Chimica e Non Alimentari

Delicarta ha investito sulla riduzione dei consumi energetici e idrici; sul 
primo versante, utilizzando gas naturale in modo più efficiente, mentre 
sul secondo attraverso una riduzione nell’ultimo quinquennio di circa 
il 22% del consumo in litri acqua/kg carta prodotta. 

 
Categoria Carni

Amadori ha realizzato a Cesena un polo energetico (centrale termica 
integrata a due impianti di cogenerazione a gas metano) in grado di 
generare un risparmio stimabile in circa 3000 TEP/anno. A questo, 
si aggiunge un impianto di digestione anaerobica delle biomasse che 
consentono di produrre biogas e di ridurre i rifiuti di oltre il 95%. 

 
Categoria Ortofrutta

Apofruit ha migliorato le rese del proprio impianto fotovoltaico e, nel 
2014, ha adottato luci a LED per l’impianto di illuminazione nello 
stabilimento di Longiano, mentre nuovi sistemi di filtraggio hanno 
permesso di utilizzare più a lungo le acque. 

Una menzione particolare è stata attribuita ad alcune aziende per 
azioni virtuose intraprese in tema di lotta allo spreco di acqua, 
imballaggi, materie prime e prodotti. Si tratta di: Ars Food, C&D Food 

Italia, Grandi salumifici Italiani, La Linea verde, Olitalia, Recla, Roncadin. 
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Certificazione etica SA8000
Coop Italia è certificata SA8000 dal luglio 1998, prima azienda in Italia 
e in Europa, ottava del mondo.

La norma Social Accountability 8000, standard internazionale elaborato 
nel 1997 dall’ente americano SAI (Social Accontability International), 
contiene diversi requisiti sociali, basati sulle convenzioni dell’ILO 
(International Labour Organization), sulla Dichiarazione universale dei 
Diritti dell’Uomo e sulla convenzione ONU sui Diritti del Bambino

Coop presidia, con questo standard etico, 508 fornitori di Prodotti 
Coop e circa un migliaio di sub-fornitori, e richiede azioni di 
miglioramento in caso di non conformità rilevate. Ai fornitori si chiede 
inoltre la sottoscrizione di un codice di comportamento etico basato 
sui requisiti dello standard SA8000:

•	 lavoro infantile e minorile

•	 lavoro coatto

•	 discriminazione di sesso, razza e religione

•	 norme per la salute e la sicurezza

•	 condizioni dell’ambiente lavorativo 

•	 libertà di associazione

•	 stipendio e orario di lavoro.

Coop, tramite enti accreditati, effettua ispezioni periodiche di seconda 
parte sui fornitori per verificare il rispetto di questi requisiti. Gli audit 
relativi all’anno 2015 sono stati 101, si sono focalizzati principalmente 
sulle filiere dell’ortofrutta, in particolar modo su clementine e arance 
Navel e sul pomodoro da trasformazione area sud, che continuano 
a essere tra i settori a più alto potenziale di criticità. Inoltre, a 
integrazione delle attività di auditing classico, si sono realizzati nel 
corso del 2015 focus specifici, comprensivi di analisi di contesto: uva 
Puglia, pesche Cuneo.
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Imprenditoria legale 
Nel documento denominato “Un’etica per le produzioni a marchio 
Coop” il primo capitolo enuncia un impegno importante sui 
prodotti Coop e cioè quello di “garantire nel rispetto della legge 
un’economia sana, ostacolando l’economia sommersa e promuovendo 
un’imprenditoria legale”.

Coop, impegnata da sempre nella battaglia per la legalità e contro il 
crimine organizzato, è in prima linea con i propri punti vendita in 
Sicilia, Puglia e Campania ed è partner delle cooperative del circuito 
Libera Terra per la promozione delle produzioni provenienti dai 
terreni confiscati alle organizzazioni criminali di stampo mafioso.

Dal 2011 al 2013, Coop Italia ha richiesto a tutti i fornitori di prodotto 
a marchio Coop l’invio, con cadenza annuale, del Certificato Antimafia 
attestante l’insussistenza di cause di divieto o di sospensione di cui 
alla Legge 31 maggio 1965 n. 575 e successive modificazioni. A seguito 
delle modifiche legislative entrate in vigore nel febbraio 2013, il 
Certificato Antimafia è ottenibile solo dalle Prefetture, su input di 
istanze pubbliche, pertanto, nel corso del 2014 sono state studiate 
modalità alternative di monitoraggio per verificare il livello di legalità 
dei fornitori, in particolare la sperimentazione su alcuni fornitori del 
“Rating di legalità”, attribuito dall’Autorità Garante della Concorrenza 
e del Mercato (attestazione rilasciata da organismo terzo pubblico con 
controllo del Ministero degli Interni). 

Tale sperimentazione è risultata inefficace per via dei lunghi tempi di 
attribuzione: dei 33 fornitori Coop inseriti nella sperimentazione, a 
gennaio 2016 (quindi dopo quasi due anni) solo 7 le aziende avevano 
ricevuto l’attribuzione. A fine 2015 il focus specifico sulle filiera 
dell’ortofrutta è stato integrato dalla richiesta ai fornitori Coop di 
chiedere l’adesione delle proprie aziende agricole afferenti alla “Rete 
del lavoro agricolo di qualità”.
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Buoni e Giusti
Nel mese di marzo 2016 ha preso il via la campagna “Buoni e Giusti 
Coop”. Nell’iniziativa sono coinvolti tutti gli 832 fornitori di ortofrutta 
(nazionali e locali) di Coop che operano con oltre 70.000 aziende 
agricole. C’è un lato oscuro nel settore agroalimentare italiano e quelle 
ombre arrivano direttamente sulle nostre tavole. Sono i frutti finali 
delle filiere sporche, quelle che, stando agli ultimi dati, interessano 
ancora oggi qualcosa come 400.000 lavoratori, stranieri nell’80% 
dei casi. Un’emergenza sociale drammatica da cui prende le mosse la 
campagna “Buoni e Giusti Coop”. 
Coop ha sempre presidiato il settore agroalimentare con un approccio 
di “filiera”, cioè controllando tutti i passaggi dal campo alla tavola 
dei consumatori, ed è anche stato il primo distributore in Europa ad 
adottare (dal 1998) lo standard SA8000 per ottenere precise garanzie 
in tema di responsabilità sociale dai propri fornitori, su cui esercitiamo 
un presidio costante diventando non soltanto un distributore, ma una 
vera e propria azienda produttiva. Sotto la lente dei controlli Coop le 
filiere più a rischio dell’agroalimentare italiano, una iniziativa fatta 
di atti concreti più che di parole e che si muove su tre assi: una serie 
di interventi concentrati sulle filiere individuate come le più critiche; 
azioni e controlli sul campo; iniziative di supporto a carattere sociale. 
Il rischio è che l’impresa “cattiva” scacci quella buona e che la ricerca 
del prezzo più basso possibile faccia a pugni con i diritti delle persone. 
“Buoni e Giusti Coop” vuole essere un apripista per intervenire 
concretamente in tema di illegalità. Ci aspettiamo un grande e più 
forte impegno da parte degli organi ispettivi e di controllo e del 
Governo nella lotta all’illegalità, al lavoro nero, al caporalato e alle 
truffe alimentari. Allo stesso tempo ci auguriamo che le associazioni 
dei produttori agricoli operino affinché le proprie imprese aderiscano 
alla Rete del Lavoro Agricolo di Qualità il cui accesso deve essere reso 
più semplice. 

SCEGLI I FRUTTI 
DELLA LEGALITà.

IL LAVORO NERO 
Dà SOLO

PESSIMI FRUTTI.
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Filiere ortofrutticole
Nel 2015, l’attività ha coinvolto sia i fornitori nazionali sia quelli locali 
e distrettuali: 

TIPOLOGIA FORNITORI ORTOFRUTTA N° 

Nazionali prodotto Coop 80

Nazionali NON prodotto Coop 182

Locali e distrettuali 572

Totale 832

Ai fornitori viene chiesta la sottoscrizione, al momento del rinnovo o 
della stesura del contratto di fornitura, del codice etico di adesione alla 
responsabilità sociale ed etica di Coop, il cui rispetto prevede anche la 
verifica in campo da parte di Coop Italia lungo la filiera.

Attraverso un team di lavoro composto da Settore Acquisti Ortofrutta, 
Direzione Qualità, Ufficio Legale ed Ente di Certificazione, sono state 
identificate le 13 filiere di ortofrutta più critiche (clementine, arance 
Navel, arance rosse, uva, angurie, meloni, finocchi, cavolfiori, cavoli, 
pomodori Pachino, fragole, patate novelle, zucchine). Per queste 13 
filiere è previsto un piano di controlli specifico di durata 2-3 anni.

A dicembre 2015 si è partiti con i controlli sulle filiere di clementine e 
arance Navel, su tutti i 24 fornitori (13 di prodotto Coop e 11 generici) e 
63 aziende agricole.
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Filiera pomodoro da trasformazione 
Prendendo spunto da una serie di presidi sanitari effettuati fra il 2004 
e il 2007 dall’organizzazione internazionale no profit Medici senza 
Frontiere, Coop Italia ha realizzato una serie di approfondimenti 
su alcune filiere produttive a partire dai territori di raccolta del 
pomodoro da trasformazione. Constatate le criticità potenziali anche 
per le proprie produzioni, Coop Italia ha realizzato su questa specifica 
filiera un progetto di sensibilizzazione e controllo con l’obiettivo 
di individuare preventivamente le maggiori criticità, se e quando 
presenti, e di sanarle tempestivamente. Dal 2005 sono state realizzate 
diverse attività per coinvolgere e sensibilizzare tutte le figure della 
filiera:

•	 i produttori della trasformazione

•	 le associazioni dei coltivatori

•	 le aziende agricole

Dalle verifiche non sono emerse gravi non conformità (caporalato, 
lavoro nero o casi di discriminazione), mentre sono state individuate 
problematiche relative a norme di sicurezza disattese, per le quali è 
stato chiesto un pronto intervento volto alla risoluzione delle stesse.

Il progetto pilota clementine e arance Navel sarà ripetuto anche su 
fragole e pomodori Pachino per consolidare modalità, criteri e azioni 
che verranno poi messi a fattor comune con le Cooperative per la 
gestione futura dei fornitori locali.

I controlli hanno riguardato il 100% dei fornitori di prodotto Coop e 
generici.

In caso di criticità rilevate (caporalato, violenza, lavoro minorile) si 
sospende immediatamente l’azienda agricola interessata.

In virtù del ragionamento più ampio sulle attività di Coop 
relativamente all’etica, che comprende anche il tema dell’imprenditoria 
legale, è stata richiesta ai fornitori del prodotto Coop l’adesione alla 
“Rete del lavoro agricolo di qualità”: iniziativa promossa da Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali, Ministero delle Politiche agricole 
alimentari e forestali, Ministero dell’Economia e delle Finanze e 
da INPS per le aziende agricole (al 2015 sono oltre 7.200 le aziende 
agricole coinvolte nelle filiere del prodotto Coop).
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Sono state stilate accurate analisi dei rischi, comprendenti le diverse 
aree di attività, le tipologie di prodotto, il livello di rischio legato 
all’utilizzo di mano d’opera non regolarizzata.

I produttori sono impegnati a:

•	 inserire nei nuovi contratti di conferimento una clausola specifica 

riguardante i diritti del lavoro 

•	 estendere obbligatoriamente (ove non fatto) l’impegno SA8000 a tutte 

le aziende agricole coinvolte nella produzione

•	 prevedere, ove possibile, l’estensione della raccolta meccanizzata in 

sostituzione della raccolta manuale

Le migliori esperienze riscontrate a livello nazionale sono state 
riportate sulla filiera pugliese di pomodoro e hanno contribuito a 
rafforzare il presidio per le campagne successive.

Si riportano di seguito le attività svolte:

•	 	rigorosa attività di selezione delle aziende agricole basata su: 
reputazione, assenza di condanne o sanzioni relative ai diritti 
del lavoro, capacità di effettuare raccolta meccanizzata, capacità 
di rendere evidente il rapporto fra quantità di prodotto fornito e 
quantità di mano d’opera utilizzata;

•	 	completa responsabilizzazione dei produttori della trasformazione: 
i produttori si rendono responsabili di tutto ciò che avviene nei 
territori di produzione, a loro spetta il compito di verificare il 
rispetto dei diritti del lavoro e la regolarità delle assunzioni;

•	 	le aziende agricole firmano un documento di responsabilità dove 
accettano di rispettare i diritti del lavoro, rendere evidenti le 
assunzioni, i trattamenti salariali e la gestione dell’orario di lavoro.

Le aziende agricole sono a conoscenza del fatto che in caso di non 
conformità agli elementi sovra esposti possono essere sospese dalla 
fornitura della campagna.

Per quanto riguarda la campagna 2015, è proseguita l’attività di verifica 
sui 3 fornitori Coop con audit sul campo in 21 aziende agricole, con 
particolare focus sui temi della sicurezza e del rispetto dei contratti 
collettivi di lavoro. Non sono state rilevate situazioni di non conformità 
gravi quali il caporalato o il lavoro nero.
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ARCORE 
via Gilera 8
BAREGGIO 
via A. De Gasperi 1
BERGAMO 
via Autostrada ang. via P. Spino
BOLLATE 
via Vespucci 8
BRESCIA 
via Corsica
BRESCIA 
via Mantova 104
BRESCIA 
via Salvo D’Acquisto 5
BUSTO ARSIZIO 
viale della Repubblica 1
CASSANO D’ADDA 
via Milano
CASSANO MAGNAGO 
via Verdi 38
CINISELLO BALSAMO 
via Garibaldi 65
CINISELLO BALSAMO 
via S. Paolo 4/9
COMO 
via Giussani 2
CORMANO 
via Gramsci
CORSICO 
piazza F.lli Cervi 10
CREMONA 
via Cà del Vescovo 1
CREMONA 
via del Sale
DESIO
via Borghetto ang. via Milano
LAVENA PONTE TRESA 
via Colombo 21
LAVENO MOMBELLO 
piazza Veneto 25
LEGNANO 
viale Toselli 56
LODI 
via A. Grandi 6
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Rete di vendita



MALNATE 
via Marconi 11
MILANO 
via Palmanova
MILANO 
via Arona 15

 

MILANO 
via Ornato 28 
MILANO 
via F.lli Zoia 88
MILANO 
via Rogoredo
MUGGIÒ 
viale Repubblica 86
NOVATE MILANESE 
via Brodolini
OPERA 
via A. Diaz 1
PAVIA 
viale Campari 66
PESCHIERA BORROMEO 
via A. Moro 1
SESTO S. GIOVANNI 
viale Italia 51
SETTIMO MILANESE 
via Reiss Romoli 18
SORESINA 
via Guida 4
TRESCORE BALNEARIO 
via Grazia Deledda
VARESE 
via Daverio 44
VILLASANTA 
piazza Martiri della Libertà 2
VOGHERA 
viale Martiri della Libertà
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Ipermercati

CANTÙ 
via Lombardia 68
CREMA 
via G. La Pira 12
CREMONA 
via Castelleone 108
MAPELLO 
via Strada Regia SS 342 Briantea
MILANO
 via Gozzoli 130
MILANO 
via Colletta
MILANO 
via Quarenghi 23
NOVATE MILANESE 
via Amoretti
PESCHIERA BORROMEO 
via Liberazione 8
SESTO S. GIOVANNI 
viale Sarca 1
TREVIGLIO
 viale Monte Grappa 31
VIGEVANO 
viale Industria 225
VIGNATE 
via Cassanese





Gruppo di lavoro sul Bilancio Sociale di Coop Lombardia
Silvano Ambrosetti, Andrea Belluardo, Sara Cirincione, 
Alfredo De Bellis, Gianfranco Di Scioscio, Paolo Figini, 
Adriano Franchi, Giovanni Grasso, Idanna Matteotti, 
Valter Molinaro, Daniela Preite, Domenico Protti

Fotografie
Archivio Coop
Federico Magi, Leda Mattavelli, Valter Molinaro
Alcune foto che illustrano il Bilancio Sociale
sono state scattate all’interno 
del Future Food District di Coop a EXPO 2015

Fonti
Coop Lombardia, Coop Italia
Ancc, Consumatori
www.e-coop.it

Si ringrazia tutto il personale Coop
e i Soci che hanno contribuito 
alla raccolta di dati e informazioni

Per segnalazioni e suggerimenti
info.soci@lombardia.coop.it
Coop Lombardia
Viale Famagosta 75
20142 Milano

Progetto grafico, prestampa e stampa
Glifo Associati s.c. Milano
www.glifoassociati.it

Coordinamento e adattamento editoriale
Echo s.c. Pavia
www.echo.pv.it

Stampato su carta 
Garda Pat 13 Kiara
F.S.C.
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